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LA TRAPPOLA: PNRR IN RITARDO GIÀ CON DRAGHI MA TUTTI ZITTI 


MATTARELLA DA ALLA MELONI 
I COMPITI A CASA IN CONTO UE 


L’affanno nello spendere i soldi prestati dall'Europa è nero su bianco nella Nadef scritta da Franco. Però si 
fa finta che il problema nasca ora per poter dare la colpa al nuovo governo. E il Colle interviene a gamba tesa 


di MAURIZIO BELPIETRO 


M La trappola 
per incastrare 
Giorgia Meloni è 
pronta a scatta- 
re ea farsene in- 
% terpreti, come 
sempre, sono i principali 
giornali che, quando il gioco 
si fa duro, mettono da parte il 
finto equilibrismo biparti- 
san per schierarsi con i soliti 
noti, ovvero conil Quirinale e 
dintorni. Cioè con i poteri 
forti che da sempre condi- 
zionano questo Paese. A che 
cosa alludiamo? Ma al Piano 
nazionale di ripresa e resi- 
lienza, ovvero a quella mon- 
tagna di miliardi che l’Italia 
rischia di perdere se non rea- 
lizzerà in fretta i programmi 
promessi. Da quando Giu- 
seppe Conte sottoscrisse 
l'accordo con Bruxelles per 
ottenere i finanziamenti ne- 
cessari a far partire l’econo- 
mia dopo il Covid, (...) 

segue a pagina 3 
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Gualtieri scorda 
| rifiutie se ne va 
a suonare con vip 


FRANCESCO BONAZZI 


L'ALGORITMO COLPISCE ANCORA, PARROCO GENOVESE AVREBBE DANNEGGIATO LA FIFA. MA COME? 


a pagina 9 


Soldi ai Balcani contro i migranti 


MARTIRE Mahsa Amini 
CONTROLLO DIGITALE 


Carte bloccate 

a chi protesta: 
l'Iran èlo spettro 
dietro la guerra 
al contante 


di FRANCESCO BORGONOVO 


M Hossein Jala- 
li, membro del 
Consiglio isla- 
mico iraniano, 
ha fatto alcune 
Mà. dichiarazioni ri- 
portate ieri con un certo ri- 
salto da Bbc Persian.Jalaliha 
affermato che il governo del- 
l'Iran sarebbe intenzionato a 
bloccare i conti bancari delle 
donne che rifiutano di indos- 
sare il velo. Le attiviste che 
partecipano e hanno (...) 

segue a pagina 2 
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Vertice a Tirana, presente il premier italiano: l'Unione europea stanzia ben 30 miliardi a favore 
di Serbia e Macedonia perché blocchino la rotta balcanica. E per sottrarle all'influenza russa 


di CLAUDIO ANTONELLI 
M Al vertice Ue 
di Tirana deciso 
lo stanziamento 
di fondi per pro- 
getti sull’ener- 
gia, ma soprat- 
tutto per il contrasto dei flus- 
si migratori. L'Italia spera di 
far applicare lo stesso sche- 
ma anche all'Africa. Una 
strada difficile perché dietro 
alle scelte avviate ieri non ci 
sono ragioni umanitarie ma 
il progetto di sfilare i Balcani 
dalla sfera russa. 

alle pagine 6 e 7 


SU «PANORAMA» IN EDICOLA 

Quella che chiamano «bontà» 
troppo spesso è solo business 
di MARIO GIORDANO 


LA RIVOLUZIONE NECESSARIA 

Presi da noi stessi non siamo 
più capaci di essere comunità 
di MARCELLO VENEZIANI 


i M Oriolo romano è un piccolo centro, 
poco più di tremila abitanti in provincia 
| di Viterbo. Ci si conosce un po’ tutti, 
almeno di vista. Così quando lo scorso 
31 ottobre in paese è arrivato un uomo 
che si è messo a chiedere soldi per il 
Progetto per la vita, associazione a favore (...) 

segue a pagina 7 


SM Ma qual è alla fine il primo problema 
del nostro Paese per riconoscersi e farsi 
valere come popolo, come nazione, co- 
me società, come Stato? Non riusciamo 
ad essere una comunità e abbiamo mor- 
tificato, a ogni livello e in ogni campo, il 
senso della comunità. Alziamo gli occhi (...) 

segue a pagina 19 


Facebook spegne la messa: disturba i Mondiali 


di GIORGIO GANDOLA 


Don Paolo 
Marrè Brunen- 
ghi trasmetteva 
online la messa 
dalla sua par- 

‘ rocchia. Era 
molto seguita dai fedeli, spe- 
cie anziani e malati. Adesso 
non può più farlo: Facebook, 
la piattaforma che usava, ha 
oscurato le funzioni perché, 
secondo l’algoritmo di Zuc- 
kerberg, violano «i diritti Fi- 
fa sul Mondiale». 

a pagina 21 


PERICOLOSO Mark Zuckerberg 
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LA DISMORFOFOBIA M La dismor- 
fofobia, una 

Alterare patologia che 

. . comporta la 
il proprio corpo , volontà di ef- 
fettuare modi- 

non fa parte fiche traumatiche al pro- 
AA . priocorpo, comeperesem- 
pio il cambio di sesso, sta 

dei diritti umani So A ROSenziA: 
n mente negli ultimi decen- 

È una patologia ni. Colpa di una medicina 


di SILVANA DE MARI 


politicizzata che distrugge 
le vere libertà. 
a pagina 15 
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Banconote vietate, 

lo spettro dell'Iran: 
conti bloccati 
a chi scende in piazza 


L'obbligo di usare le carte ci toglie il controllo del denaro, come 
prova la deriva di Teheran. Strada già seguita pure dal Canada 


Segue dalla prima pagina 


di FRANCESCO BORGONOVO 


(...) partecipato alle manife- 
stazioni di piazza verrebbero 
avvertite preventivamente 
con un messaggio sullo smar- 
tphone, e qualora decidesse- 
ro dinon addivenire a più miti 
consigli, perderebbero la pos- 
sibilità di utilizzare il proprio 
denaro. 

La notizia ha suscitato un 
certo scalpore: già ieri online 
comparivano articoli indi- 
gnati, un po’ come quelli che 
si leggono da qualche settima- 
na a proposito delle proteste 
in corso in alcune città della 
Cina contro le restrizioni sa- 
nitarie. Ciò che salta agli oc- 
chi, al solito, è la robusta ipo- 
crisia che trasuda dalle tirate 
moralistiche occidentali su 
ciò che accadein altre nazioni 
considerate dittatoriali. 
Spendiamo tanta indignazio- 
ne per quanto accade dall’al- 
tro capo del mondo, ma sem- 
briamoincapaci di vedere che 
le stesse cose accadono sotto i 
nostri occhi. Anzi, certe ma- 
nifestazioni oppressive (per 
quanto mascherate o a bassa 
intensità) vengono accolte qui 
come grandi passi avanti sulla 
via del progresso, e stigmatiz- 
zate come atti di barbarie 
quando avvengono altrove. 

Piccolo esempio. Da giorni 
il dibattito giornalistico ita- 
liano è monopolizzato dalla 
disputa sul contante. L’idea 


di FLAMINIA CAMILLETTI 


M Il tema del Pos che ha ormai 
monopolizzato il dibattito po- 
litico difficilmente vieneriem- 
pito di contenuti. Piuttosto si 
assiste alla polarizzazione del- 
le fazioni. Senza grandi spie- 
gazioni. Ci sono degli argo- 
menti che, tuttavia, merite- 
rebbero di essere approfondi- 
ti, come la questione dello sta- 
tus della moneta contante ri- 
spetto a quella scritturale, o 
elettronica, ovvero quella delle 
carte e dei bancomat. La defi- 
nizione più autorevole di mo- 
neta scritturale ce la dava il si- 
to della Banca d’Italia. Il docu- 
mento illustrava le differenze 
tra i due tipi di moneta. Pur- 
troppo però, proprio adesso la 
pagina Web è diventata im- 
provvisamente non disponibi- 
le e quando si inserisce l’indi- 
rizzo www.bancadita- 
lia.it/servizi-cittadino/cultu- 
ra-finanziaria/informazioni- 
base/moneta-legale-scrittura- 
le appare la scritta: «404. pagi- 
na non trovata». 

Peccato che il Web lasci 
sempre unatraccia. La vecchia 
pagina riportava: «L'unica for- 
ma di monetalegale è la mone- 
ta contante emessa da una 


che si possa fare a meno del 
bancomat per le transazioni 
fino a 60 euro viene descritta 
dai più - cioè la gran parte dei 
commentatori liberal pro- 
gressisti - come una forma di 
arretratezza culturale, una 
opposizione ottusa alla mo- 
dernità che avanza inesorabi- 
le, e a cui è profondamente 
sbagliato opporsi. Dall'altra 
parte, chi difende l’uso della 
cartamoneta si aggrappa tal- 
volta ad argomenti risibili, 
magari buoni per i ragiona- 
menti fra amici ma un po’ ca- 
renti di prospettiva. Il risulta- 
to è che ci si continua a scor- 
nare su un tema piccino che, 
in sé, non sposta alcun equili- 
brio macroeconomico, e si 
evita di riflettere sui problemi 
che una determinata visione 
del mondo potrebbe causare 
nel prossimo futuro. 

Come ha scritto ieri su que- 
ste pagine Claudio Antonelli, 
l’idea che affascina le gerar- 
chie europee (e occidentali 
piùin generale) è quella di edi- 
ficare una utopia cashless, 
che dovrebbe essere realizza- 
ta da qui al 2030. Per qualcu- 
no, questo progetto dal sapore 
leninista di abolizione del 
contante equivale a una libe- 
razione. Giusto ieri Caterina 
Soffici raccontava sulla Stam- 
pa la bellezza di vivere a Lon- 
dra, dove tutto si paga con la 
tesserina magica ei fogli da 50 
euro servono soltanto ad ar- 
ricchire i borseggiatori. Un 
paio di giorni prima, su Re- 


pubblica, lo scrittore Paolo Di 
Paolo stigmatizzava l’attacco 
degli arcigni nemici dell’in- 
novazione contro la «genera- 
zione Pos», cioè i giovani (più 
o meno nativi digitali) abitua- 
ti a saldare ogni conto elettro- 
nicamente. 

Siamo sempreliì, allamessa 
in scena dello scontro fra pro- 
gressisti e retrogradi, fra fau- 
tori della libertà individuale e 
feroci conservatori. E se è ve- 
ro che talvolta le argomenta- 
zioni di chi difende il contan- 
te sono caricaturali, è ancor 
più vero chele pose di chi - per 
dirla con Michel Houellebecq 
- sostiene «il progresso per il 
progresso» risultano non sol- 
tanto ridicole ma anche peri- 
colosette. 

Non cisirende conto, infat- 
ti, che l'abolizione de facto 
della cartamoneta è il primo 
(o secondo o terzo) scalino 
della chiocciola che conduce 
alla società digitalizzata, cioè 
al trionfo del capitalismo di 
sorveglianza di cui ha scritto 
Shoshana Zuboff. Ed è esatta- 
mente qui che si torna allo 
scenario descritto con foga 
dal politico iraniano succita- 
to. La valuta immateriale è 
una illusione, un gioco di pre- 
stigio: il denaro non scompa- 
re né viene sublimato, sempli- 
cementela sua gestione si sot- 
trae al nostro controllo. Già 
oggi le banconote possono 
perdere di valoreinunlampo, 
diventare carta straccia, ma 
almeno sono reali e non pos- 


GUERINI ELETTO PRESIDENTE DEL COPASIR 
M5S LANCIATO VERSO LA VIGILANZA RAI 


M L’ex ministro alla Difesa del Pd Lorenzo Guerini (foto 
Ansa) è stato eletto per la seconda volta nella sua carriera 
presidente del Copasir. Giovanni Donzelli (Fratelli d’Ita- 
lia) è stato scelto come vicepresidente, Ettore Rosato 
(Italia viva) come segretario. La nomina era stata riman- 
data perché il M5s chiedeva un accordo complessivo 
anche sulla Vigilanza Rai: secondo indiscrezioni la com- 
missione su Viale Mazzini sarà guidata da Riccardo Ric- 
ciardi (favorito) o Stefano Patuanelli. Il Terzo polo invece 
spinge per Maria Elena Boschi. 


Sul sito di Bankitalia irraggiungibile 
la pagina sulla moneta elettronica 


Era stata citata da premier e membri del governo a sostegno della riforma del Pos 


Banca centrale - per l’euro la 
Banca centrale europea (Bce) - 
in quanto la sua creazione si 
basa su rigorose procedure 
che garantiscono la fiducia ge- 
nerale nella moneta e la stabi- 


lità del suo valore nel tempo. 
La moneta scritturale banca- 
ria è una forma di moneta pri- 
vata. La moneta bancaria è 
emessa dalle banche e accetta- 
ta da tutti perché convertibile 


La moneta legale e la moneta serltturale 


La moneta lagale è Li moneta dotata del potere 


La COME Tale Jalraranament 


DOG 


di estinguere le obbligazioni In denaro, riconoscu 


in moneta legale. Le banche, 
insieme ad altri prestatori di 
servizi di pagamento autoriz- 
zati, offrono a famiglie e im- 
prese strumenti di pagamento 
(assegni, carte di pagamento, 


bonifici, ecc.) che possono es- 
sere utilizzati per trasferire 
moneta bancaria o prelevare 
moneta contante». 

Questo contenuto è sparito 
ieri proprio all'indomani della 


404 
pagina non trovata 


I contenti ci tsterse peaumon a capere suggiorti vtftecano 1) rootore ci ricerca da atrdell'hitata 


Trrtaa i segnoburinni petserro comrcindii.crte alla segnarit nat nebenzior Bhe noitadait 


IL CONFRONTO A sinistra, la pagina del sito della Banca d'Italia sulle differenze fra moneta legale e scritturale, ieri irraggiungibile (a destra) 


sono essere distrutte dalla se- 
ra alla mattina, a meno di di- 
sastri borsistici. 

Il denaro elettronico, inve- 
ce, si può bloccare pigiando 
un tasto. Per un motivo sem- 
plice:noinonl’abbiamo più in 
mano, ma altri lo gestiscono. 
E peraltris'intendonoicentri 
di potere, statali o sovrastata- 
li. L’iraniano Hossein Jalali 
minaccia un atto che in Euro- 
paein Canada siè già verifica- 
to: sono state neutralizzate le 
carte di credito dei cittadini 
russi, sonostati bloccatii con- 
ti correnti dei camionisti in 
protesta contro il governo 
dell’ultraliberale Justin Tru- 
deau. Pensate davvero che 
qualcosa di simile non possa 
accadere anche qui? Mentreil 
Web e le tv vi raccontano gli 
orrori delle lontane autocra- 
zie, perché non provate a dare 
un'occhiata a ciò che accade 
sotto il vostro naso? Vi rende- 
reste conto che un sistema di 
controllo e valutazione della 
popolazione sta fissando le 
fondamenta, e viene sostenu- 
to con forza dagli stessi intel- 
lettuali, giornalisti e politici 
che hanno caldeggiato tutte le 
fenomenaliinnovazioni di cui 
oggi paghiamo il prezzo. 

Il fatto è che il denaro nonsi 
smaterializza: si limita a cam- 
biare forma. Certamente può 
sparire la cartamoneta, e que- 
sto primo passaggio può sem- 
brarci perfino utile, comodo, 
pratico. Ma a quel punto il va- 
lore economico deve spostar- 
si da un’altra parte, e si dirige 
sulla persona: viene assegna- 
to direttamente al possessore 
di una tessera, di un chip o di 
un lasciapassare. Chi rag- 
giunge determinati standard 
od ottempera a certi obblighi 
può accedere a determinati 
servizi o beni; gli altri devono 
farne a meno. Nei fatti, si trat- 
ta di una forma di controllo 
dei corpi e di correzione della 
devianza: perfino l'elemosina 
si dovrà fare elettronicamen- 
te, permettendo così di iden- 
tificare e valutare il senzatet- 
to che la riceve. 

Ecco il futuro che potrebbe 
attenderci. Secondo qualcu- 
no non dobbiamo opporci, 
anzi si tratta di una comodità 
in più. Forse hanno ragione i 
tifosi del Pos: dopo tutto la 
libertà è molto faticosa, me- 
glio rinunciarvi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


relazione di Bankitalia in so- 
stanziale disaccordo conlemi- 
sure sul Pos introdotte in ma- 
novra e all’indomani di alcune 
dichiarazioni di esponenti di 
maggioranza che citavano 
quanto scritto sul sito di Palaz- 
zo Koch. Il primo a parlare di 
moneta a corso legale è stato il 
presidente del Consiglio Gior- 
gia Meloni, ma il concetto è poi 
stato ribadito anche da altri 
esponenti del partito. Il sotto- 
segretario Giovanbattista Faz- 
zolari, ha detto: «La Bce riba- 
disce che la banconota è l’uni- 
ca moneta a corso legale e che 
gli Stati membri non possono 
limitarne l’utilizzo a favore di 
una moneta privata». La stessa 
spiegazione veniva data a La 
Verità dal deputato di Fratelli 
d’Italia Francesco Filini: «L’u- 
nica moneta a corso legale è il 
contante, la moneta elettroni- 
caèuna moneta privata offerta 
come servizio a pagamento dal 
circuitobancario e finanziario 
e rappresenta un giro d’affari 
molto importante per le ban- 
che. Scontato che Palazzo Ko- 
ch, la sostenga». Questo picco- 
lo ma fondamentale concetto, 
però, il giorno dopo è sparito 
dal sito di Bankitalia. 
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Trappola per scaricare sulla Meloni 
la colpa dei ritardi del Recovery 


Franco aveva ammesso i problemi scrivendoli nero su bianco nella Nadef, ma all’epoca era calato il silenzio 


Oggi tutti gridano all’allarme. E il Colle interviene a gamb 


Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO BELPIETRO 


(...) il Pnrr è la sfida con cui 
si misurano i governi. Il pri- 
mo a fare i conti con la 
complessa macchina buro- 
cratica nazionale che avreb- 
be dovuto aprire i cantieri 
previsti dal piano, è stato 
l'esecutivo guidato da Mario 
Draghi. E a differenza di 
quanto hanno raccontato le 
più importanti testate, è 
stata tutt'altro che una pas- 
seggiata. Già un anno fa, 
uno dei più importanti ban- 
chieri italiani ci spiegò con 
promessa di riservatezza i 
ritardi che rischiavano di 
mettere a repentaglio i fi- 
nanziamenti garantiti dal- 
l'Europa. Tuttavia, nono- 
stante gli intoppi fossero il 


Il documento: 

«Le risorse 
effettivamente spese 
nel corso 

di quesl’anno 
saranno inferiori 
alle proiezioni 
presentate nel Defò 


segreto di Pulcinella, la 
grande stampa ha preferito 
stendere un velo pietoso, 
salvo poi denunciare la que- 
stione ora che Draghi se n'è 
andato. Già, fino a che l'ex 
governatore era a Palazzo 
Chigi, nessuno ha avuto il 
coraggio di mettere il dito 
nella piaga, anche se i rinvii 
erano scritti nero su bianco 
nella Nadef, ovvero nella 
Nota di aggiornamento al 


To. 


> && 


atesa dettando i compiti a casa di Bruxelles 
a " 19 s 7 n T 
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QUIRINALE Sergio Mattarella ieri ha detto che il Pnrr è «un impegno che abbiamo assunto in sede europea e che va, ovviamente, onorato» [Ansa] 


documento di economia e 
finanza. Delle molte sca- 
denze previste dal Pnrr, po- 
che erano state rispettate, 
ma sia i giornaloni che il 
Quirinale si sono ben guar- 
dati dall’aprire bocca. Fino 
al giorno in cui il governo 
Meloni si è insediato, a te- 
state unificate è stato ri- 
spettato il silenzio stampa, 
ma dal giorno dopo hanno 
cominciato a parlare di ri- 


tardi riversando, com’era 
ovvio, ogni responsabilità 
sugli ultimi arrivati. 
Eppure, il gioco dello sca- 
ricabarile per incastrare la 
nuova maggioranza difficil- 
mente avrà successo, anche 
se dal Quirinale qualcuno 
prova a puntare il dito sul 
governo Meloni. Sostenere, 
come ieri ha fatto il Corriere 
della Sera, che a Palazzo 
Chigi siano tentati di scari- 


care i ritardi sul passato, 
ossia su Draghi, fa ridere. Il 
nuovo esecutivo si è inse- 
diato da 44. giorni e, se si 
escludono sabati, domeni- 
che e festività varie, resta 
un mese. È credibile che 
Giorgia Meloni e i suoi mini- 
stri abbiano accumulato 
lungaggini tali da mettere a 
repentaglio i fondi del 
Pnrr? Neppure un bambino 
ci crederebbe, ma la grande 


«Contanti, tetto Ue a 10.000 euro» 


Prima la lettera Bce che nega il rapporto fra banconote ed evasione. Ora la proposta 
contro il riciclaggio della Commissione con un limite doppio rispetto a quello italiano 


di FABIO DRAGONI 


M Diecimila. Lasciate che velo 
riscriva: 10.000. Diecimila eu- 
ro come limite massimo all’u- 
tilizzo del contante nello 
scambio di beni e servizi. No, 
non mi sto riferendo all’origi- 
naria proposta della Lega che 
poi in sede di formulazione 
della legge di bilancio è stata 
abbassata agli ormai famigera- 
ti5.000 euro che tanto scanda- 
lo fanno fra i progressisti di ca- 
sa nostra. No, mi sto riferendo 
ad una proposta formulata 
dalla Commissione Ue guidata 
da Ursula von der Leyen relati- 
va «alla prevenzione dell’uso 
del sistema finanziario ai fini 
di riciclaggio o finanziamento 
del terrorismo». Proposta da- 
tata 20 luglio 2021 e attual- 
mente in discussione al Parla- 
mento europeo. La bizantina 
costruzione legislativa dell'Ue 
prevede infatti un iter abba- 


stanza farraginoso per arriva- 
re all'approvazione di regola- 
menti che poi diventano leggi 
per tutti gli Stati. L'iniziativa 
legislativa parte dalla Com- 
missione che sarebbe teorica- 
mente l'esecutivo europeo. 
Governa ma non troppo. Legi- 
fera, ma non troppo. La propo- 
sta di regolamento, come ap- 
punto quella di cui stiamo par- 
lando, viene poi trasmessa al 
Parlamento Ue perché venga 
approvata. Eh, no. Non è così 
semplice. Perché la proposta 
che diventa poi regolamento e 
quindi legge deve essere ap- 
provata nella stessa forma an- 
che dal Consiglio Ue. Quello 
presieduto dal belga Charles 
Michel? Eh, no. Quello è ilCon- 
siglio europeo. Il Consiglio Ue 
è un’altra cosa ancora. E infatti 
per distinguerlo dal primo lo 
hanno chiamato Ue e non eu- 
ropeo. La presidenza di questo 
Consiglio viene assunta a tur- 


no da uno degli Stati e ogni sei 
mesi cambia. Attualmente 
spetta alla Repubblica Ceca. 
Le succederà a gennaio la Sve- 
zia. Del Consiglio Ue fanno 
parte i ministri degli Stati a se- 
conda dell’argomento oggetto 
di discussione. In tal caso i ti- 
tolari del ministero dell’Eco- 
nomia. Quindi prima che que- 
sta nobile proposta di regola- 
mento volta ad armonizzare la 
normativa antiriciclaggio di 
tutti i Paesi diventi operativa 
passeranno anni. Mal’articolo 
59 del futuro regolamento pre- 
vede che «le persone che com- 
merciano beni o forniscono 
servizi possono accettare o ef- 
fettuare un pagamento fino a 
unimporto di 10.000 euro». 
Avete capito bene. L'Europa 
propone un tetto all’uso del 
contante che è pariesattamen- 
te al doppio di quello proposto 
da Giorgia Meloni nella sua 
legge di bilancio. Un importo 


che faccia in qualche modo da 
compromesso perché in Euro- 
pa i limiti all'uso del contante 
variano da Stato a Stato. In Au- 
stria, Germania, Finlandia, 
Ungheria, Irlanda, Cipro e 
Lussemburgo - ad esempio - 
non esiste alcun limite. In Gre- 
cia il tetto è a 500. Fra questi 
due estremi vi stanno tante so- 
luzioni intermedie. Dai 1.000 
euro di Francia, Spagna e Sve- 
zia ai 3.000 del Portogallo per 
finire ai 15.000 della Croazia. 
Insomma, il tetto proposto da 
Bruxelles di 10.000 euro po- 
trebbe essere alla fine un buon 
compromesso. 

Ciò nonostante, la Banca 
centrale europea proprio lo 
scorso febbraio non ha manca- 
to di mostrare un velato disap- 
puntodifronteatale proposta. 
Pur compiacendosi cioè del- 
l'utilità di questa proposta di 
regolamento, Frank Elderson, 
membro dell’executive board 


stampa è sempre pronta a 
bersi tutto, anche le fando- 
nie, pur di accontentare i 
poteri forti e il Quirinale. 
Dunque, da giorni sulle pri- 
me pagine si possono legge- 
re analisi che addossano le 
colpe del possibile fallimen- 
to del Pnrr alla nuova mag- 
gioranza. E dire che, per 
rendersi conto della realtà, 
sarebbe sufficiente sfoglia- 
re il testo predisposto dal 


; sbrennra 
TEDESCA Ursula von der Leyen, presidente della Commissione [Ansa] 


della Bce nonché vicepresi- 
dente del supervisory board, 
ha sottolineato come «l’ele- 
mento più rilevante dei pareri 
espressi dalla Bce riguarda l’a- 
nalisi dellimite propostoai pa- 
gamenti in contanti». Il tetto 
non appare «problematico» 
nella sua applicazione. Ma 
conclude che i legislatori euro- 
pei devono porre attenzione. 
Le banconote in euro sono le 
uniche ad avere corso legale. E 
la loro penalizzazione in ter- 
minidicircolazione non è nep- 


governo precedente alla fi- 
ne di settembre, in cui si 
riconosce che «l’ammonta- 
re di risorse effettivamente 
spese per i progetti Pnrr nel 
corso di quest'anno sarà in- 
feriore alle proiezioni pre- 
sentate nel Def per il ritar- 
dato avvio di alcuni proget- 
ti». Lo scriveva il ministro 
dell'Economia, Daniele 
Franco, due mesi fa, ma per 
i giornaloni quest'ammis- 
sione di colpa non esiste. 
Pur di assecondare la linea 
di chi vuole addossare ogni 
responsabilità al nuovo ese- 
cutivo, la grande stampa 
preferisce chiudere gli oc- 
chi anche sull'analisi del si- 
to indipendente Pagella po- 
litica, che con largo anticipo 
riconosceva come il gover- 
no Draghi quest'anno aves- 
se previsto di spendere solo 
20 dei 46 miliardi ricevuti 
dalla Ue. Citiamo testual- 
mente: «Se si guardano gli 
obiettivi raggiunti e da rag- 
giungere, ossia quelli a cui è 
legata l'erogazione delle ra- 
te, ritardi particolari non 
sembrano esserci. Ed è que- 
sta la versione sostenuta da 
Draghi. Il discorso però 
cambia se si guarda un altro 
aspetto del Pnrr: quello dei 
soldi effettivamente spesi 
su quelli ricevuti. In questo 
caso, Meloni coglie il pun- 


I giornaloni tentano 
di fare 

scaricabarile 

per assolvere Mr Bce 
Ma è ridicolo: 

il nuovo esecutivo 

è in carica 

da appena 44 giorni 


to». Qualcuno lo spiegherà 
al Corriere e ai suoi fratelli? 
E magari anche a Sergio 
Mattarella, che in queste 
ore s'incarica di mettere in 
riga il governo, dettando i 
compiti a casa? Oppure si 
continuerà a fingere che i 
ritardi siano colpa degli ul- 
timi arrivati per poi poterli 
condizionare con l’aiuto 
della Ue? 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


pure «in linea conla giurispru- 
denza della Corte di giustizia 
dell’Unione europea». Concet- 
to peraltro ribadito in una let- 
tera della Bce al governo italia- 
no dove si leggeva che «si deve 
dimostrare che le limitazioni 
all’uso del contante consenta- 
no di ridurre l’evasione fisca- 
le». Insomma, Bruxelles fissa 
giàunlimite già più altorispet- 
to alla Meloni ma per la Banca 
centrale europea appare addi- 
rittura basso. 
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A Bruxelles parte il tira e molla sul patto 


Nulla di fatto all’Ecofin sulla riorganizzazione della governance. Intanto Roma prova a prendere la sede dell’ Antiriciclaggio 
Il ministro Giorgetti: irrealistico tornare alle vecchie regole. E l'Ungheria, già sotto esame, blocca 18 miliardi all’Ucraina 


di CARLO TARALLO 


i Il Consiglio eu- 

‘| ropeo dei mini- 

ì stri delle Finanze 

chesi è svolto ieri 

a Bruxelles ha 

fatto registrare 

uno stallo sui temi più impor- 
tanti all'ordine del giorno. 

L’Ungheria, in particolare, 
habloccatolo stanziamento di 
18 miliardi di euro a favore del- 
l'Ucraina per il 2023. Un altro 
punto all'ordine del giorno era 
la discussione sulla proposta 
di riforma del patto di stabilità 
e crescita europeo, sospeso fi- 
no alla fine del 2023 a causa 
della pandemia e della guerra 
in Ucraina, che comporta i fa- 
migerati vincoli finanziari che 
i27 Paesi membri sono tenutia 
rispettare: il limite annuale 
del3%delrapportotra deficit e 
Pil, il tetto del 60% del rappor- 
to tra debito pubblico e pil. 

La proposta di riforma della 
Commissione, lo ricordiamo, 
prevede un percorso differen- 
ziato diriduzione delrapporto 
tra debito pubblico e Pil, rimo- 
dulato a seconda delle condi- 
zionidi ciascun Paese, consen- 
tendo quindi di allungare i pia- 
ni di rientro a seconda delle 
esigenze di ciascuno dei mem- 
bri. Addio, quindi, alla norma, 
tra l’altro mai rispettata da 
nessuno, che prevede che il 
surplus di debito pubblico ri- 
spetto al Pil venga azzerato in 
20anni, senza alcuna differen- 
za tra Paese e Paese. 

«C'è stato un primo dibatti- 
to», ha detto al termine dell’E- 
cofinilvicepresidente esecuti- 
vo della Commissione euro- 
pea, Valdis Dombrovskis, «su- 
gli orientamenti della Com- 
missione circa la riforma della 
governance economica. Le ve- 
dute sono diverse, ma c’è un 
consenso generale sul fatto 
che bisogna garantire sosteni- 
bilità del debito e crescita so- 
stenibile». Sulla revisione del- 


—" 


politica». Parola del Guardasigilli 
Carlo Nordio (foto Ansa), che annun- 
cia una «profonda revisione» della di- 


«LE INTERCETTAZIONI SONO STRUMENTO DI LOTTA PERSONALE E POLITICA» 


M Le intercettazioni? Ormai sono di- 
ventate «uno strumento micidiale di 
delegittimazione personale e spesso 


sciplina delle intercettazioni. «Vigile- 
remo in modo rigoroso su ogni diffu- 
sione che sia arbitraria e impropria». 


la governance europea, a 
quanto si apprende, il mini- 
stro dell'Economia italiano, 
Giancarlo Giorgetti, ha sotto- 
lineato che bisogna avere una 
linea comune anche perché 
sarebbe irrealistico pensare di 
tornare alle regole precedenti. 
Giorgetti ha evidenziato, tra le 
altre, la necessità che gli in- 
centivi pubblici siano più pre- 
cisi e appropriati nella fase 
delle proposte e più vicini alle 
necessità di rispondere effica- 
cemente alle sfide che stiamo 
affrontando. Per quanto ri- 


guarda la fiscalità strutturale, 
Giorgetti ha criticato l’ap- 
proccio molto rigido ancora 
più dannoso nel quadro attua- 
le caratterizzato da una forte 
incertezza. Fonti del Mef rife- 
riscono che l’Italia è molto in- 
teressata alla sede dell’autori- 
tà antiriciclaggio. Abbiamo 
tutte le caratteristiche per af- 
fermare una candidatura forte 
che sarà formalizzata non ap- 
pena si aprirà la procedura. Ci 
sono molte città idonee, tra le 
quali naturalmente c'è Roma. 
Per quel che riguarda i 18 


miliardi a Kiev per il 2023, co- 
me dicevamo, l'Ungheria ha 
bloccato l'erogazione. Il brac- 
cio di ferro tra Bruxelles e Bu- 
dapest riguarda diversi fronti, 
tra i quali il congelamento il 
del 65% di tre programmi dei 
fondi di coesione destinati al 
Paese guidato da Viktor Or- 
ban, per un totale di 7,5 miliar- 
di di euro, nell’ambito del re- 
golamento sulla «condiziona- 
lità dello stato di diritto»; l’Un- 
gheria non potrebbe ricevere 
questi fondi perché non avreb- 
be completato le 17 riforme 


Alberi salvi, ma Imprese strozzate 
Altra mazzata ideologica dall'Ue 


Certificazione anti deforestazione per i prodotti. L'Italia rischia per il manifatturiero 


di FRANCESCO BERTOLINI 


M Il parlamento dell’Unione 
europea e gli Stati membri 
hanno raggiunto un accordo 
per vietare nei Paesi dell’Unio- 
ne l'importazione di prodotti 
che contribuiscano, diretta- 
mente o indirettamente, alla 
deforestazione. Detta così dif- 
ficile essere contrari, nessuno 
vuole distruggere l'habitat 
dell’orangutan o della tigre 
della Malesia (Paese peraltro 
già quasi completamente de- 
forestato) per far posto a pian- 
tagioni di olio di palma fonda- 
mentali per i biscotti o le cre- 
me di cioccolato così presenti 
sulle tavole di tutto il mondo. 
Come sempre la realtà è molto 
più complessa; la Commissio- 
ne inizialmente aveva inserito 
tra i prodotti oggetto del rego- 
lamento bovini, cacao, caffè, 
olio di palma, soia e legno, 
compresii prodotti industriali 


ottenuti con queste materie 
prime come pelle, cioccolato e 
mobili, per poi aggiungere 
gomma, carbone, carta e una 
serie di derivati dall’olio di pal- 
ma, che non viene utilizzato 
solo perla Nutella, ma per mil- 
le applicazioni fuori dal setto- 
re alimentare come ad esem- 
pio dentifrici, saponi, polveri 
detergenti e prodotti cosmeti- 
ci in generale. Il divieto si tra- 
sformerà, per le aziende, nel- 
l'obbligo di emettere una «due 
diligence» sull’origine delle 
merci. Origine che potrà esse- 
reindagata dalle autorità com- 
petenti dell’Ue attraverso l’ac- 
cesso alle informazioni perti- 
nenti fornite dalle stesse so- 
cietà, come le coordinate di 
geolocalizzazione. Sempre le 
agenzie di controllo potranno 
inoltre utilizzare strumenti di 
monitoraggio satellitare e ana- 
lisi del Dna per verificare la 
provenienza dei prodotti. La 


Commissione classificherà i 
Paesi e le regioni a rischio e la 
percentuale di controlli sugli 
operatori sarà effettuata in ba- 
se allivello di rischio del paese: 
9% per il rischio alto, 3 % per 
rischio standard e 1% per ri- 
schio basso. E non solo: la 
Commissione sta valutando 
inoltre anche la necessità di 
obbligare gli istituti finanziari 
dell'Ue a fornire servizi finan- 
ziari ai propri clienti solo se 
ritengono che vi sia solo un ri- 
schio trascurabile che tali ser- 
vizinon portino alla deforesta- 
zione. 

Probabilmente chi scrive 
queste normative non ha mai 
lasciato le comode stanze del 
Parlamento europeo e non ha 
mai visto una piantagione di 
palma, di cacao, di pulp and pa- 
perinIndonesia, nell’Amazzo- 
niabrasiliana oin Costa d’Avo- 
rio. E soprattutto non ha idea 
di come si modificherebbero i 


prezzi dei prodotti finiti che 
arrivano nei nostri supermer- 
cati se un approccio di questo 
tipo venisse implementato fi- 
no in fondo. L’utopia di un 
mondo senza diseguaglianze 
rischia di crearne sempre di 
più, visto che l’illusione euro- 
pea è appunto solo qualcosa 
che non può essere realizzato 
se non a prezzo di una distru- 
zione totale di molte filiere in- 
dustriali, non solo agroali- 
mentari con conseguente di- 
soccupazione di massa e po- 
vertà, sia nei Paesi di origine 
che nei Paesi di trasformazio- 
ne. L'Italia in questo sarebbe 
ancora una volta tra i Paesi più 
colpiti rappresentando la se- 
conda industria manifatturie- 
ra d’Europa, leader proprio in 
quei settori che sarebbero in- 
teressati da questa normativa. 

Le alternative sono due; o 
l'Europa rinuncia a prodotti 
che non rispettano standard 


concordate con l'Europa, ri- 
guardanti per lo più l’indipen- 
denza della magistratura, en- 
tro il 17 novembre, termine 
massimo fissato per questo 
adempimento. 
«Nell’assistenza macrofi- 
nanziaria all’Ucraina», ha det- 
to il ministro dell'Economia 
ceco Zbynek Stanjura (alla 
presidenza di turno Ue), «fac- 
ciamo di tutto per garantire 
che i fondi vengano sborsati 
già a gennaio a qualsiasi costo. 
Come ultima spiaggia potrem- 
mo tenere un Ecofin straordi- 


rr 


ambientalie soprattutto socia- 
li irrealizzabili, prodotti non 
solo che utilizzano l’olio di pal- 
ma, diventato suo malgrado il 
responsabile di tutte le defore- 
stazioni del mondo, quando in 
realtà ha le stesse responsabi- 
lità di banane, ananas, caffè, 
cacao, avocado, etc, per non 
parlare della carne responsa- 
bile del 60/70% della defore- 
stazione dell'Amazzonia, di- 
ventando un continente autar- 
chico; oppure prende atto che 
esportare valori in Paesi e cul- 
ture che questi valori non li 
hannogenera gli stessidisastri 
ottenuti da chi ha voluto 


Pag 


UFFICIO AFFARI COMPLICATI La sede della Commissione Ue [Ansa] 


nario ma di certo non prossi- 
ma settimana. La discussione 
dioggi (ieri, ndr)siè incentrata 
sulla priorità chiave, cioè aiu- 
tare l'Ucraina. E noi prendia- 
mo sul serio questo impegno e 
troveremo una soluzione. Cer- 
to, sarebbe meglio se potessi- 
mo dire di aver raggiunto un 
accordo in Consiglio, ma dob- 
biamo sfruttare tutto il tempo 
a nostra disposizione per tro- 
vare un modo per garantire in 
tempo gli aiuti. Dobbiamo es- 
sere capaci di erogare questi18 
miliardi». 

Se non si riuscisse a convin- 
cere Orbanadareilvialibera,i 
18 miliardi potrebbero essere 
garantiti dagli altri 26 singoli 
Stati, senza ricorrere al bilan- 
cio pluriennale europeo. 
«L'Ungheria», ha spiegato il 
ministro delle Finanze di Bu- 
dapest, Mihaly Varga, «consi- 
dera un pericoloso precedente 
il fatto che il pagamento dei 
fondi Ue all’Ungheria sia lega- 
to ad altre questioni completa- 
mente estranee. La Commis- 
sione mantiene il blocco dei 
pagamenti, nonostante il go- 
verno ungherese abbia rispet- 
tato pienamente gli impegni 
assunti entro novembre in 17 
casi richiesti dall’Ue. La posi- 
zione dell'Ungheria», ha ag- 
giunto Varga, «è in linea con i 
suoi interessi nazionali». 

«La notizia che riguarda il 
veto dell'Ungheria all’assi- 
stenza finanziaria all’Ucrai- 
na», ha dichiarato il premier 
ungherese Orban, «è una noti- 
zia falsa. L'Ungheria è pronta a 
fornire assistenza finanziaria 
all’Ucraina, su base bilaterale. 
Nessun veto, nessun ricatto. 
Vogliamo però convincere gli 
Stati membri», ha aggiunto 
Orban, «che il debito comune 
dell’Ue non è la soluzione. Se 
continuiamo a percorrere la 
strada verso una comunità del 
debito, non potremo tornare 
indietro». 
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esportarela democrazia conle 
guerre. La Ue prevede un siste- 
ma di multe pesanti per le 
aziende non in regola, ponen- 
dol’Europa sempre più ai mar- 
gini di un sistema di potere 
economicoche siè velocemen- 
te modificato negli ultimi anni 
e che con la guerra in Ucraina 
probabilmente vedrà deli- 
nearsi un ulteriore cambia- 
mento negli assetti di potere 
internazionali, un assetto di 
potere in cui l’Europa dei dirit- 
ti e delle tutele senza più indu- 
stria sarà solamente un mer- 
cato da spolpare. 
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di CLAUDIO ANTONELLI 


M Energia e immigrazione, 
soprattutto immigrazione, 
sono i due canali che l’Ue 
vuole utilizzare per spostare 
dai Paesi membri ai Balcani 
miliardi di euro. In cambio, a 
partire dalla Serbia, le nazio- 
ni che compongono il puzzle 
della penisola dovranno man 
mano lasciarsi alle spalle 
l'influenza russa. 

Il vertice Ue che si è tenuto 
ieri a Tirana, al quale era pre- 
sente anche il premier Gior- 
gia Meloni, ha a tutti gli effet- 
ti avviato una nuova fase po- 
litica. Finisce la presenza a 
macchia di leopardo degli 
Stati Uniti e si instaura una 
sorta di delega Usa al Vecchio 
Continente per muoversi nei 
Balcani occidentali. I vecchi 
modelli di finanziamento fi- 
no adoggi non hanno funzio- 
nato e, quindi, i grimaldelli 
per entrare sono le nuove 
forme di sovvenzioni finaliz- 
zate alla transizione green, 
alla condivisione di piatta- 
forme energetiche, di cui ha 
effettivamente bisogno an- 
che l'Europa, e poi le sovven- 
zioni per il controllo dei flus- 
si migratori. 

Il piano verde prevede un 
enorme e quasi ingiustifica- 
to pacchetto di investimenti 
che mobilita poco meno di 
«30 miliardi di euro per la 
regione, di cui 9 miliardi in 
sovvenzioni dall’Ipa III e fino 
a20 miliardiininvestimenti, 
stanziati dal nuovo strumen- 
to di garanzia per i Balcani 
occidentali», si legge nella di- 
chiarazione di Tirana con- 
cordata dai leader europei al 
termine del vertice. «Nel- 
l’ambito del piano, nel primo 
semestre del 2022 è stata ap- 
provata l’adozione di un tota- 
le di 1,4 miliardi di euro in 
contributi per il finanzia- 
mento di 28 progetti», men- 
tre ieri si è aggiunto «un nuo- 
vo pacchetto - destinato a fi- 
nanziare 12 progetti - per un 
importo di 400 milioni di eu- 
ro in sovvenzioni dell’Ue, 
corrispondenti a un valore di 
investimento di 1,2 miliar- 
di», hanno concluso i leader. 

Il fronte del contrasto al- 
l'immigrazione è ancor più 
interessante e delicato al 
tempo stesso. I flussi tocca- 
no principalmente Macedo- 


AM BIENTALISTA Martina Felician, presidente del Wwf Trieste 


nia e Serbia. Da quest’ultimo 
Paese si affacciano all’Euro- 
pa via Ungheria e, per altro 
tragitto, via Slovenia e Trie- 
ste. Perl’Italia è un tema cru- 
ciale. I numeri continuano a 
crescere e giustamente ieri 
la Meloni, prima di incontra- 
re il collega albanese, Edi Ra- 
ma, e il cancelliere Olaf 
Scholz, ha sottolineato che 
«per noi è importantissimo il 
tema della rotta balcanica. 
Per la prima volta la Com- 
missione europea ha messo 
iltema della rotta mediterra- 
nea come prioritario» insie- 
me alla «difesa dei confini. 
Non era mai accaduto. Oggi 
sì. Io considero che accada» 


À 
L’Ue chiude i Balcani 
er fermare I flussi 


(e l'influenza russa) 


Bruxelles stanzia 30 miliardi. In cambio, i Paesi dell’area 
dovranno azzerare le rotte dei trafficanti e finirla con Putin 


anche «perché l’Italia ha po- 
sto il problema». Il fenome- 
no «come è stato gestito fino- 
ra è solo un impasse», ha det- 
to la Meloni, aggiungendo 
poi di non avere incontrato 
Macron: ciò nonostante «con 
la Francia i rapporti conti- 
nuano, ci sono fior fior di 
bilaterali con i nostri mini- 
stri, io e il presidente france- 
se saremo al vertice di Ali- 
cante, poi al Consiglio euro- 
peo. Ma l'approccio verso i 
migranti non può essere un 
tema solo italiano. Si deve 
passare dalla redistribuzio- 
ne presunta ai nuovi decreti 
sui flussi». Il riferimento è 
alle soglie di cui si sta discu- 


DIALOGO 

A sinistra, 

il primo ministro 
dell'Albania, 

Edi Rama. A destra, 
il premier italiano, 
Giorgia Meloni. 

I due si sono 
incontrati ieri 

a margine 

del vertice 
Ue-Balcani 
occidentali, a Tirana 
[Ansa] 


tendoin queste ore e alla pos- 
sibilità di arrivare a 100.000 
unità. 

La postura Ue nei Balcani 
lascia intendere che se c’è la 
volontà politica si può rag- 
giungere una posizione pon- 
derata. E che si potrebbe ap- 
plicare il medesimo schema 
anche al fianco Sud del Medi- 
terraneo. Certo, gli Stati afri- 
cani sono estremamente tri- 
bali, in Libia c'è la guerra e il 
Sahel è esposto a interessi 
geopolitici complessi. Ma se 
l’Ue volesse muoversi in mo- 
do uniforme potrebbe chiu- 
dere accordi e gestire i flussi 
e le partenze tenendo conto 
di quelle che possono essere 


le necessità del Vecchio Con- 
tinente e miscelarle oppor- 
tunamente con le necessità 
dei Paesi di partenza. 

Corre però l’obbligo di fre- 
nare un po’ l’ottimismo ita- 
liano. Importante riallaccia- 
re i rapporti bilaterali con i 
governi che stanno oltre l’A- 
driatico, ma difficilmente lo 
schema che si sta formando 
nei Balcani occidentali potrà 
essere replicato. E chiaro che 
Bruxelles non si sta muoven- 
do per ragioni umanitarie 
(non a caso si parla di morti 
in mare solo quando fa co- 
modo e c’è al governo il cen- 
trodestra) ma per completa- 
re lo schema avviato dopo 


l'invasione russa dell’Ucrai- 
na. La linea di separazione 
tra interessi economici occi- 
dentali e russi per Bruxelles 
e per la Casa Bianca non può 
fermarsi in prossimità del 
fiume Dnepr o del mar Nero, 
ma deve estendersi fino ad 
arrivare ai confini meridio- 
nali dell'Europa. Sembra 
chiaro che il fulcro del pro- 
cesso sia destinato a passare 
dalla presidenza di Aleksan- 
der Vucic. A i serbi fa como- 
do accettare i militari di 
Frontex per pattugliare le 
frontiere, così come fa como- 
do avviare una partnership 
sull'energia. D'altronde, già 
in sede Onu la Serbia si era 


Il Wwf: «I clandestini inquinano» 


Volontari impegnati a ripulire i boschi attorno a Trieste dai rifiuti lasciati dai migranti 
«Portati via 300 sacchi. Non siamo contro gli stranieri, ma il fenomeno non è gestito» 


di SERENELLA BETTIN 


M Il Wwf si è accorto che «i 
migranti inquinano i bo- 
schi». Domenica scorsa, soci 
e simpatizzanti della blaso- 
nata organizzazione (sezio- 
ne triestina) si sono adope- 
rati per raccogliere la spor- 
cizia e gli indumenti abban- 
donati dai clandestini in 
transito, nei boschi di Prebe- 
neg. 

Qui siamo nel comune di 
San Dorligo della Valle - Doli- 
na, provincia di Trieste. 

I migranti della rotta bal- 
canica, incuranti di tutto, 
scendendo i versanti del 
Carso triestino e giungendo 
in Italia, si disfano delle loro 
cose gettandole ovunque. 

L’evento di raccolta, fanno 
sapere dall’organizzazione, 
ha riscontrato molto succes- 
so. Evviva. Evviva. Con «il 
risultato dell’avvio a smalti- 


mento di quasi trecento sac- 
chi». Sacchi e rifiuti di cui, 
permettetecelo, avremmo 
fatto volentieri a meno. 

Noi della Verità, poche 
settimane fa, eravamo anda- 
ti a documentare, al confine 
con la Slovenia, proprio un 
tratto di percorso fatto dai 
migranti che dal Pakistan 
scendono lungo la Rotta Bal- 
canica. E infatti, nei boschi 
avevamo trovato di tutto. 
Scarpe, borse, zaini, vestiti, 
carte, lattine, sigarette, sac- 
chi a pelo, coperte, sandali, 
caricabatterie, telefoni. Un 
vero e proprio EcoCentro a 
cielo aperto, nemmeno tan- 
to eco, che piace ai talebani 
dell’accoglienza che non ve- 
dono l’ora che i clandestini 
giungano in Italia. Peccato 
che ora anche il Wwf sollevi 
qualche perplessità. 

Qui gli attivisti domenica 
hanno trovato di tutto e di 


più. I rifiuti che avevamo do- 
cumentato erano rimasti lì 
intatti. «Domenica abbiamo 
fatto la pulizia», spiega alla 
Verità Martina Felician, pre- 
sidente del Wwf Trieste, «e 
abbiamo tirato su tanta, tan- 
ta, ma tanta roba. Scarpe, 
borse, di tutto. Cellulari, ri- 
fiuti buttati lì; vestiti, giub- 
botti, tutto quello di cui si 
spogliano perché non essen- 
doci una gestione nell’acco- 
gliere queste persone, quan- 
do arrivano in Italia delle 
loro cose se ne sbarazzano 
prima. Noi non siamo contro 
i migranti ma contro l’ab- 
bandono di rifiuti in questo 
modo», ci tiene a precisare 
Felician. 

Una questione non di po- 
co conto per l’organizzazio- 
ne ambientalista che lamen- 
ta problemi di sostenibilità 
per il sottosuolo e non solo. 

«Ma secondo lei», ci dice, 


«è sostenibile un abbandono 
del genere perilbosco? Lì c’è 
materiale non biodegradabi- 
le, una serie di rifiuti di ogni 
tipo e tutto quel materiale 
che rimane lì va a inquinare 
non solo la zona del bosco 
ma anche le aree circostan- 
ti». 

Anche perché lì è un con- 
tinuo transito. Nemmeno un 
andirivieni. Perché siamo 
nel Paese dove tutti possono 
entrare. Ma nessuno è co- 
stretto a uscire. 

L’idea del Wwf è di attiva- 
re luoghi di raccolta «che 
consentano il più agevole 
asporto dei rifiuti». Rimane 
da capire cosa e come. Oltre 
a una forma di sensibilizza- 
zione nei confronti di coloro 
che arrivano. E anche qui 
resta da capire come si possa 
fare, a meno che le associa- 
zioni di sinistra non voglia- 
no farsi carico di attivare dei 
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posta in una situazione più 
neutrale nei confronti di Mo- 
sca e sui contratti del gas ha 
spostato il baricentro verso 
l’Azerbaigian, adesso potrà 
essere più libera di trattare 
sul Kosovo e di aprire all’in- 
fluenza albanese in Macedo- 
nia. Miliardi di investimenti 
sembrano essere reali, ades- 
so. Per il nostro Paese si 
aprono opportunità e poten- 
ziali fregature a Sud. Se non 
saremo in grado di fare pres- 
sioni per replicare lo schema 
in Africa, i flussi di clandesti- 
ni si concentreranno tutti in 
Libia e Tunisia e i fondi da 
investire saranno esauriti. 
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corsi di ecologia e buona 
educazione in Pakistan, os- 
sia prima che i migranti 
giungano in Italia. 

Intanto i clandestini con- 
tinuano ad arrivare. Ogni 
giorno. A frotte di cento, 
duecento persone. 

Il sottosegretario all’In- 
terno, Emanuele Prisco, ieri 
ha fatto tappa a Trieste, ac- 
colto dal prefetto Annunzia- 
to Vardè, ha poi incontrato il 
sindaco Roberto Dipiazza 
che nei giorni scorsi ha 
espresso tutto il suo disap- 
punto, raccontato su queste 
colonne, contro i richiedenti 
asilo che hanno sfasciato il 
centro accoglienza nella lo- 
calità di Prosecco. «Il mini- 
stro Piantedosi», ha detto 
Prisco, «ha diramato una di- 
rettiva alla polizia di frontie- 
ra e ai prefetti per riutilizza- 
re i meccanismi di riammis- 
sione già considerati dagli 
accordi italo-sloveni». «Dal 
28 novembre», ha detto, «so- 
no operative le riammissio- 
ni» ein realtà «sono rimaste 
operative perché gli accordi 
sono vigenti e devono essere 
utilizzati». 

Prisco ieri, in attesa delle 
determinazioni della Confe- 


Occhio ai super buoni, sono i peggiori 
L'autentico benefattore non fa notizia 


Il caso della famiglia Soumahoro è emblematico: chi si mette troppo in mostra come altruista, spesso 
non è sincero. Le cronache sono piene di scandali simili. A farne le spese sono rifugiati, disabili e bambini 


Quanti raggiri, truffe, abusi 
vengono compiuti in nome del 
bene? Tanti. Troppi. E spesso 
a compierli sono proprio co- 
loro che si erano autoprocla- 
mati paladini della solidarie- 
tà. Nell'ultimo numero di Pa- 
norama in edicola, Mario 
Giordano ricostruisce alcuni 
dei recenti scandali scoppiati 
nel mondo dei «buoni». Ne 
pubblichiamo un estratto. 


Segue dalla prima pagina 


di MARIO GIORDANO 


(...) degli operatori clown negli 
ospedali pediatrici, qualcuno 
si è insospettito. Quel signore 
sarà davvero un buono? Mac- 
ché: era un finto buono. In al- 
tre parole un truffatore.Icara- 
binieri ci hanno messo pochi 
minuti per scoprire la verità: 
l'associazione non era mai esi- 
stita, il materiale distribuito 
era tutto falso, e il finto buono 
era in realtà un pregiudicato, 
con numerosi precedenti per 
truffa. Pochi giorni dopo, lo 
scorso 13 novembre, a La Spe- 
zia, in pieno centro storico, si 


C'è l’imprenditore 
bocconiano che diceva 
«negro di m...» 

ai suoî lavoratori 


sono presentati due giovani, di 
23 e 28 anni. Chiedevano soli- 
darietà per un’associazione di 
disabili, particolarmente sen- 
sibile ai problemi dei non 
udenti. Buoni? Macchèé: finti 
buoni. Cioè truffatori. Anche 
quicièvoluto poco a dimostra- 
re che l'associazione non era 
mai esistita e i soldi finivano 
non alle persone in difficoltà 


renza europea che era in 
corso a Tirana, ha ribadito 
più volte la linea del gover- 
no: «Accogliamo chi deve es- 
sere accolto, chi non deve 
essere accolto deve tornare 
fuori dall’Italia». Per Prisco 
il governo «ha adottato una 
linea molto morbida rispet- 
to all’utilizzo di questo mec- 
canismo» delle riammissio- 
ni che «consente all’Italia di 
poter riconsegnare chi non 
ha titolo per restare» ai vari 
Stati, in particolare modo al- 
la Slovenia, primo Paese eu- 
ropeo di approdo. È evidente 
che se vengono intasate le 
rotte del mare e di terra, 
l’Italia non può accogliere 
tutto il mondo di chi scap- 
pa». 

Un meccanismo, quello 
delle riammissioni, che so- 
stanzialmente consiste nel 
rimandare in Slovenia chi 
pesta come primo suolo 
quello sloveno. Gli uomini in 
divisa sono ormai stremati 
nel fronteggiare l’emergen- 
za. Ed è proprio dell’altro 
ieri una nota del Sap che 
denuncia per l’ennesima 
volta la mancanza di perso- 
nale e di strutture adeguate. 
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ma in tasca ai finti buoni. Po- 
chi giorni dopo, il 21 novem- 
bre, alanciare l’allarme è stato 
il parroco di Botticino (Bre- 
scia). «Ho sentito che molte 
persone si presentano nelle 
case come volontari dell’ora- 
torio per chiedere aiuto: sap- 
piate che nonli abbiamo man- 
dati noi». Buoni? No, finti buo- 
ni. Cioè truffatori. Erano gli 
stessi, hanno scoperto i cara- 
binieri, che si presentavano 
come tecnici del gas per deru- 
bare gli anziani.Attenti ai buo- 
ni. Non ci sono, infatti, solo gli 
eclatanti casi nazionali, come 
quello in cui è coinvolto Abou- 
bakar Soumahorol...] 
Cisonotanticasi, anche più 
piccoli, diffusi sul territorio, 
in cui dietro la maschera dei 
finti buoni si nascondono veri 
cattivi, tuttiimpegnati a dimo- 
strare il vecchio motto di 
George Bernard Shaw: è vero 
cheiricchifannolabeneficen- 
za, ma mai quanto la benefi- 
cenza fa ricchi. Tutte le truffe 
e le malversazioni sono odio- 
se. Ma quelle che si nascondo- 
no dietro la solidarietà sono 
particolarmente urticanti 


perché non bruciano solo sol- 
di. Bruciano anche la buona 
fede di tante persone che ge- 
nerose lo sono davvero. Nel 
febbraio scorso, scoppiata la 
guerra in Ucraina, moltissimi 
italiani si sono mobilitati per 
aiutare e accogliere i profughi. 
Ma subito si sono attivati an- 
che gli sciacalli: il sindaco del- 
l'Aquila ha immediatamente 
denunciato la presenza di ma- 
lintenzionati 
che si spacciava- 
no come opera- 
tori del Comune 
per raccogliere 
fondi in modo 
farlocco. Il sin- 
daco di Piacenza 
ha segnalato che 
anche in Emilia 
si stava usando 
la stessa tecnica. 
A Ostia un avvo- 
cato ha raccolto 
una decina di denunce per 
truffe solo nella prima setti- 
mana di guerra. Significa che 
non bisogna donare? No, si- 
gnifica che bisogna stare at- 
tenti ai buoni. Perché spesso 
sonoi più cattivi. [...] 


UDIENZA PRELIMINARE IL 14 FEBBRAIO 
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CHIESTO IL RINVIO A GIUDIZIO 
PER L'EX DIRIGENTE DEL MIUR BODA 


M È stato chiesto il rinvio a giudizio con l'accusa di corruzio- 
ne perl’ex dirigente del Miur Giovanna Boda (foto Ansa) e per 
l’editore Federico Bianchi di Castelbianco. Sotto inchiesta 
anche altri 11 imputati, tre società e una fondazione. In sei, 
invece, stanno patteggiando con il consenso del pm, dopo 
aver ammesso gli addebiti e collaborato. L'udienza prelimi- 
nareinizierà il 14 febbraio 2023. 


A Milano, per esempio, c’e- 
raun’azienda modello, la Stra- 
Berry, una specie di fattoria 
delle fiabe, ecologica e innova- 
tiva, vincitrice dell’Oscar 
green della Coldiretti. A gui- 
darla un giovane bocconiano, 
rampollo di una nobile fami- 
glia siciliana, Guglielmo Sta- 
gno d’Alcontres. Nel maggio 
scorso è stato rinviato a giudi- 
zio per sfruttamento della ma- 
nodopera: si è 
scoperto infatti 
che nella fatto- 
ria modello si ri- 
spettava l’am- 
biente ma si ri- 
spettavano un 
po’ di meno le 
persone. «Io ma- 
schio dominan- 
te, tu negro di 
merda», diceva 
Guglielmo agli 
immigrati. E poi 
con gli amici si giustificava: 
«Con loro serve il metodo tri- 
bale». Attenti ai buoni, perché 
usano il metodo tribale. E la 
bontà per fare business. Mica 
solo con gli immigrati. Alla 
onlus «Suor Rosina La Grua» 
di Castelbuono, provincia di 
Palermo, per esempio, la «soli- 
darietà sociale nei confronti 
dei deboli» era scritta persino 
nello statuto. I responsabili si 
riempivano la bocca di «aiuto 
ai bisognosi», «attenzione al 
prossimo», «presenza sul ter- 
ritorio» e «rete sociale». Poi 
sono stati scoperti a insultare 
e prendere a calci i disabili 
ospiti della struttura. «Coglio- 
ne». «Testa di minchia». «Lu- 
rido e fituso». E giù botte. C’e- 
raunastanza, chiamatainmo- 
dobeffardo«salarelax», chein 
realtà era una stanza delle tor- 
ture. Il tutto, ovviamente, per 
fare soldi. «Passano il banco- 
mat a nome di suor Rosina», 
dice altelefono una delle inda- 
gate, intercettata dai carabi- 
nieri. E poi si lamenta dell’avi- 
dità dei suoi complici: «Non 
hanno limiti quando mangia- 
no. Sono dei porci...». Povera 
suor Rosina. E poveri bambini 
ospiti della Serinper di Aulla, 
Massa Carrara. Anche quella 


(elei-le 


ambiente 


cooperativa aveva uno statuto 
che pareva un inno alla bontà. 
Siparlava di «tutela dei bambi- 
ni», di«azionidi contrasto del- 
la povertà, del disagio, dello 
sfruttamento, della violenza 
fisica e psicologica» e di tanti 
altri meravigliosi principi. 
Peccato che due anni fa la coo- 
perativa sia stata coinvolta in 
un’inchiesta per associazione 
a delinquere, frode e corruzio- 
ne: per moltiplicare i guada- 
gni, secondo i magistrati, i re- 
sponsabili non avrebbero esi- 
tato a calpestare le leggi. So- 
prattutto non avrebbero esita- 
to a calpestare i bambini. 
«Quelli non sono bambini so- 
no bestie», diceva uno degli in- 
dagati nelle intercettazioni. E 
l’altro: «Andrebbero sciolti 
nell’acido». Alla faccia dell’in- 
noalla bontà. Mai fidarsi di chi 
si mette troppo in mostra, co- 
me ha insegnato il caso Sou- 
mahoro. Soprattutto quando 
si è di fronte a tragedie o feno- 
meni epocali, dove la solida- 
rietà sembra quasi un obbligo. 
[...] La grande campagna del 
governo italiano per aiutare i 
profughi della ex-Iugoslavia 


I soldi per î profughi 
della ex Iugoslavia 
se lì mise în tasca 
solamente la mafia 


(missione Arcobaleno) si con- 
cluse con una vergogna nazio- 
nale: gli unici adarricchirsi fu- 
rono i mafiosi albanesi. E an- 
che sul Covid non sono manca- 
te le truffe. A Cremona, per di- 
re, la colletta fu organizzata da 
Renato Crotti, uomo di fiducia 
del cavalier Giovanni Arvedi, 
il re dell’acciaio, un’istituzio- 
neincittà. In poche settimane 
furonoraccolti 4 milioni di eu- 
ro. Usati peri malati? Macché: 
il «buonissimo» Crotti se li 
metteva in tasca. E li usava per 
corrompere minorenni. È sta- 
to arrestato nell’ottobre 2021 
con l’accusa di pedofilia. [...] 
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>» FIGURACCE A SINISTRA 


Distribuisce poltrone da 8.000 euro 
Zingaretti frantuma i dem nel Lazio 


La giunta regionale ha accelerato sulle nomine dei vertici degli Egato, gli enti che gestiranno l’immondizia 
nelle Province. Il sospetto di un pezzo del Pd: si tratta di ricchi incarichi di fine mandato per piazzare «amici» 


di MAURO BAZZUCCHI 


M L'operazione 
è talmente 
smaccata che 
potrebbe avere 
delle ripercus- 
sioni elettorali 
negative, nei confronti di un 
Pd già martoriato dalla re- 
cente sconfitta elettorale e 
dai lunghi coltelli già affilati, 
in vista del congresso. Stiamo 
parlando di un’infornata di 
nomine che, grazie a un mec- 
canismo complesso e raffina- 
to allo stesso tempo, la giunta 
regionale di Nicola Zingaret- 
tirischia di portare a termine 
in maniera postuma e con la 
fase elettorale nel Lazio già 
avviata. I posti da assegnare 
sono diverse decine, per 
completare gli organigram- 
mi degli Enti deputati a gesti- 
re il ciclo dei rifiuti (Egato) in 


Il lauto stipendio 

è stato fissato 

conun emendamento 
dalla maggioranza 


ogni Provincia della Regione 
del dimissionario Zingaret- 
ti. 

Quelli che fanno maggior- 
mente gola, però, sono quelli 
diamministratore, peril qua- 
le è previsto uno stipendio da 
8.000 euro al mese, fissato 
dalla maggioranza in Consi- 
glio regionale grazie a un 
emendamento. 

Ebbene, proprio nel mo- 
mentoincuila giunta guidata 
dall’ex segretario dem rasse- 
gnava le proprie dimissioni, 
questa metteva a punto una 
nuova legge per l’individua- 
zione per le nuove ambite ca- 
riche che sembra fatta appo- 
sta per piazzare una serie di 
referenti politici o di capiba- 
stone/consiglieri non rican- 
didati o rieletti, accelerando 
la procedura per l’assegna- 
zione dei posti, in una fase 


di FRANCOIS DE TONQUEDEC 


M Il one man show di Matteo 
Renzi, sentito ieri come testi- 
mone al processo Consip che 
vede tra gli altri imputati il 
padre Tiziano e il suo ex brac- 
cio destro politico Luca Lotti, 
è iniziato già nei corridoi del 
Tribunale di Roma. Prima di 
entrare in aula il fu rottama- 
tore harisposto alle domande 
dei giornalisti, cogliendo l’oc- 
casione per lanciare un attac- 
co a Giuseppe Conte. Parlan- 
do della vicenda del suo in- 
contro all’autogrill di Fiano 
Romano con l’ex 007 Marco 
Mancini, diventato oggetto di 
un servizio di Report e poi di 
un'inchiesta della Procura di 
Roma che vede indagata l’au- 
trice delle immagini, Renzi 
ha colto la palla al balzo per 
rilanciare l’ipotesi diun com- 
plotto a suo danno: «Oggi (ieri 
per chi legge, ndr) l'ex presi- 
dente del Consiglio Conte ha 
rilasciato un’intervista a un 
quotidiano e ha detto che 


che normalmente dovrebbe 
essere di ordinaria ammini- 
strazione. 

Un blitz così brutale da far 
sobbalzare sulla sua sedia da 
sindaco di Fiumicino un big 
delPdromano comeEsterino 
Montino, ex-presidente di 
Regione facente funzione ai 
tempidello scandalo Marraz- 
zo e uomo molto vicino al 
candidato dem Alessio D’A- 
mato, assessore dimissiona- 
rio alla Sanità. Fiutandole in- 
tenzioni dei suoi compagni di 
partito eintuendone il poten- 
ziale dannoso per la campa- 
gna elettorale di D'Amato, 
Montino ha protestato viva- 
cemente, intrecciando la 
contesa per il Lazio con quel- 
la più generale per la leader- 
ship del partito, che si sta av- 
vicinando nel modo più con- 
flittuale possibile alla stagio- 


ULTIMI BOTTI Nicola Zingaretti, presidente dimissionario della Regione Lazio 


ne congressuale. Dalle parti 
della Capitale, infatti, è noto- 
rio come il rinnovo degli or- 
gani dirigenti sia un processo 
- per usare un eufemismo - 
raramente accompagnato da 


fair play e gesti cavallereschi, 
e Montino, la cui coniuge Mo- 
nica Cirinnà, tra l’altro, ha 
masticato amaro per la deci- 
sione dei piani alti del Naza- 
reno di candidarla in un col- 


M È statotrovato a Casamic- 
ciola, il paese dell’isola di 
Ischiatravolto da una valan- 
ga di fango lo scorso 26 no- 
vembre, il corpo dell’ultima 
dispersa. Si tratta di Maria 
Teresa Arcamone, ritrovata 
dai vigili del fuoco e da alcu- 
nigiovani volontari nella z0- 


LA FRANA DI CASAMICCIOLA 


Trovato il dodicesimo cadavere 
Oggi ci saranno i primi funerali 


nadelpaese dove è confluita 
gran parte della frana stac- 
catasi dal monte Epomeo. I 
carabinieri hanno provve- 
duto all’identificazione del- 
la trentunenne. Oggi, intan- 
to, siterrannoi funerali del- 
le prime due vittime in for- 
ma strettamente privata. 


[Ansa] 


legio impossibile estromet- 
tendola di fatto dal Parla- 
mento, nonsi è fatto pregare e 
ne ha cantate quattro a «Zin- 
ga» e compagni: «Apprendo 
con stupore», ha dichiarato, 
«che i sindaci saranno chia- 
mati a scegliere i vertici delle 
Egato, i nuovi enti che gesti- 
scono il sistema integrato dei 
rifiuti dei singoli ambiti pro- 
vinciali, tranne Roma che sa- 
rà gestita direttamente da 
Ama. La legge è stata votata a 
luglio, voluta fortemente da 
Zingaretti e contro di essa mi 
ero già espresso. Sono tuttora 
convinto», ha aggiunto, «che 
la legge, così fatta, sia sbaglia- 
ta e rimango ancora stupito 
dall’accelerazione improvvi- 
sa di queste ore, dopo anni di 
attesa, per far partire le Egato 
e, quindi, procedere alle rela- 
tive nomine, questo in piena 


«Conte mente o nasconde qualcosa» 


Renzi, testimone nel processo Consip, attacca il leader del M5s: «Dice che ha saputo 
dell’incontro in autogrill quando era a Chigi ma la notizia è di maggio 2021, c’era Draghi» 


quando gli arrivò la notizia 
dell’autogrill, quindi dell’in- 
contro Mancini-Renzi, era al- 
la fine della sua esperienza di 
governo, si trattava di una 
questione che riguardava me, 
c’era una polemica politica e 
ha ritenuto di starne fuori. 
C’è un piccolo particolare: 
quando è uscita la notizia del- 
l’autogrill non era più presi- 
dente del Consiglio. Conte 
colloca questo momento tra 
dicembre e gennaio, ma la do- 
manda è: chi gli ha detto a 
gennaio dell’autogrill?» 

Per Renzi «o Conte si è con- 
fuso sulle date, (per lui era 
gennaio, ma era maggio) o 
mente o nasconde qualcosa». 
In aula Renzi ha risposto alle 


domande del pm Mario Pa- 
lazzi, dei difensori e della cor- 
te con diversi «non ricordo», 
motivati dall’ex segretario del 
Pd con la difficoltà di separa- 
re a distanza di molti anni 
episodi di cui era già a cono- 
scenza da quelli emersi dalle 
cronache giornalistiche sulla 
vicenda («In sei anni, da dopo 
Palazzo Chigi, ho letto un sac- 
co di carte sulla vicenda Con- 
sip»). 

Al centro della deposizione 
è stata la scelta dinominareai 
vertici della centrale acqui- 
sti, Luigi Marroni. Renzi l’ha 
rivendicata come una sua de- 
cisione, presa in contrasto 
con Lotti con il quale, ha spie- 
gato, il rapporto che prima 


era «molto stretto», dopo le 
vicende politiche che li han- 
no divisi «si è molto raffred- 
dato» e «anche il rapporto 
personale non è più quello di 
prima». La vicenda sembra 
aver lasciato strascichi anche 
a livello familiare: «Oggi mi 
sento in colpa per non aver 
creduto a mio padre», ha det- 
to Renzi , «in questa vicenda 
ho fatto il capolavoro di non 
credere a mio papà mettendo 
a dura prova il rapporto pa- 
dre-figlio su una vicenda che 
politicamente non esiste». 

Il leader di Italia Viva non 
ha lesinato neanche in aula 
ipotesi dietrologiche: «Ci so- 
notroppe cose che non torna- 
no in questa vicenda. È una 


vicenda che parte da Ischia 
(indagine Cpl Concordia, ndr) 
dove non c’entravamo nulla e 
in molti dicevano: “Da Napoli 
arriverà un siluro per Ren- 
zi». L’ex premier, che ha rac- 
contato di aver sempre detto 
ai suoi collaboratori di stare 
«attenti perché l’unico modo 
con cui ci fanno secchi è la via 
giudiziaria», ha chiosato: «Io 
non credo ai complotti ma 
troppe cose non tornano in 
questa vicenda». 
Rispondendo alle doman- 
de dei difensori, nel corso del 
contro esame, si è in parte 
tuffato nei ricordi di quando 
era aPalazzo Chigi, arrivando 
a citare perfino l’ex presiden- 
te Usa Barack Obama: «Mar- 


campagna elettorale durante 
la quale il buon senso consi- 
glierebbe di procedere solo 
ed esclusivamente con la or- 
dinaria amministrazione». 

Montino, per disinnescare 
qualsiasi replica zingarettia- 
na, fa una controproposta: 
«Qualcuno potrà dire che i 
tempi sono fissati per legge e 
bisogna procedere. Bene, si 
proceda. Si nominino sei 
commissari scelti tra diri- 
genti e funzionari pubblici 
della Regione, con mandato a 
scadenza di pochi mesi che 
serva ad avviare la gestione 
degli enti. Alle nomine defi- 
nitive», ha concluso, «si arri- 
verà dopo». 

E quando una nota firmata 
«Regione Lazio» ha tentato 
ieri pomeriggio una timida 
replica, precisando che la 
scelta finale spetterà ai sin- 
daci, Montino ha rincarato la 
dose, definendo «incom- 
prensibile il tentativo di sca- 
ricare sui sindaci una que- 
stione che si sarebbe potuta 
risolvere molto prima, dati i 
dieci anni di amministrazio- 
ne. Non vorrei che tutta que- 
sta fretta nascondesse in 
realtà un accordotra tutti, in- 
cluso il Movimento 5 stelle 
che, con un suo consigliere, 
ha presentato proprio la leg- 
ge in questione». E che gli ar- 
gomenti di Montino colgano 
nel segno lo testimonia il fat- 


Ieri c’è stato 

un sit-in di protesta 
di Fratelli d’Italia: 
«È'un’indecenza» 


to che questi siano sostan- 
zialmente gli stessi opposti 
dagli esponenti di Fratelli d’I- 
talia, che ieri mattina hanno 
protestato con un sit-in da- 
vanti la sede della giunta re- 
gionale del Lazio. 

Con toni ovviamente più 
duri, il coordinatore regiona- 
le del Lazio di Fdi, Paolo 
Trancassini, aveva accusato 
il Pd regionale di calpestare 
«qualsiasi forma di decenza». 
«Hanno ridotto le nostre cit- 
tà», ha proseguito, «in vere e 
proprie discariche a cielo 
aperto e adesso che si appre- 
stano a subire una sonora 
sconfitta cercano di piazzare 
i loro esponenti politici non 
ricandidati negli enti che do- 
vranno gestire le politiche 
ambientali nei prossimi an- 
nl». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


co Minniti (ex ministro del- 
l’Interno, ndr) mi propose di 
coinvolgere un gruppo di per- 
sone, tra cui il capitano “Ulti- 
mo” (l'allora numero 2 del Noe 
Sergio De Caprio, che ha coor- 
dinato le indagini su Consip, 
ndr), nell’Aisi (i servizi segreti 
interni, ndr) perché io avevo 
una fissazione: avevo chiesto 
di prendere Matteo Messina 
Denaro. Lui era, soprattutto 
otto anni fa, il boss dei boss, 
quindi dissi: “Se riusciamo a 
dare un messaggio del gene- 
re, facciamo un’operazione 
internazionale”. E ne parlai 
anche con l’allora presidente 
degli Stati Uniti». 

Ma poi, ha ricordato l’ex 
premier, «Ultimo» finì invece 
all’Aise, un’altra cosa che per 
lui non quadra. Durante l’u- 
dienza di ieri è stato sentito 
anche, come imputato, il 
maggiore dei carabinieri 
Giampaolo Scafarto. L'esame 
dell’ufficiale continuerà il 21 
febbraio. 
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>» FIGURACCE A SINISTRA 


di FRANCESCO BONAZZI 


EM Il sindaco con 
la chitarra in ma- 
i no ha colpito an- 
cora. Roberto 
Gualtieri è riu- 
scito a esibirsi 
con l'amato strumento musi- 
cale anche su Viva Rai 2 al bar 
di via Asiago con Rosario Fio- 
rello. In cambio dell’improvvi- 
sato palcoscenico, ha dovuto 
suonare 0 mia bela Madunina, 
prendersi un bel po’ di battute 
e prese in giro sul termovalo- 
rizzatore e sulle buche cheim- 
preziosiscono le strade di Ro- 
mae portarsi a casa, come pre- 
mio, il «Cinghialino d’oro». Il 
fatto un po’ sconcertante è che 
il signor sindaco è sembrato 
anche contento. Meno conten- 
ti di lui i romani, che dopo un 
anno lamentano una città 
sempre sporca e con poco de- 
coro. 

Gualtieri, va detto, come 
sindaco non è uno che si faccia 
vedere molto o che sia presen- 
zialista. L’esponente del Pd, 
che nel secondo governo di 
Giuseppe Conte è stato addi- 
rittura ministro dell’Econo- 
miae delle finanze, ha un pun- 
to debole: la sua amata chitar- 
ra, conla quale ama suonare la 
bossa nova. E non solo. Lo 
scorso 9 novembre, approfit- 
tando di un concerto romano, 
ilprimocittadino canterinoha 
invitato in Campidoglio Vasco 
Rossi e in un salottino lo ha 
amabilmente convinto a duet- 
tare sulle note di Alba chiara. 
Le immagini dell’incontro so- 
no state ovviamente diffuse in 
tutto il globo e al musicista di 
Zocca è stata consegnata uffi- 
cialmente la «Lupa capitoli- 
na». 

Gualtieri, come detto, ieri 
mattina si è preso invece il 
«Cinghialino d’oro», la versio- 
ne Raideltapiro, un riconosci- 
mento che, giustamente, pre- 
miaunsindaco che non è mini- 
mamente riuscito a ridurre le 
scorribande degli ungulati per 
le strade di Roma e ai cassonet- 
tidellacittà. DaFiorello, al sin- 
daco del Pd è toccato strimpel- 
lare una canzone satirica sul 
termovalorizzatore di Roma, 
facendo buon viso a cattivo 
gioco. Anzi, a dire il vero ha 
provato a lanciarsi in un mez- 
zo proclama: «Il termovaloriz- 
zatore entroil2026 sarà fatto». 


Gualtieri suona la chitarra 
ma è in ritardo di un anno 
per liberare Roma dai rifiuti 


A «Viva Rai 2» il sindaco strimpella, si fa prendere in giro e annuncia l’arrivo nel 2026 


del termovalorizzatore. Solo che aveva promesso di pulire la città entro Natale scorso 


al controllo degli organismi economici 
della Curia. «Benché tali enti abbiano 
una personalità giuridica formalmente 


MOTU PROPRIO DI PAPA FRANCESCO 


LE FONDAZIONI VATICANE PASSANO SOTTO IL CONTROLLO DELLA CURIA 


M Papa Francesco (foto Ansa), con un 
motu proprio, ha deciso che anche le 
fondazioni vaticane saranno sottoposte 


separata e una certa autonomia ammi- 
nistrativa», ha scritto il Pontefice, «essi 
sono enti pubblici della Santa Sede». 


Per poi aggiungere, sincera- 
mente indignato come un pas- 
sante, che «è una vergogna, Ro- 
maaveva la discarica più gran- 
de d'Europa, poi è stata giusta- 
mente chiusa e non s'è fatto 
più niente. Quindi noi pren- 
diamo i rifiuti e li mandiamo 
nelle discariche, nei termova- 
lorizzatori,in provincia...». Un 


po’, della faccenda, s'era avuta 
notizia. 

Nel programma di Fiorello, 
ovviamente, non sono manca- 
te le battute sulle famose bu- 
che di Roma, e qui il sindaco 
stornellatore ha provato a ras- 
sicurare romani e turisti: «Pri- 
ma si metteva una toppa, noi 
ora andiamo a 10 centimetri in 


profondità». Quindi si è lan- 
ciato in una promessa: «Con le 
risorse del Giubileo nel piano 
che ho consegnato al governo 
c’è il rifacimento completo di 
tutta la viabilità di Roma, in 
profondità. Abbiamo già ini- 
ziato con Anasa fare parecchi 
chilometri di strade e le fare- 
mo tutte da qui al Giubileo». 


L'autolesionismo di Maggioni e cdr 
Fiorello vola e strapazza Il «Tg1» 


L’exre del karaoke fa il 14,1% di share e condanna Rai 1: al mattino è quarta per ascolti 


di SARINA BIRAGHI 


M Nessuna sorpresa: soltanto 
dopo due puntate Viva Rai 2, il 
morning show di Fiorello da 
lui stesso ribattezzato «mattin 
show», è già un successo. Lu- 
nedì mattina lo showman sici- 
liano ha convinto 638.000 
spettatori ad accendere la tv 
alle 7.15, consentendo a Rai 2 
di raggiungere il 14,1% di sha- 
re. Un risultato che ha pratica- 
mente affondatolareteammi- 
raglia, visto che quando c’è 
Fiorello Rai 1, per l’auditel, di- 
venta la quarta rete. Infatti 
mentre era in onda Viva Rai 2, 
il Tg1 Mattina - Rassegna stam- 
pasiè fermato al9,89%, eil Tg1 
Mattina, nelle varie edizioni 
trale 7.15 ele8, nonha supera- 
to l’8,34%. Senza trascurare 
che nel frattempo su Rai Buon- 
giorno Italia ha raccolto 


402.000 spettatori con il 
10.58% di share mentre TgR 
Buongiorno Regione ha segna- 
to 552.000 spettatori con il 
10.94% di share, mentre su Ca- 
nale 5 Prima pagina del Tg5 ha 
raggiunto 633.000 spettatori e 
il 20.27% di share e il Tg5 ha 
informato 1.340.000 spettato- 
ri conil 25.56%. 

Insomma, una partenza col 
botto per il nuovo programma 
di Fiorello, il «bonus caffeina» 
dal lunedì al venerdì, che rin- 
nova Rai 2 e mette paura alla 
concorrenza, proprio il Tg 
della direttrice Monica Mag- 
gioni, il cui comitato di reda- 
zione, lo scorso ottobre, aveva 
siglato un infuocato comuni- 
cato contro lo showman per- 
ché «un programma satirico 
di intrattenimento, guidato da 
Fiorello, al posto di quasi un’o- 
ra di programmazione gestita 


dal Tg1 Mattina, è una decisio- 
ne che non può essere accetta- 
ta, né tantomeno imposta, e 
rappresenta uno sfregio al no- 
stro impegno quotidiano. Ci 
riserviamo di mettere in cam- 
po tutte le opportune forme di 
protesta». Eppure una volta 
c’era Edicola Fiore, prima sul 
web e dopo su Sky; poi Viva 
RaiPlay!, che riuscì a portare i 
telespettatori dal vecchio tele- 
visore e dalla tv generalista al- 
la piattaforma su pc, tablet, 
smartphone e smart tv. 

Due successi che lasciavano 
presagire che il nuovo varietà 
li avrebbe eguagliati dando 
una scossa all’audience delle 
agonizzanti morning news 
tanto care alla Maggioni da ar- 
rivare ai ferri corti con Carlo 
Fuortes che aveva chiesto aiu- 
to all’ex re del karaoke. Invece 
al Tg1sono duri e puri al punto 


da rifiutare un «aiutino» che, 
come dimostra l’auditel, piace 
ai telespettatori ma anche agli 
ospitiche si colleganoin stree- 
ming o addirittura si recano 
nello «studio» di Rosario Tin- 
daro Fiorello, un box in plexi- 
glass, sul marciapiede di via 
Asiago, vicino alla storica sede 
radiofonica della Rai. 
Peraltro, quel termine 
«sfregio» ha molto colpito Fio- 
rello che, in un’intervista a 
Novella2000, siè tolto qualche 
sassolino: «Capisco i giornali- 
sti del Tg1, hanno difeso il pro- 
prio spazio. Poi c'è modo emo- 
do di esporre le proprie ragio- 
ni. Per me è stato poco elegan- 
teilloro comunicato. Sipoteva 
fare in altro modo: bastava 
una telefonata. Leggere, dalla 
sera alla mattina, quelle paro- 
le tra cui “sfregio” è stato brut- 
to. Tutto qua. Per il resto io 


Insomma, pagheremo caro, 
pagheremo tutto, con la fisca- 
lità generale? 

Infine, all’ilare Gualtieri è 
toccato un omaggio a Milano, 
indirizzato al collega Beppe 
Sala, con il sindaco romano 
che hadovuto suonare alla chi- 
tarra Oh mia bela madunina, 
cantata da Fiorello. Nel qua- 


| / ai 
MATTATORE Rosario Fi 


non ho nulla contro il Tg1 e 
arrivare su Rai 2 è stato unatti- 
mo. Un passaggio semplice e 
indolore». 

Oltre al varietà di «Ciuri», 
come Amadeus chiama affet- 
tuosamente l’amico Fiorello, 
ai giornalisti del Tg1 non piace 
neanche il calcio, seppur 
Mondiale come quelloin corso 
di svolgimento in Qatar. E an- 
cora una volta è sceso in cam- 
po il sindacato. Il cdr infatti è 
in agitazione perché il tg della 


dé 
orello, 62 anni 


dro del perfetto buonismo sul 
nulla, pronta la replica del sin- 
daco meneghino con un video- 
messaggio: «Grazie, cercherò 
di restituire la cortesia con un 
Roma Capoccia». 

Aparteglishow ele compar- 
sate chitarra in mano, come i 
romani sanno bene, tredici 
mesi e mezzo di amministra- 
zione Gualtieri non hanno se- 
gnato alcuna svolta rispetto al- 
l’era di Virginia Raggi. Il 22 ot- 
tobre 2021, appena entrato in 
carica, Gualtieri aveva pro- 
messo una «Roma ripulita en- 
tro Natale» e un pieno rilancio 
economico dopo la pandemia. 
Nonsi è visto nulla di tutto ciò. 
Comitati di quartiere e asso- 
ciazioni dei commercianti 
continuano a denunciare pro- 
blemi gravi nella raccolta quo- 
tidiana dei rifiuti e la città re- 
sta globalmente abbastanza 
sporca. Non è neppure arre- 
trato il degrado, con senza tet- 
to che dormono in tenda nelle 
piazze di Trastevere e ambu- 
lanti abusivi fuori controllo 
come sempre. 

E se di buche e cinghiali s'è 
già detto, fa sorridere che in 
Comune abbiano tempo e mo- 
do di occuparsi di autentiche 
facezie. Lunedì scorso, dalla 
maggioranza di centrosinistra 
che governa la città è arrivato 
l'appello a «evitare gli acquisti 
online» per ridurre gli imbal- 
laggi da raccogliere. L’anno 
scorso, l'appello era stato un 
più concreto: «Fate meno pac- 
chi regalo». Onestamente, vi- 
ste le condizioni di Roma, 
gl’'imballaggi di cartone sem- 
brano proprio l’ultimo dei 
problemi. 

E visto che siamo a Natale, 
non poteva mancare la pensa- 
ta digenio sull'albero di piazza 
Venezia, fin dai tempi di «Spe- 
lacchio» un grande classico. 
Quest'anno, il grande abete 
tuttoilluminato, la sera, fauna 
certa figura. Il problema è di 
giorno, perché Gualtieri l’ha 
voluto molto «green» e ai piedi 
dell’albero si nota una sparata 
di pannelli solari non proprio 
bellissima. Anche l’albero a 
pannelli solari restituisce 
l’immagine di un sindaco tal- 
mente sostenibile da essere 
quasi trasparente. Meno 
quando c’è da prendere la chi- 
tarra in mano e strimpellare 
sul malcontento dei romani. 
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[Ansa] 


sera anticipato di 40 minuti fi- 
no a metà dicembre, ha un 
crollo di ascolti. Un autogol, 
tanto per restare in tema, che 
secondo il comitato di reda- 
zione favorisce la concorren- 
za. Per fare un esempio, nella 
serata di lunedì il Tg1 ha fatto 
registrare 3.692.000 spettato- 
ri (20.31%), un calo di oltre un 
milione rispetto alla stessa 
edizione (all’orario usuale, le 
20) di due settimane fa. 
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Ice, la vice di Bonomi in lizza (con conflitto) 


Grandi manovre per la successione di Ferro: il leader di Confindustria, che ha incontrato Conte, guarda a Barbara Beltrame 
Sulla candidata l’ombra di interessi incrociati tra le sue imprese e la Simest. Nella corsa spuntano anche Teti e Angeloni 


di ALESSANDRO DA ROLD 


M È un piccolo 
antipasto della 
tornata di nomi- 
ne nelle aziende 
pubbliche che si 
consumerà nella 
primavera del prossimo anno, 
quando il governo dovrà met- 
tere mano anche ai vertici di 
Eni, Enel e Leonardo. Eppure, 
il rinnovo dei vertici dell’a- 
genzia Ice (impegnata nella 
promozione all’estero delle 
imprese italiane), sta scate- 
nando notevoli appetiti (an- 
che con potenziali conflitti di 
interesse), da Confindustria 
fino alla Farnesina. 

Come noto, il 29 novembre 
è scaduto il mandato del pre- 
sidente Carlo Maria Ferro. Fu 
nominato nel 2019 dall’allora 
governo di Giuseppe Conte, 
con la benedizione di Luigi Di 
Maio, all’epoca ancora mini- 
stro per lo Sviluppo economi- 
co prima di passare agli Este- 
ri. In questi anniiverticidi Ice 
hanno resistito ai diversi 
cambi di governo. Va ricorda- 
to che l’agenzia ha sempre 
avuto un ruolo strategico, an- 
che perché direttamente col- 
legata a Cassa depositi e pre- 
stiti e a Simest, società chiave 
per lo sviluppo delle imprese 
italiane all’estero. Di scossoni 
in questi anni non se ne sono 
registrati, tanto che nel setto- 
re si attende con trepidazione 
cosa decideranno di fare il 
premier Giorgia Meloni, in- 
sieme con i ministri Antonio 
Tajani (Esteri) e Adolfo Urso 
(Mise). Ferro potrebbe essere 
riconfermato? Difficile. Per- 
ché negli ultimi mesi sono ini- 
ziati a emergere malumori. 
Nel febbraio scorso, infatti, 
Confindustria ha fatto sentire 
la sua voce. Il presidente del 
Comitato Fiere Industria 
Massimo Goldoni decise così 
di scrivere proprio a Di Maio, 


lamentandosi proprio di Fer- 
ro. «Vogliamo [...] evidenziar- 
Le, nel pieno rispetto dei no- 
stri ruoli, che ormai da mesi 
abbiamo registrato un atteg- 
giamento da parte del Presi- 
dente dell'Agenzia Ice che, in 
più occasioni, ha messo inim- 
barazzo relazionale le nostre 
fiere con il soggetto più im- 
portante per l’internaziona- 
lizzazione del Sistema fieri- 
stico italiano». Dieci mesi fa 
apparve a tutti chiaro che le 
parole di Goldoni avevano il 
via libera di Carlo Bonomi, 
presidente di Confindustria e 
allo stesso tempo presidente 
della Fiera di Milano. E non è 
un caso che in questi giorni 
sia proprio Bonomi tra i più 
attivi nella partita per la suc- 
cessione a Ferro. Ieri il nume- 
ro uno di viale dell’Astrono- 
mia ha incontrato l’ex pre- 
mier Conte nella sede del Mo- 
vimento 5 Stelle. E non è detto 
che tra una critica all’ultima 
manovra economica e un con- 


PARTITA A SCACCHI Carlo 
Bonomi guarda con interesse 
alla possibile nomina, al vertice 
dell'Ice, della sua numero due in 
Confindustria, Barbara 
Beltrame Giacomello [Ansa] 


fronto sulla situazione econo- 
mico sociale, nonsisia discus- 
so anche del rinnovo dei verti- 
ci di Ice. Al posto di Ferro, in- 
fatti, Bonomi vedrebbe di 
buonocchio lavicepresidente 
di Confindustria Barbara Bel- 
trame Giacomello, che guida 
il gruppo Tecnico Internazio- 
nalizzazione. Non solo. Bel- 
trame gode anche dell’appog- 
gio di Pasquale Salzano, «suo» 
presidente in Simest, dove la 
responsabile della comunica- 
zione di Beltrame Group è an- 
che consigliere. Non bisogna 
poi dimenticare che Beltrame 
è anche consigliere di Ice. Sa- 


«Prestiti pilotati e casse dissipate» 
Nuova accusa di crac per la PopBari 


Indagati Fusillo, Jacobini e altri otto. C'è Mincione, l’uomo del Vaticano a Londra 


di FABIO AMENDOLARA 


M L’ulteriore inchiesta per 
bancarotta figlia degli intrec- 
ci tra l'imprenditore pugliese 
VitoFusillo e gli ex vertici del- 
la Banca popolare di Bari 
Marco Jacobini (ex presiden- 
te dell’istituto di credito) e il 
figlio Gianluca (ex condiret- 
tore) è per il fallimento della 
Immobil Icon, società con- 
trollata al 100 per cento dalla 
Maiora group di Fusillo. L’o- 
perazione immobiliare da 77 
milioni di euro per l’acquisi- 
zione delle vecchie sedi Coin 
di Milano avrebbe così pro- 
dotto un altro buco nelle cas- 
se già disastrate della Popola- 
re di Bari, contribuendo a 
mandare a gambe all’aria 
un’altra delle società di Vito 
Fusillo. E questa volta ci sa- 
rebbe lo zampino di Raffaele 
Mincione, il finanziere di Po- 
mezia considerato uno dei re- 
gisti dell'operazione del Vati- 


cano a Londra (quella per la 
compravendita del palazzo di 
Sloane Avenue da parte della 
Segreteria di Stato vaticana e 
per la quale è in corso un pro- 
cesso) che, quale componente 
del Board of managers di Ti- 
me Life Sa e amministratore 
di fatto della Athena Capital, 
in questa inchiesta è accusato 
di riciclaggio. Oltre che a loro 
quattro, il procuratore di Bari 
Roberto Rossi e il sostituto 
Lanfranco Marazia hanno in- 
viato un avviso di conclusione 
delle indagini preliminari a 
Nicola Valerio Lamanna (am- 
ministratore unico di Immo- 
bil Icon), Girolamo Stabile 
(imprenditore che avrebbe 
agito da intermediario fra Fu- 
sillo e alcuni fondi di investi- 
mento), Gregorio Monachino 
(responsabile della divisione 
Imprese della popolare di Ba- 
ri), Nicola Loperfido (ex ma- 
nager della popolare di Bari), 
Vincenzo Trono (ammini- 


stratore unico della Immobil 
Coin) e Massimo Catizone (le- 
gale rappresentante di Athe- 
na Capital). 

AI centro dell’attività inve- 
stigativa c’è la presunta «dis- 
sipazione e distrazione» del 
patrimonio della Immobil 
Coin srl, azienda che ha sede a 
Noci (Bari) e che è stata di- 
chiarata fallita il 25 novembre 
2019. Un prestito infruttifero, 
«privo di garanzie», secondo 
l'accusa, sarebbe stato con- 
cesso a favore della control- 
lante Maiora Group spa (an- 
che questa dichiarata fallita 
nel 2019) e da questa sarebbe 
stato «interamente utilizzato 
per ridurre la propria esposi- 
zione debitoria versola Banca 
popolare di Bari». Ma la Pro- 
cura contesta anche «la di- 
strazione diliquidità» in favo- 
re della controllante Maiora 
group per un importo di oltre 
11 milioni di euro. Oltre alla 
«distrazione di immobilizza- 


zioni finanziarie costituite da 
nove quote di partecipazione 
nel Fondo Tiziano Donatello 
comparto San Nicola». E infi- 
ne la «distrazione di liquidi- 
tà» in favore della controllan- 
te Maiora Group per un im- 
porto di oltre 3 milioni di euro 
ricavato dalla vendita alfondo 
Athena Capital (quello dell’o- 
perazione di Mincione in Va- 
ticano) delle nove quote di 
partecipazione nel Fondo Ti- 
ziano Donatello comparto 
San Nicola. Anche queste in- 
dagini confermano lo stret- 
tissimo rapporto fra Fusillo e 
gli ex vertici della Popolare di 
Bari. In particolare, Marco e 
Gianluca Jacobini avrebbero 
gestito «gli affidamenti a Fu- 
sillo facendo valere la propria 
influenza dominante sugli or- 
gani istruttori e deliberanti 
della Popolare di Bari». 

Nel 2014, la Icon cede al 
Fondo Donatello Tiziano 
comparto San Nicola, gestito 


rebbe la congiunzione perfet- 
ta tra Confindustria e il vec- 
chio establishment contiano, 
dal momento che anche Sal- 
zano è sempre stato conside- 
rato un fedelissimo dei penta- 
stellati. Peccato, però, che 
Beltrame potrebbe incappare 
in qualche conflitto di inte- 
resse. Nel suo curriculum, in- 
fatti, la vicepresidente di Con- 
findustria si qualifica come 
imprenditrice a capo della co- 
municazione del gruppo Bel- 
trame, ma allo stesso tempo 
non viene indicata alcuna 
partecipazione societaria 
nello storico gruppo siderur- 
gico di Vicenza. Non va di- 
menticato che nel gennaio del 
2022 proprio Simest aveva an- 
nunciato un investimento di 
15 milioni di euro per la cre- 
scita internazionale e alla 
transizione ecologica di Afv 
Beltrame Group. Nella nota, 


dalla Sgr Sorgente, la proprie- 
tà dei tre immobili commer- 
ciali utilizzati dal gruppo 
Coin, rilevati a loro volta dal 
gruppo Parsitalia (che risul- 
tava tra i proprietari del fon- 
do Tiziano Donatello). Nell’o- 
perazione da 77 milioni di eu- 
ro, Sorgente subentra in un 
leasing da 64 milioni acceso 
da Icon con Unicredit (grazie 
a un finanziamento erogato 
proprio dalla Popolare di Ba- 
ri). Ma è nell’ultimo passag- 
gio, datato 2018, secondo la 
Procura, che ci sarebbe un in- 
tervento con parte della liqui- 


FINANZIERE Coinvolto anche Raffaele Mincione [Imagoeconomica] 


ancora rintracciabile su in- 
ternet, si specificava anche 
che con questa operazione, 
Simest «è diventata azionista 
di minoranza di Stahl Gerla- 
fingen, controllata svizzera 
del gruppo vicentino [...].». 
Caso vuole che pochi mesi 
dopo Barbara Beltrame sia di- 
ventata anche consigliere di 
Simest, un ente di diritto pri- 
vato certo, ma controllato e vi- 
gilato dal ministero degli 
Esteri che vigila allo stesso 
tempo anche su Ice. Da una 
rapida visura camerale si può 
scoprire che Beltrame non è 
solo la responsabile stampa 
del gruppo vicentino. È pro- 
prietario del 50% delle quote 
di Arbisia Srl, dove è vicepre- 
sidente con poteri operativi. 
Arbisia è azionista al 24,65% 
di Beltrame Holding Spa, a 
sua volta azionista diretto 
(4.06%) di Afv Beltrame 
Group Spa. La stessa Stahl 
Gerlafingen era controllata al 
100% da Beltrame Group pri- 
ma dell’arrivo di Simest. Pos- 
sibile che in questi mesi nes- 
suno, al ministero degli Esteri 
si sia accorto di questo incro- 
cio di attività professionali e 
interessi economici? Beltra- 
me Giacomello non era anco- 
ra in Simest quando fu stan- 
ziato il finanziamento, ma era 
già in Ice. Non è un caso che 
per il posto di Ferro si faccia- 
no altri due nomi, quello di 
Amedeo Teti, attuale diretto- 
re generale del ministero del- 
le imprese e del made in Italy 
(Mimit), ma soprattutto quel- 
lo di Lorenzo Angeloni, presi- 
dente del comitato per la ge- 
stione dei fondi Simest non- 
ché direttore generale per 
export alla Farnesina. Que- 
st’'ultimo godrebbe dell’ap- 
poggio di Elisabetta Belloni, 
attuale numero uno del Dis e 
in passato segretario generale 
del ministero degli esteri. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


dità derivante dall’Obolo di 
San Pietro. Dal Fondo Athena 
di Mincione (che deteneva 26 
partecipazioni nel fondo Ti- 
ziano Donatello, nove delle 
quali «compendio del delitto 
di bancarotta») sarebbero 
state «sostituite» o «trasferi- 
te» quote «impiegando per re- 
golare la transazione», sostie- 
ne l'accusa, «la somma di 9,1 
milioni di euro riveniente dal- 
l’illecita appropriazione di 
parte della liquidità costitui- 
ta dalle donazioni dell’Obolo 
di San Pietro». 
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LaVerità 


» COVID, LA RESA DEI CONTI 


Boom di effetti avversi tra i poliziotti 
Mentre Aifa latita, la Svizzera indaga 


Berna informa: circa 1.400 ricoverati in 9 mesi per reazioni sospette post vaccino. Trasparenza che manca qui 
Intanto, crescono le segnalazioni delle forze dell’ordine, ignorate. La sigla Cosap: «Presto una class action» 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


M In Italia, né 
medici né istitu- 
zioni parlano di 
eventi avversi da 
vaccino anti Co- 
vid. «Servono an- 
ni di studi e statistiche per ca- 
pirli», abbozza il neo ministro 
della Salute, Orazio Schillaci, 
preferendo concentrarsi sul- 
l'aumento di mortalità per pa- 
tologie non curate durante la 
pandemia. 

Questione gravissima, che 
però non toglieimportanza al- 
la necessità di indagare sulle 
troppe sofferenze da post vac- 
cino che impediscono a tanti 
italiani di continuare a vivere 
in salute. Non ha fatto loro ma- 
le il Covid, ma il siero inocula- 
to, e già questo mette in discus- 
sione la validità di un vaccino 
che produce troppi eventi ne- 
gativi. Poi c'è la vergogna del 
non ricevere diagnosi, tanto- 
meno cure. 

Restano in un limbo, di im- 
barazzo per le autorità sanita- 
rie e di profonda sofferenza 
per coloro che si ritrovano ab- 
bandonati a malattie non rico- 
nosciute. Mentre restiamo in 
attesa di un rapporto aggior- 
nato dell'Agenzia italiana del 
farmaco (l’ultimo è fermo al 26 
settembre) e a qualche cosa di 
più credibile delle 99 segnala- 
zioni ogni 100.000 dosi som- 
ministrate, indicate dall’Aifa a 
partire dal 27 dicembre 2020, 
in Svizzera c’è ben altro rispet- 
to pericittadini. 

Sonostati sollecitati a vacci- 
narsi, hanno diritto di sapere 
se e in quale misura il farmaco 
ha creato problemi. L'Ufficio 
federale di statistica (Ust) ha 
comunicato che nel territorio 
elvetico, da marzo a dicembre 
2021 circa 1.400 persone sono 
finite in ospedale con una dia- 
gnosi di sospetta reazione av- 


IL DELIRIO DELLA DEPUTATA DEL PD 


cante, ma lui non è indagato. Ci sono an- 
che altri politici che hanno parenti con ha detto, senza far caso alla logica delle 
problemi con la giustizia, tipo Donzelli 


SOUMAHORO, BOLDRINI: «TERRIBILE, MA PURE DONZELLI HA FRATELLO ARRESTATO» 


M Laura Boldrini (foto Ansa) scivola di 
nuovosulcaso Soumahoro: «La situazio- 
ne che emerge su sua suocera è terrifi- 


(Fdi, ndr) che ha un fratello arrestato» 


affermazioni, lademaRaiRadio1. 


versa ai vaccini anti Covid-19. 

Il riferimento non è ad ac- 
cessi al pronto soccorso, ma a 
ricoveri avvenuti tra aprile e 
luglio 2021, quindi in piena 
campagna vaccinale. Sempre 
secondoidatiufficiali prodotti 
e diffusi dall’autorità svizzera, 
il 13% delle ospedalizzazioni 
ha richiesto prestazioni di te- 
rapia intensiva e ben l’11% del- 
le persone ricoverate sono 
morte in reparto. 

I137% degli under 50 che so- 
nostati così male dopol’inocu- 


lo da non poter essere curati a 
domicilio o in ambulatorio, 
presentavano malattie del si- 
stema circolatorio come mio- 
cardite, pericardite, insuffi- 
cienza cardiaca e infarto. 

Non solo, ma come già ri- 
portato dalla Verità, al 22 no- 
vembre venivano segnalate in 
Svizzera quasi il 50% in più di 
reazioni avverse gravi post 
vaccino anti Covid, di quanto 
riporta l’Aifa. Delle 16.212 no- 
tificheanalizzate a quella data, 
su 50.528 pervenute, 10.013 


(61,8 %) erano segnalate come 
non gravi e 6.199 (38,2 %) come 
gravi. In Italia, su 139.548 rea- 
zioni avverse totali, le non gra- 
vi risultavano 113.709 (81,5% 
circa) e le gravi 25.839 (18,5%). 
Cioè il 48,5% inmenodi quanto 
segnalano in Svizzera. 
L’abbiamodetto eloripetia- 
mo, la farmacovigilanza italia- 
na sul vaccino anti Covid non 
convince. Troppe poche se- 
gnalazioni, troppi pochi eventi 
avversi e correlazioni che non 
vengono riconosciute. Eppu- 


Primarie, salta Il trucchetto di Biden 


Il presidente Usa vuole stravolgere il calendario del voto, anticipandolo dove raccolse 
più consensi. Ma le proteste dei funzionari statali e nel partito possono rovinargli i piani 


di STEFANO GRAZIOSI 


M Joe Biden punta a stravolge- 
rele primarie dem. Venerdì, su 
input del presidente america- 
no, la commissione addetta ai 
regolamenti del Comitato na- 
zionale democratico ha votato 
per approvare un nuovo calen- 
dario di appuntamenti eletto- 
rali: un primo passo, in attesa 
della formalizzazione defini- 
tiva che dovrebbe avvenire al- 
l’inizio dell’anno prossimo. 
Tradizionalmente, il pro- 
cesso delle primarie dem 
prendeva avvio con le tornate 
elettorali dell’Iowa e del New 
Hampshire. Secondo la nuova 
tabella di marcia, ad aprire le 
danze nel 2024, dovrebbe inve- 
ce essere il South Carolina il 3 
febbraio, seguito da Nevada e 
NewHampshireil6 febbraio. Il 
13 e il 27 dello stesso mese do- 
vrebbe poi toccare rispettiva- 
mente a Georgia e Michigan. 


La motivazione ufficiale di 
questo cambiamento risiede 
nella volontà di valorizzare 
per primi gli Stati più conten- 
dibili e soprattutto con una 
forte presenza di minoranze 
etniche. Tuttavia, non è affatto 
escludibile che, dietro questo 
stravolgimento, si celi in realtà 
un poco nobile calcolo eletto- 
rale. Ricordiamo infatti che, 
alle primarie dem del 2020, Bi- 
den rimediò sonore batoste ai 
primi appuntamenti elettorali 
del caucus dell’Iowa e delle 
primarie del New Hampshire. 

Quando ormai sembrava a 
un passo dal tracollo, la sua 
candidatura si risollevò pro- 
prio in South Carolina. Non so- 
lo: l’attuale presidente avreb- 
be poi vinto anche alle prima- 
rie della Georgia e del Michi- 
gan. Va inoltre sottolineato co- 
me, in sede di elezioni presi- 
denziali, proprio il South Ca- 
rolina risulti ben lungi dal ri- 


velarsi uno Stato contendibile: 
è infatti dal 1980 che vi vinco- 
no ininterrottamente candi- 
dati repubblicani. 

Ora, qualcuno potrebbe 
obiettare che, qualora Biden 
all’inizio dell’anno prossimo 
decidesse di scendere nuova- 
mente in campo, avrebbe la 
nomination presidenziale già 
in tasca e che quindi non 
avrebbe alcun bisogno di stra- 
volgere il calendario delle pri- 
marie pro domo sua. In realtà, 
non è affatto detto che le cose 
vadano così. L'attuale presi- 
dente potrebbe infatti ritro- 
varsi internamente sfidato da 
un esponente della sinistra 
(come accadde, per esempio, a 
Jimmy Carter con Ted Kenne- 
dy nel 1980). Non a caso, pro- 
prio ieri latestata liberal Salon 
ha scritto che, modificando il 
calendariodelle primarie, l’in- 
quilino della Casa Bianca pun- 
terebbe a mettere in difficoltà 


eventuali sfidanti progressi- 
sti. A esprimersi contro la 
«promozione» del South Caro- 
lina è d’altronde stato anche 
Faiz Shakir, che guidò la cam- 
pagna presidenziale di Bernie 
Sanders nel 2020. 

Male polemiche non vengo- 
no solo da alcuni settori della 
sinistra americana. I funzio- 
nari statali di New Hampshire 
e Iowa sono sul piede di guer- 
ra, visto che entrambi preve- 
dono per legge di tenere ri- 
spettivamente primarie e cau- 
cus prima degli altri Stati. An- 
che le locali sezioni del Partito 
democratico si trovano adesso 
inuna sortadi limbo (oltre che 
in fibrillazione), dovendo de- 
cidere se seguire le leggi del 
proprio Stato o le direttive del 
Comitato nazionale democra- 
tico: un Comitato nazionale 
che potrebbe stabilire di sot- 
trarre delegati a quegli Stati 
che non si conformino alle 


re, i cittadini stanno male, in- 
sieme con loro le forze dell’or- 
dine, e qualche medico lo am- 
mette. 

Come è accaduto durante 
un evento che si è svolto a Ma- 
terail7e 8 ottobre. Organizza- 
to dalla direzione sanitaria 
guidata da Fabrizio Ciprani, 
era incentrato su «Prevenzio- 
ne e promozione salute per gli 
operatori della polizia di Sta- 
to». Molti i temi in discussio- 
ne, un intervento era dedicato 
alle «Complicanze post vacci- 


SLEEPY JOE Il presidente degli Stati Uniti, Joe Biden 


proprie eventuali indicazioni. 
Che il clima generale sia teso è 
testimoniato anche dal fatto 
che le due senatrici dem del 
New Hampshire, Jeanne 
Shaheen e Maggie Hassan, non 
hanno preso parte in forma di 
protesta al tradizionale ballo 
del Congresso, ospitato lunedì 
dalla Casa Bianca. 

Anche i funzionari statali 
della Georgia-in cuisiè tenuto 
ieri il ballottaggio per un seg- 
gio del Senato - hanno espres- 


nali». Se IonicaTv, emittente 
web della Basilicata non aves- 
se ripreso latestimonianza del 
tenente colonnello dell’aero- 
nautica, Ernesto Giorgio, non 
avremmo mai saputo che cosa 
stanno segnalando tanti poli- 
ziotti. Nel video, caricato sulla 
piattaforma multimediale 
odysee.com, il presidente del- 
la Commissione medica ospe- 
daliera (Cmo) del dipartimen- 
to militare di medicina legale 
di Bari, spiega che «in pochi 
mesi sono arrivate moltissime 
pratiche», riferite ad eventi av- 
versi. «Problemi al sistema 
cardiovascolare, al sistema 
nervoso. Quelle che ricorrono 
con più frequenza sono peri- 
cardite, ne vediamo tante, al- 
cune stanno prendendola cro- 
nicizzazione», elenca Ernesto 
Giorgio, precisando che «tutti 
i criteri ci porteranno sicura- 
mente al riconoscimento della 
correlazione» così pure anche 
per le tante trombosi. Eventi 
avversi conseguenza del vacci- 
no fatto in servizio, ma stabi- 
lirlo spetta alle commissioni 
medico ospedaliere. «Dobbia- 
mo formulare il giudizio dia- 
gnostico, dobbiamo esprime- 
re il nostro parere sul nesso 
causale, parere che è unico e 
definitivo», precisava il tenen- 
te colonnello dell’aeronauti- 
ca. 

Una pressione enorme sulle 
commissioni, però delle se- 
gnalazioni fatte dai poliziotti 
nessuno parla. Nel penultimo 
rapporto dell’Aifa, era indica- 
to che lo 0,2 % delle notifiche 
(circa 275) di eventi avversi ar- 
rivava dalle forze armate, che 
evidentemente cominciavano 
a segnalare. Nell'ultimo, la vo- 
ce forze armate sparisce, viene 
assorbita in «altro operatore». 

Ma la polizia lamenta pro- 
blemi post vaccino anti Covid? 
«Abbiamo un centinaio di se- 
gnalazioni da tutta Italia. Mol- 
te sono di eventi gravi, quattro 
si riferiscono decessi», spiega 
Teofilo Migliaccio, l'avvocato 
del Cosap, uno dei sindacati 
che tutelano gli appartenenti 
alle forze dell’ordine. «Faccia- 
mo una fatica enorme ad otte- 
nere perizie medico legali, sia- 
mo boicottati a ogni livello. Ma 
spezzeremo il silenzio ed en- 
tro sei mesi presenteremo una 
class action appoggiandoci a 
un’associazione di consuma- 
tori». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


[Ansa] 


so forti perplessità, sottoli- 
neando di non voler tenere le 
primarie democratiche e quel- 
le repubblicane in giorni diffe- 
renti. Ricordiamo che Iowa, 
New Hampshire e la stessa 
Georgia esprimono attual- 
mente governatori del Gop e 
parlamenti statali a maggio- 
ranza repubblicana: difficile, 
dunque, che vengano incontro 
alle riforme del calendario 
elettorale, proposte dai dem. 
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Londra studia i danni 
dei bavagli in classe 

Qui ragazzi e maestri 
devono usarli ancora 


Sondaggio del governo Uk: i Dpi ostacolano l’apprendimento 
Mada noi i presidi tornano a imporli anche quando non previsti 


di ALESSANDRO RICO 


MN La propagan- 
da del vecchio 
governo assicu- 
rava: gli alunni 

MV italiani sono li- 
h beri dalle ma- 
scherine. La realtà è un’altra: 
le mascherine ancora si usa- 
no. 

I protocolli concordati da 
Roberto Speranza e Patrizio 
Bianchi, ex ministri di Salute e 
Istruzione - protocolli mante- 
nuti dall’esecutivo di Giorgia 
Meloni, che si è insediato a le- 
zioni già cominciate - impon- 
gono l’utilizzo delle museruo- 
le ai contatti stretti dei positivi 
(Ffp2 per dieci giorni) e agli 
studenti che manifestino sin- 
tomi sospetti. Insomma, basta 
un naso che cola e si finisce 
imbavagliati. In più, c'è la pre- 
scrizione rivolta ai fragili, cioè 
al personale e ai ragazzi «a ri- 
schio di sviluppare forme se- 
vere di Covid-19»: per loro, i 
dispositivi di protezione delle 
vie respiratorie restano pane 
quotidiano. Infine, qua e là, 
lungo la Penisola, spuntano 
presidi zelanti. O ipocondria- 
ci. Che ripristinano, in varie 
modalità, l'obbligo di fasciarsi 
naso e bocca. Un paio di esem- 
pi: dieci giorni fa, al liceo 
scientifico Paolo Lioy di Vi- 
cenza, la dirigente Rossana 
Eberle aveva reintrodotto le 
mascherine coatte per tutti 
«fino all’attenuarsi dei conta- 
gi». A Carini (Palermo), con 
stravagante ridondanza ri- 
spetto alle regole già vigenti, la 
preside dell’istituto superiore 
Ugo Mursia, Simonetta Cala- 
fiore, ha firmato una circolare 
per costringere lavoratori e 
alunni a rischio a indossarle. 
Benché, appunto, lenorme già 
lo prevedano. Spia che le leggi 
esistono, ma poi vengono ap- 
plicate con ampi margini di 
tolleranza? Forse è proprio 
questa elasticità, questamano 
che lava l’altra, ciò che salva il 
Paese? 

C'è però una cosa che, in 
Italia, nessuno si preoccupa di 
fare: una valutazione dell’im- 
patto che certe misure, di dub- 
bia efficacia, hanno avuto sui 
ragazzi e sugli insegnanti. È 
uno strano concetto di previ- 
denza: l’Oms dice che siamo 
immersi in una «permacrisi»; 
Ursula von der Leyen che vi- 
viamo nell’«era delle pande- 
mie»; ma nello Stivale, non ci 
stiamo preparando alla pros- 
sima, asseritamente inevita- 
bileemergenza sanitaria. O al- 
meno, non stiamo verificando 
quali provvedimenti funzio- 
nano, quali sono inutili e qual 
è, per ciascuno, il rapporto tra 
costi e benefici. 

Un lavoro del genere lo han- 
no portato avanti nel Regno 
Unito, dove il ministero dell’I- 
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struzione ha promosso un 
ampio sondaggio sull'impiego 
delle mascherine tra i banchi, 
contattando genitori, figli e 
docenti. Il report è stato appe- 
na pubblicato. Alle domande 
sull’uso dei Dpi hanno rispo- 
sto 2.396mamme e papà, 1.810 
bambini tra 7 e 11 anni, 2.153 
adolescenti di 12 e 13, 310 prof 
e8otutor.Irisultati potrebbe- 
ro sorprendere solamente i 
nostalgici dei «visi coperti», 
rimpianti in un famigerato 
editoriale da Caterina Soffici. 

Se un buon numero di ra- 
gazzini conviene con l’idea 
che le mascherine abbiano 
trasmesso un senso di sicu- 
rezza (lo sostiene il 50% degli 
alunni tra 7 e 13 anni) e che 


servissero a preservare gli al- 
tri (è d'accordo il 75% di loro), 
molto diverso è stato l’effetto 
che imbavagliarsi ha provoca- 
to su apprendimento e socia- 
lizzazione. 

Le statistiche sono elo- 
quenti. Il 49% degli scolari tra 
7 e 13 anni ritiene che l’uso 
delle mascherine abbia reso 
più faticoso imparare. Tra gli 
alunni di etnia caucasica, lo 
pensa addirittura il 52% del 
campione, percentuale che 
scende al 42 tra gli oriundi 
asiatici. Il 66% degli studenti, 
poi, concorda sul fatto che i 
Dpi abbiano complicato la co- 
municazione con gli inse- 
gnanti e il resto del personale 
scolastico. Il 52% è convinto 
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SENZA VOLTO Insegnante e alunno con la mascherina durante la lezione 


che abbiano ostacolato le inte- 
razioni coni compagni. 
Anche i docenti sono ap- 
parsi perplessi. Il 49% confer- 
ma che apprendere, per gli 
alunni, era diventato più ar- 


duo. Il 66% che le mascherine 
hanno peggiorato la qualità 
della comunicazione. Non 
sorprende che il dato salga al 
75% del totale degli intervista- 
ti, quando il quesito verte sulle 
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difficoltà dei giovani affetti da 
patologie come l’autismo e al- 
tre disabilità. 

Una minoranza, comunque 
non trascurabile (21%), di 
bambini tra 7 e 13 anni ha ac- 
cusato problemi d’ansia colle- 
gati all'utilizzo delle copertu- 
re di naso e bocca. Anche in 
questo caso, l'inconveniente è 
stato più frequente nelle cate- 
gorie svantaggiate: i piccoli 
con disabilità, o quelli prove- 
nienti da famiglie a basso red- 
dito. I docenti tracciano un 
quadro persino peggiore: è il 
59% di loro a ricordare crisi 
ansiose negli alunni con di- 
sturbi cognitivi. 

Tutti elementi che lasciano 
emergere, nella sua crudezza, 
il lato più oscuro dei provvedi- 
menti anti Covid: la profonda 
ingiustizia sociale sulla quale 
si sono incistati e che hanno 
contribuito ad aggravare. 

Ciliegina sulla torta: secon- 
do i maestri, le mascherine so- 
nostate «unulteriore pretesto 
perildisordineinclasse: pote- 
vano essere lanciate nell’aula, 
o sfruttate per celare il chiac- 
chiericcio a bassa voce». Cro- 
ce per i diligenti, delizia per i 
discoli. Il cui comportamento 
era comunque peggiorato du- 
rante la pandemia, complice il 
confinamento. A quell’età, 
stare tra i coetanei è d’impor- 
tanza vitale. 

Le conclusioni della rela- 
zione governativa sono one- 
ste. Il testo riconosce che in- 
dossare i bavagli «ha posto al- 
cune sfide», che secondo i do- 
centi «ha creato una barriera 
all'insegnamento e all’ap- 
prendimento» e che «ha esa- 
cerbato difficoltà già fronteg- 
giate da gruppi specifici», tipo 
i disabili e i figli di famiglie 
indigenti. «E stato riferito an- 
che che le coperture del viso 
hanno influenzato la salute fi- 
sica e mentale» di numerosi 
alunni. Guai la cui mitigazio- 
ne è stata affidata alle creative 
«strategie» dei docenti. Ma sui 
quali sarebbe opportuno apri- 
re una riflessione. In caso di 
nuove emergenze, è meglio 
non ripetere gli stessi errori. 
Perché ci bombardano con il 
dogma della resilienza; ma co- 
sì passeremo direttamente al- 
l’amnesia. 
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Amore, salute, lavoro, 

denaro, famiglia: 

scopri tutti i cambiamenti positivi 
del 2023, Segno per Segno. 
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Farsi del male non è un diritto, la verità sì 


La dismorfofobia, che comporta la volontà di effettuare modifiche traumatiche al proprio corpo come il cambio di sesso, 
sta aumentando esponenzialmente negli ultimi decenni. Colpa di una medicina politicizzata che distrugge le vere libertà 


di SILVANA DE MARI 


M La dismorfofobia è un di- 
ritto umano? Con il termine 
dismorfofobia si intende l’in- 
capacità della mente di ac- 
cettare e amare il corpo, la 
sua maledetta tendenza a di- 
sprezzarlo, a volerlo diverso 
e soprattutto a rifiutare la fi- 
siologia. Gli affetti da distur- 
bo dell’identità corporea tro- 
vano pace solo con l’amputa- 
zione di un arto. Per l’anores- 
sia, l’unica pace possibile è la 
morte per inedia. 

La dismorfofobia è una 
malattia della mente, una 
forma di odio di sé talmente 
grave che ha come unica «ri- 
parazione», come unica pos- 
sibile stampella che il pa- 
ziente ha trovato, un’altera- 
zione brutale del corpo: della 
sua morfologia o della sua fi- 
siologia. L’aggressione al cor- 
po, o alla sua fisiologia, il sin- 
tomo cioè, è l’unica possibile 
«riparazione» di una man- 
canza di senso di identità. Il 
problema quindi è un’insicu- 
rezza mortale, alla base del 
quale c’è l'incapacità della fa- 
miglia attuale e della società 
attuale di dare un senso di 
identità. 

A questa insicurezza si 
sommano una serie di trau- 
mi che hanno minato anche 
la possibilità che questo sen- 
so di identità si formi. Negli 
ultimi sessant'anni la di- 
smorfofobia è aumentata in 
maniera esponenziale. Le 
cause di questo disastro sono 
molteplici e strettamente in- 
trecciate le une con le altre. 


In Europa il crollo 
della religiosità 

è la prima causa 

di questo fenomeno: 
se ritengo che il corpo 
non sia un dono di Dio 
allora posso mutarlo 
amio piacimento 


La perdita della religiosità, 
al punto che l'Europa cristia- 
na è diventata un continente 
ateo, è la prima causa. Nel 
momento in cui ho chiaro in 
mente che il mio corpo è sta- 
to creato da Dio ed è un suo 
dono, è molto più facile ac- 
cettarne le forme. Se credo, 
invece, che sia un ammasso 
casuale di atomi, cercherò di 
modificarlo a seconda della 
moda del momento, affa- 
mandolo, tagliandolo, ampu- 
tandolo. I media, i giornalu- 
coli di gossip, il cinema e la 
televisione sono l’ultima tes- 
sera del disastro: creano mo- 
delli irrealistici e irraggiun- 
gibili e rendono la normalità 
squallida. 

I movimenti femministi 
hanno inventato fesserie. 
«Donna non si nasce, ma si 
diventa», ha scritto Simone 
de Beauvoir. Assoluta stupi- 
daggine: il cervello delle don- 
ne e quello degli uomini si 
differenziano ben prima del- 
lanascita. Noi nasciamo fem- 
mine e i maschi nascono ma- 
schi. I due cervelli funziona- 
no in maniera diversa, son 
diversi e la diversità comin- 


DENUNCIATO DA RAGAZZA DI 22 ANNI 


partata col calciatore del Genoa in una 
casa del centro di Siena, trovandosi pe- 
rò poco dopo di fronte altri tre soggetti 
che hanno partecipato alla violenza. 


PORTANOVA DEL GENOA CONDANNATO A SEI ANNI PER STUPRO DI GRUPPO 


M Condanna a sei anni di carcere per 
Manolo Portanova, 22 anni, (foto Ansa) 
per violenza sessuale di gruppo. La vit- 
tima, nel maggio 2021, si sarebbe ap- 


Portanova dovrà inoltre risarcire la 
vittima per 100.000 euro. Condannato 
anche lo zio del giocatore. Entrambi 
avevano scelto il rito abbreviato. 


cia nella vita intrauterine e 
continua per tutta la vita, 
qualsiasi cosa succeda. 

E nasciamo maschi e fem- 
mine per diventare padri e 
madri. Il nostro essere uomi- 
ni e donne è stato creato da 
madre natura (Dio?) nella 
funzione di diventare padri e 
madri, non per sentirsi me- 
glio o peggio, per identificar- 
si o non identificarsi, ma per 
diventare padri e madri. Se 
non c’è più lo scopo del cor- 
po, vivere la sessualità, di- 
ventare genitore, il corpo di- 
venta ingombrante e inutile, 
lo si porta al guinzaglio come 
un cagnolino molesto e di- 
subbidiente da educare a 
scudisciate. 

Una donna troppo magra 
perde le mestruazioni, il cal- 
cio nelle ossa e la possibilità 
di diventare madre. Perde un 
bel po’ di sinapsi cerebrali. Il 
mito della magrezza ha gene- 
rato un odio isterico delle 
donne per il grasso sottocu- 
taneo, che nel corpo femmi- 
nile è un tessuto fondamen- 
tale, irrinunciabile, un orga- 
no endocrino. Le donne vo- 
gliono distruggere il proprio 
corpo per purgarlo dal grasso 
che è diventato Satana. Una 
ragazza che voglia pesare 30 
chili, ma sarebbe meglio 28, 
trova, però, sulla sua strada 
professionisti degni di que- 
sto nome che le impediscono 
il suicidio per inedia e che la 
aiutano ad avere un peso che 
garantisca la sopravvivenza. 
E, soprattutto, la aiutano a 
trovare uno straccio di amo- 
re per il proprio corpo. 

Se impara a vomitare per 
restare filiforme, qualcuno le 
spiega che è sbagliato, è uma- 


namente sbagliato, è un in- 
sulto a madre natura (Dio?), è 
uninsulto alla sua umanità, è 
un danno spaventoso per 
esofago, denti, fegato e cuore. 
Chi odia il proprio corpo e si 
limita a digiunare e vomitare, 
trova specialisti che lo possa- 
no aiutare a trovare l’equili- 
brio, che sempre dovrebbe 
esserci, che può essere per- 
duto e che può essere ricon- 
quistato. È chiaro a tutti che 
il desiderio di magrezza è 
sintomo di perdita di equili- 
brio e che occorre curare l’e- 
quilibrio, non aiutare a dima- 
grire. 

Se una ragazzina dichiara 
che vuole pesare 30 chilo- 
grammi, oppure 21, non le 
propongono il bypass gastri- 
co per aiutarla dimagrire. È 
evidente che il tentativo di 
essere la più magra delreame 
è solamente una fuga da 
un’insicurezza spaventosa e 
dalle conseguenze di ripetuti 
traumi. Una fuga, però, che è 
verso l’autodistruzione. Se la 
ragazzina, invece, dichiara di 
voler essere un maschio, un 
allontanamento dalla realtà 
ben più grave della pretesa di 
pesare 28 chili, incredibil- 
mente la società le mette a 
disposizione dei chirurghi 
disposti ad amputare mam- 
melle e ovaie sane, endocri- 
nologi disposti a inquinare il 
suo corpo di ragazzina con 
bombardamenti ormonali in 
grado di bloccare la pubertà, 
così da evitare la crescita de- 
gli organi sessuali, ma anche 
la maturazione delle ossa e 
del cervello. 

Nel 95% dei casi l’odio per 
il proprio sesso, il desiderio 
di non appartenere al pro- 


prio sesso e, quindi, il crede- 
re di voler appartenere all’al- 
tro sesso scompare comple- 
tamente e spontaneamente 
con l’arrivo della pubertà. 
Bloccare la pubertà è un cri- 
mine, impedisce la guarigio- 
ne spontanea e rende quasi 
obbligatorio l'intervento suc- 
cessivo perché, una volta 
bloccata la pubertà, la ragaz- 
zina (o il ragazzino) resterà 
bloccata in caratteristiche 
infantili ancora più inade- 
guate. Anche il cervello po- 
trebbe restare infantile, fa- 
cilmente suggestionabile. 
Dopo, per tutta la vita, le ver- 
ranno somministrati ormoni 
che garantiranno i brufoli, la 
calvizie e l’irsutismo. Inoltre, 
scoprirà che non sopporta i 
maschi: quando sono tra lo- 
ro, o credono di essere tra 
loro, hanno comportamenti 
che il cervello femminile non 
tollera. Nel momentoin cui si 
pentirà di tutto questo, si tro- 
verà circondata dal nulla. 
Psicologi, endocrinologi, chi- 
rurghi, scompariranno tutti. 

Lo stesso discorso vale per 
un maschio, che si ritroverà 
castrato per sempre e quan- 
do cambierà idea, sarà solo. 
Nei maschi c’è l'ulteriore ag- 
gravante che, in alcuni casi, il 
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ragazzo sia stato portato 
(spinto?) verso la transizione 
senza che capisse che la ca- 
strazione vuol dire anche 
netta diminuzione della for- 
za muscolare e della libido. 
Alcuni non lo sanno. E vuol 
dire continuare ad avere un 
cervello maschile, non esse- 
re una donna e non esserlo 
mai, anche se ci si trucca e si 
mettano i tacchi. Un pulcino 
castrato diventa un cappone, 
non una gallina. 

I pazienti con cancro alla 
prostata, ai quali si abbatte il 
tasso di testosterone, ingras- 
sano e perdono forza musco- 
lare, non diventano donne. L’ 
enorme maggioranza degli 
appartenenti al mondo me- 
dico scientifico e l'enorme 
maggioranza delle persone 
di buon senso, è contraria. La 
dolente voce degli ex trans 
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chiede di fermare questo 
scempio. Eppure, in sempre 
più nazioni, opporsi è un rea- 
to e in tutte le nazioni il vole- 
re di no a tutto questo garan- 
tisce l'esclusione della socie- 
tà. Esiste un giornata contro 
la transfobia. Tutto questo a 
cosa serve? A distruggere il 
senso del reale e a una spetta- 
colare possibilità di persecu- 
zioni di dissidenti pensanti e 
non allineati. 

In una trasmissione radio- 
fonica, parlando col signor 
Wladimiro Guadagno, l’ho 
chiamato con il suo nome. Mi 
sono rivolta a lui con le paro- 
le: «Signor Guadagno»: il suo 
cognome preceduto dalla 
formula di cortesia indispen- 
sabile quando si parla. Il 
chiamare le persone col solo 
cognome è uno dei molti se- 
gni della barbarie della no- 
stra epoca. Questo fece scan- 
dalo. Per inciso: Vladimir 
non è un nome femminile. 
Lussuria non è un nome fem- 
minile, è il nome di un pecca- 
to capitale e può essere un 
nome interessante in qual- 
siasi attività dove si ricavi 
vantaggio economico dalla 
capacità di causare un’ere- 
zione. Se Giovanni chiede di 
essere chiamato Giovanna è 
possibile che lui creda di sen- 
tirsi una donna (non può sen- 
tirsi una donna perché ha un 
cervello maschile, che non sa 
cosa voglia dire sentirsi don- 
na). 
Se Wladimiro Guadagno si 
fa chiamare Vladimira Gua- 
dagno è possibile che creda 
di essere una donna, se si fa 


In molte nazioni 
opporsi a lutto questo 
è un reato 

oppure significa 
l’esclusione 

di dissidenti 

e dei non allineati 
dalla società 


chiamare Vladimir Luxuria, 
evidentemente, non crede di 
essere una donna. Il giornali- 
sta David Parenzo mi accusò 
di essere una gran maleduca- 
ta. Dire la verità è maleduca- 
zione al momento, in altre 
nazioni sarebbe già un reato. 
Dire la verità è un diritto? In 
realtà sarebbe un dovere, ed è 
l’unica strada perché perso- 
ne fuori dall’equilibrio trovi- 
no al faticosa, dolorosa e ma- 
gnifica strada per arrivarci. 
La libertà consiste nel di- 
ritto di poter svolgere il pro- 
prio dovere. La verità è un 
dovere. La dismorfofobia 
non è un diritto umano. An- 
che la transfobia quindi, pre- 
tendere cure adeguate che 
permettano alla mente di ar- 
monizzarsi con il corpo 
quando la mente rifiuta il 
corpo, esattamente come si 
fa per l'anoressia, è un diritto 
umano. Anzi, è un dovere 
umano. La medicina è stata 
politicizzata. E diventato un 
manganello per distruggere 
le libertà più elementari, il 
diritto alla verità e il diritto 
all’etica. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Grazie per aver scaricato da noi. 
Trovaci sempre su: 


29 


MERCOLEDÌ 
7 DICEMBRE 2022 


16 


LaVerità 


> 


Il docufilm di quelli di Lotta continua 
che si perdonano negando la storia 


Nostalgia della rivolta e testimonianze riportate solo da chi era coinvolto. Autoassoluzione con la solita 
falsa formula: «Abbiamo fatto la cosa giusta». Mughini unica voce critica. La serie su Raiplay e poi su Rai 3 


di MAURIZIO CAVERZAN 
Na Nostalgia del- 
. larivolta. Epica e 
sentimenti rivo- 
dar luzionari. Orgo- 
L ‘TÀ i glio dell’apparte- 
N nenza. Elogio 
della solidarietà ribellistica. 
Cisonotutti questielementiin 
Lotta continua - I ragazzi che 
volevano fare la rivoluzione, la 
docu-serie già visibile su Rai- 
play - e il 13 gennaio su Rai 3 - 
tratta da un libro dell’instan- 
cabile Aldo Cazzullo. «In que- 
gli anni ho fatto la cosa giusta 
insieme alla maggioranza del- 
la mia generazione», scandi- 
sce Erri De Luca nell’incipit 
della storia. Ma dal suo volto 
rugoso non traspaiono accen- 
ni autocritici. Al contrario, lo 
scrittore napoletano rivendi- 
ca «piena lealtà nei confronti 
delle ragioni che ci misero in- 
sieme e che ci hanno fatto par- 
tecipare di quel movimento ri- 
voluzionario». Posta all’inizio 
dei quattro episodi, la rifles- 
sione dell’ex dirigente del ser- 
vizio d’ordine di Lotta conti- 
nua fornisce la chiave di lettu- 
ra del documentario diretto 
da Tony Saccucci. Gli otto anni 
del movimento di cui fu leader 
Adriano Sofri sono raccontati 
da ex militanti, con la sola ec- 
cezione di Giampiero Mughi- 
ni che, prima di allontanarsi 
da quel mondo, prestò la firma 
di giornalista professionista 
per rendere possibile la pub- 
blicazione del quotidiano. È 
lui l’unico testimone critico 
della stagione che va dalle ma- 
nifestazioni alla Fiat di Mira- 
fiori del1968 allo scioglimento 
del movimento al congresso di 
Rimini del 1976. 

Il regista afferma di aver vo- 
luto fare un film «per i nostri 
figli». Tuttavia, se si prefiggeva 
non solo di celebrare, ma an- 
che di tramandare la cono- 
scenza di quegli accadimenti a 
chi non li ha vissuti, ricorren- 
do quasi esclusivamente a voci 
di dentro, esistenzialmente 
coinvolte e inevitabilmente 


indulgenti, bisogna dire che 
ha mancato il bersaglio. 

«Per me fu l’incontro conla 
felicità. C'era l’idea che ilmon- 
do non sarebbe stato più lo 
stesso», dice la sociologa Do- 
natella Barazzetti. «Volevamo 
mettere al centro del mondo 
l’uomo. Nonil profitto, lemac- 
chine, il commercio», testi- 
monia Vincenzo De Girolamo, 
ristoratore. Nella maggior 
parte dei ricordi non c’è, né 
può esserci, la giusta distanza 
emotiva per dare ai fatti una 
prospettiva storica. Così, no- 
nostante l'impegno di Mughi- 
ni, manca chi dica che le paro- 
le di De Luca, il più consultato 
insieme a Marco Boato, sono 
inesatte e presuntuose. È lon- 
tano dal vero che i giovani che 
militarono in Lotta continua e 
nei gruppi extraparlamentari 
fossero «la maggioranza» di 
quella generazione. Anche du- 
rante i formidabili anni c’era- 


REDUCI Sopra, Erri De Luca e, a 
destra, Marco Boato. A lato, una 
manifestazione di Lc e altri gruppi 
a Roma nel1977 [Ansa] 


noragazziche non ambivano a 
«fare la rivoluzione». Che 
semplicemente studiavano e 
facevano sport. Che frequen- 
tavano gli oratori e imovimen- 
ti cattolici. O militavano in for- 
mazioni diversamente orien- 
tate. La presunzione per cui 
chi partecipò alle formazioni 
di estrema sinistra stava fa- 
cendo «la cosa giusta» è invece 
unvizio tuttora in auge se, solo 
ilprimo agosto scorso, in occa- 
sione dell’ottantesimo com- 
pleanno di Sofri, Gad Lerner 
ne ha pubblicamente rimar- 
catolavita vissuta «dalla parte 
giusta». Nei ricordi, del leader 
di Lc qualcuno rimarca «la 
prosopopea» e la sfrontatezza 
conla quale, nell’affollata aula 


magna della Normale di Pisa, 
chiese a Palmiro Togliatti 
«perché non avete fatto la rivo- 
luzione?». 

Testimonianza dopo testi- 
monianza si coagula la storia 
della parte buona del movi- 
mento. «Loro erano i più vivi e 
vitali, altro che le litanie del 
Libretto rosso di Mao», am- 
mette Mughini. Davanti ai 


Addio alla star di «Senti chi parla» 


Kirstie Alley, vincitrice di due Emmy, aveva 71 anni. Stroncata dopo la battaglia contro 
il cancro. La parabola calante a causa della stazza. Il commosso ricordo di Travolta 


di CLAUDIA CASIRAGHI 


M L'annuncio, com’è ormai 
prassi, è stato pubblicato su 
Twitter, un post a sfondo 
nero. «E con tristezza che vi 
comunichiamo che la no- 
stra incredibile madre, 
amorevole e fiera, si è spen- 
ta dopo una battaglia con il 
cancro, solo di recente sco- 
perto», hanno scritto online 
i figli di Kirstie Alley, morta 
a settantuno anni. 

«E stata circondata dai 
suoi familiari più cari e ha 
combattuto con una forza 
immensa, la stessa che in 
tutti noi ha lasciato prova 
certa di quanto infinita fos- 
se la sua gioia di vivere [...] 
L'entusiasmo per la vita di 


nostra madre, la sua passio- 
ne per quest’esistenza, peri 
suoi figli e nipoti, per i suoi 
animali, la felicità che trova- 
va nel processo creativo non 
hanno avuto alcun prece- 
dente e in tutti noi hanno 
lasciato la voglia di vivere la 
vita appieno, come lei ha 
sempre fatto», hanno conti- 
nuato i figli, William True, 
trentenne, e Lillie, due anni 
più giovane, ringraziando 
«l'incredibile squadra di 
dottori e infermieri del Mof- 
fitt cancer center per le cu- 
re prestate». Quale cancro 
fosse stato diagnosticato al- 
la Alley, non lo hanno det- 
to. 

Il comunicato, breve e af- 
fettuoso, si è limitato a ri- 


cordare «l’icona che è stata, 
nella vita e sullo schermo», 
in una Hollywood che dopo 
averla sedotta ha tentato di 
abbandonarla. 

Kirstie Alley, cui John 
Travolta ha dedicato un po- 
st commosso («Kirstie è sta- 
ta una delle relazioni più 
speciali che abbia mai avu- 
to. Ti voglio bene Kirstie. So 
che ci rivedremo», ha scrit- 
to online), è arrivata alla re- 
citazione per caso. 

A Los Angeles, ci si era 
trasferita per fini altri: lavo- 
rare come interior designer 
e disintossicarsi dalla cocai- 
na. Poi, però, la folgorazio- 
ne. Nel1982, la Alley ha fatto 
il suo esordio in Star Trek. 
Cinque anni più tardi, è di- 


ventata la star della siteom 
Cin Cin, foriera del suo pri- 
mo Emmy. Nel 1989, ha reci- 
tato insieme a John Travol- 
ta nella trilogia - fortunatis- 
sima - di Senti chi parla. Nel 
1997, è stata protagonista di 
Harry a pezzi, sotto regia di 
Woody Allen. Il successo, al- 
lora, è stato immenso. 

Ma la parabola di quell’at- 
trice, della sua bellezza or- 
dinata, capace di affascina- 
re senza creare alcun imba- 
razzo, ha preso a discende- 
re. «Ero letteralmente 
scomparsa dalla circolazio- 
ne a causa della mia stazza 
(arrivata a sfiorare i cento 
chili, ndr). Nessuno mi dava 
più uno straccio di parte», 
avrebbe raccontato nel 


cancelli di Mirafiori le prote- 
ste degli operai si saldano con 
quelle degli studenti. Ma poco 
alla volta l’utopia cede il passo 
alla necessità di «alzare il livel- 
lo dello scontro». Nel dicem- 
bre del 1969, dopo la strage di 
Piazza Fontana ela morte Lui- 
gi Pinelli, la situazione preci- 
pita. Nasce il servizio d’ordi- 
ne, una struttura parallela ille- 


2005, dopo essere tornata 
sotto i riflettori con la serie 
Fat Actress, liberamente 
ispirata alla sua vita: una 
vita «passata da magra. Poi, 
improvvisamente, un’estate 
sono ingrassata di venti chi- 
li». 

L’ostracismo, all’epoca, 
era stato totale e totalizzan- 


COMBATTENTE Kirstie Alley, icona nella vita e sullo schermo 


gale. Si fa strada l’idea di ricor- 
rere alla violenza. Nonostante 
DeLuca parli di«annidirame» 
prima dell’avvento degli anni 
di piombo, il 17 maggio 1972, a 
seguito di una lunga campa- 
gna denigratoria, viene ucciso 
il commissario Luigi Calabre- 
si, assassinio che inaugura la 
stagione del terrorismo. 

«Noi rifiutiamo l’idea che 
Lotta continua sia equiparabi- 
le a un’organizzazione terro- 
ristica», si difende Lerner. 
«Da Lotta continua nacque 
Prima linea. La violenza poli- 
tica era il pane quotidiano di 
quegli anni e di quella gente», 
ribatte Mughini. Non sarà pe- 
rò il contrasto tra utopisti e 
fautori della lotta armata a 
portare alla fine di Le. «E stato 
il femminismo a sciogliere 
Lotta continua. È il titolo volu- 
to da Sofri», riconosce Paolo 
Liguori. «Sempre meglio del- 
l’altro: Lotta continua si divide 
tra chi vuole la lotta armata e 
chi no». Dopo, gli ex militanti 
sono diventati una lobby? «L'i- 
deologo è finito in galera, illea- 
der carismatico, Mauro Rosta- 
gno, è stato ucciso dalla mafia, 
il capodell’ala ecologista, Alex 
Langer, si è impiccato a un al- 
bicocco in Toscana», replica 
Boato. Prima di ammettere 
che, tra qualche decina di mi- 
gliaia di militanti, alcuni di lo- 
ro hanno conquistato ruoli di 
primo piano nel giornalismo, 
nella politica, nella cultura. 

I ragazzi che volevano fare 
la rivoluzione è sta- 
to proiettato al To- 
rino film festival 
suscitando, come 
ha rivelato Dago- 
spia, non poche po- 
lemiche. Steve Del- 
la Casa, direttore 
artistico della ma- 
nifestazione, fu 
l'organizzatore del 
corteo di Lc che 
portò alrogo delbar 
Angelo azzurro nel 
quale morì Roberto 
Crescenzio, uno 
studente-lavorato- 
re di 22 anni. Per 
quei fatti Della Casa 
fu condannato a 
due anni conla con- 
dizionale. Ma se Torino, oltre a 
essere la città dove nacque e si 
sviluppò Lotta continua, è an- 
che sede del Film festival, 
maggior cura si poteva chiede- 
re alla Rai prima di proporre, 
dopo Esterno notte di Marco 
Bellocchio, un’altra opera 
contenente una visione par- 
ziale degli anni di piombo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


te. Ma la Alley, anziché per- 
dersi nelle proprie rimo- 
stranze, di quell’ostracismo 
ha saputo fare un’occasione 
di riscatto, poi ripercorsa 
nel libro How To Lose Your 
Ass & Regain Your Life: Re- 
luctant Confessions of a Big- 
Butted Star. 
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L'INTERVISTA GIULIANA DE’ MEDICI 


«Rispetto al suo Msi 
papa Almirante 
era più progressista» 


La figlia del leader: «Era credente ma non praticante 
Favorevole al divorzio, seguì la linea contraria del partito» 


di ROBERTO FABEN 


M Giorgio Almirante non de- 
testava la democrazia ma, co- 
me diceva, la «falsa democra- 
zia». Lanciava strali contro De 
Mita, sbeffeggiandone l’ac- 
cento irpino. Non sopportava 
l’autoritarismo di Craxi: «Più 
ducetto di così...». Definiva 
Montecitorio «aula vile e inca- 
pace». Tra i fondatori del Msi, 
nel 1946, ne fu spesso segreta- 
rio o presidente. Nel 1977 subì 
la diaspora di una parte del 
partito, pare incoraggiata da 
Fanfani. Contrastò posizioni 
revansciste, come quella di 
Rauti, e condannò la destra 
extra-parlamentare. Auspica- 
va riforme costituzionali e 
presidenzialismo. Era favore- 
vole al referendum. Il suo 
ideale di donna era Madame 
Roland. Ne ricordava le parole 
prima della ghigliottina: «O li- 
bertà, quanti delitti si com- 
mettono in tuo nome!». Figlio 
di attori, famiglia di origini 
molisane-siciliane, morì, a 74 
anni, nel1988. Dopoildivorzio 
dalla prima moglie, sposò, in 
chiesa, Assunta Stramandi- 
noli, da cui ebbe, nel1955, Giu- 
liana De’ Medici che, per le leg- 
gi dell’epoca, dovette assume- 
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In casa faceva tutto 
mia madre: quando 
lei comprò una nuova 
abitazione, 

si presentò al trasloco 


7) 


re il cognome del primo mari- 
to della madre, anch'essa se- 
parata. La figlia dell’ex-leader 
Msi, laurea in scienze politi- 
che, sposata con un medico 
dentista, è oggi segretario ge- 
nerale, a Roma, della fonda- 
zione Giorgio Almirante. Ha 
due figli, Raffaello, 35 anni, e 
Giorgia, 31. 

Come ricorda la figura di 
suo padre in famiglia? 

«La sua presenza in casa era 
molto limitata perché pieno 
d’impegni, e il sabato e la do- 
menica girava l’Italia per visi- 
tare le federazioni del partito. 
Quindi, delegava amamma la 
gestione di casa e famiglia. La 
severa in casa era sicuramen- 
te lei, nota per il suo carattere 
un po’ intransigente». 

Dialogante e non autorita- 
rio, dunque... 

«Era un padre affettuoso, 
carino. Non so perché avesse 
questa nomea di uomo freddo, 
di ghiaccio, come spesso i suoi 
colleghi giornalisti lo dipinge- 


vano. Non gli ho mai sentito 
dire una parolaccia o visto 
trattar male qualcuno. Le fac- 
cio un esempio...». 

Prego. 

«Una mattina arrivòinmac- 
china alla sede storica del par- 
tito in via delle Quattro Fonta- 
ne e l’usciere non era ancora 
arrivato ad aprire l’androne 
per parcheggiare. Quando ar- 
rivò, gli disse: “Cerca di essere 
più puntuale, ma ora prendia- 
mo insieme un caffè” ». 

Contrasti con lui nell’ado- 
lescenza? 

«Sempre avuto un rapporto 
molto sereno, ma io non sono 
una ribelle. In vacanza orga- 
nizzava gite, passeggiate, in 
maniera che mi divertissi e 
non mi annoiassi. A 14. anni, 
mi disse: “Cosa vuoi di regalo a 
Natale”? Risposi: “Il motori- 
no”. Mi regalò un Ciao, che an- 
cora conservo, restaurato da 
mio marito. Dopo sei mesi me 
lo tolsero, perché ricevettero 
minacce e decisero di farmi 
accompagnare dall’autista, 
ma senza ansie». 

Com'era il rapporto di Al- 
mirante con donna Assunta? 

«La adorava, un rapporto 
invidiabile. Potevano avere 
qualche diverbio e discussio- 
ne, ma c’era un affetto reci- 
proco straordinario, si com- 
pletavano. Si confidava con 
lei, le raccontava amarezze e 
difficoltà...». 

Era sua madre a prendere 
le decisioni di famiglia? 

«Faceva tutto lei. Consideri 
che acquistò un appartamen- 
to in via delle Quattro Fonta- 
ne. Mio padre venne in casa 
nuova il giorno del trasloco». 

In famiglia si parlava di po- 
litica? 

«Assolutamente sì, soprat- 
tutto quando crescemmo». 

Lui accettava il dibattito? 

«SÌ, guardi, era la persona 
più democratica 
che potesse esiste- 
re, checché ne dica- 
no. Ascoltava tutti 
senza alcuna remo- 
ra». 

Uomini politici 
di altri partiti fre- 
quentavano casa 
vostra? 

«Persone che 
non fossero del no- 
stro ambiente, no. 
Gli incontri avuti 
con Berlinguer, nei 
quali cercavano so- 
luzioni per tampo- 
nare gli opposti 
estremismi, furono 
molto riservati e 
non venivano fatti a 
casa». 

Donna Assunta 
era gelosa? 

«Eh sì, abbastan- 
Za». 

Lui gliene dava 
motivo? 

«Non gliene dava 
motivo, ma era un 


bell’uomo e l’incarico che ri- 
copriva lo rendeva affascinan- 
te». 

Lei controllava la sua gelo- 
sia? 

«SÌ, mai assistito a scene di 
gelosia. Però, insomma, stava 
attenta...». 

Almirante era un cattolico 
praticante? 

«In realtà no, perché pieno 
d’impegni. Non andava a mes- 
sa tutte le domeniche. Però 
era un vero credente, questo 
sì. Aveva come padre spiritua- 
le Raimondo Spiazzi, un vati- 
canista consigliere di papa 
Wojtyla. Anch'io non sono 
molto praticante». 

Lei votava Msi? 

«SÌ, sempre votato Msi». 

Dichiarò di non aver mai 
usato violenza né verbale né 
fisica nei confronti di un av- 
versario politico. Eppure, in 
un certo immaginario, figura 
come un facinoroso. Non è 
stato capito? 

«E stato sempre dipinto co- 
me persona cinica, aiutato da 
questi occhi azzurri, che era- 
no dolcissimi. Ma rispettava le 
idee di tutti. Tenga conto che 
nel Msi c’erano i congressi 
provinciali nei quali erano 
eletti i rappresentanti di varie 
province per il congresso e 
tutti avevano diritto di parola. 
E vero che il Msi s'identifica 
con Almirante, ma c’era un 
grande dibattito interno. Sul 
divorzio lui era d’accordo, ma 
la maggioranza del partito de- 
cise che si doveva essere con- 
tro, e si piegò a queste decisio- 
ni pur non condividendole». 

Quando Enrico Berlinguer 
morì, partecipò alle sue ese- 
quie. Qualcuno si scandaliz- 
ZÒ. 

«Quando ha saputo della 
morte di Berlinguer, sapendo 
che era stata allestita la came- 
ra ardente a Botteghe Oscure, 


andò, da solo, con la sua 500, 
che parcheggiò vicino a piazza 
Venezia, sincamminò, si mise 
in fila tra gli attivisti del Pci 
che lo guardavano inorriditi, 
ma ebbero molto rispetto, 
nessuno gli disse una cattiva 
parola. Poi arrivò la voce, nella 
camera ardente, che c’era Al- 
mirante in fila e quindi Pajetta 
uscì a prenderlo». 

E quando suo padre se ne 
andò, la sinistra partecipò ai 
funerali? 

«SÌ, tutti i leader politici del 
momento, la Jotti, Pajetta, 
Pannella e anche molti demo- 
cristiani e socialisti». 

Prese chiaramente le di- 
stanze dal fascismo, pur aven- 
dovi esercitato un ruolo. 

«Ricordava sempre che il 
fascismo finì con Mussolini, 
perché era legato all'uomo. Al- 
mirante diceva: “Ma vi imma- 
ginateme sul balconedi Palaz- 
zo Venezia, con le mani su 


NOZZE Giorgio Almirante mentre accompagna la figlia all'altare 


DEVOTA Giuliana De' Medici 
ha sempre votato Msi [Imago] 


fianchi? Sarei ridicolo”. Non 
rinnegava di essere stato un 
fascista. Ricordava con affetto 
il ministro Mezzasoma, con 
lui nella Repubblica Sociale, 
era convinto di ciò che aveva 
fatto, ma si rendeva conto che 
quello era un periodo storico. 
Quando entrò in Parlamento, 
fu regolarmente eletto dal po- 
polo italiano, non come alcuni 
di oggi che con questa legge 
elettorale sono nominati dai 
partiti ». 

Anche gli operai votavano 
Msi? 

«Assolutamente sì. Il parti- 
to si chiamava Movimento so- 
ciale italiano, perché la politi- 
ca sociale nel partito era im- 
portante. Non era un partito 
di élite, come poteva essere il 
partito liberale». 

Era favorevole alla pena di 
morte, ma si pronunciò anche 
per la partecipazione degli 
operai agli utili delle aziende. 

«Firmò proposte 
di legge che forse 
qualcuno non vuo- 
le ricordare, l’ele- 
zione diretta del ca- 
po dello Stato, e poi 
del sindaco, dei 
presidenti di Regio- 
ne e Provincia. Fuil 
Msi il primo a voler 
togliere la leva ob- 
bligatoria». 

Esasperato dalla 
Prima Repubblica, 
sperava nella Se- 
conda. Non vide 
Tangentopoli. 

«Lo stesso Di Pie- 
tro disse più volte 
che l’unico partito 
non coinvolto in 
Tangentopoli era il 
Msi. Inoltre mio pa- 
dre disse sempre di 
essere contro il ter- 
rorismo e che se 
uno di destra o del 
partito si fosse 
macchiato di que- 
sta colpa, avrebbe 


dovuto subire una condanna 
maggiore. Quando mio padre 
morì, Montanelli, scrisse che 
Almirante fu “l’unico politico 
italiano cui potevi stringere la 
mano senza sporcartela”». 

Sosteneva che le stragi fu- 
rono fatte dai servizi segreti. 

«Era la strategia della ten- 
sione, stimolata tutta, si dice, 
dal ministero dell’Interno. Le 
posso dire con assoluta cer- 
tezza che lui non era coinvolto 
in queste cose, non aveva al- 
cunrapporto con gli extrapar- 
lamentari di destra, non vole- 
va avere niente a che fare con 
loro, anche perché rovinavano 
il suo lavoro». 

Fu accusato di aver finan- 
ziato un intervento alle corde 
vocali in Svizzera per Carlo 
Cicuttini, autore della telefo- 
nata su Peteano. 

«Una montatura, come 
quella del bando che, diceva- 
no, lui avrebbe firmato, per 
condanne a morte a Salò. Una 
bolla di sapone. Era stato solo 
capo di Gabinetto di Mezzaso- 
ma al ministero della Cultura 
popolare e non aveva alcun in- 
carico che gli permettesse di 
firmare una cosa del genere». 

Ritiene che suo padre abbia 
considerato o sia stato coin- 
volto nel tentato golpe del- 
l’Immacolata del 1970? Junio 
Valerio Borghese fu presiden- 
te del Msi dal 1951al1953. 

«Nonono, lui sedeva in Par- 
lamento e l’ambito della sua 
attività politica era questo. 
Non ha mai pensato di sovver- 
tire il collocamento nell’arco 
costituzionale. Erano gli altri 
che volevano emarginarlo. Nel 
modo più assoluto, categori- 
camente». 

Che ne pensava di Pino Rau- 
ti? 

«Lo stimava, ma all’interno 
del partito erano avversari, 
non avevano le stesse idee». 

Rauti era più a destra. 

«Però fu mio padre a farlo 
entrare nel partito. Quando 
uscì di galera andò lui a pren- 
derlo a Milano, lo fece entrare 
nella sua stanza d’albergo, gli 


66 


Diceva sempre che 

il fascismo era, finito 
con Mussolini 
Avrebbe apprezzato 
un premier femmina 


79 


diede una camicia pulita». 

E di Gianfranco Fini, poi 
leader di Alleanza Nazionale? 

«Proprio perché mio padre 
aveva subito tutta la vita que- 
sto richiamo al fascismo e 
quindi fu ghettizzato dagli av- 
versari politici, pensò che l’u- 
nica persona che poteva suc- 
cedergli, potesse essere un 
giovane senza alcun legame 
anagrafico con il fascismo». 

Che ne penserebbe oggi del 
fatto che, per la prima volta 
nella storia del Paese, c’è una 
donna premier, Giorgia Melo- 
ni? 

«Credeva molto nelle don- 
ne, tant'è che negli anni 1965- 
1970, nel Msi c’era la carica di 
segretaria femminile nel par- 
tito. Non aveva nessuna pre- 
clusione o pregiudizio nei loro 
confronti, basti pensare che ci 
sono state molte deputate 
missine. Quindi, una premier 
donna la vedrebbe benissi- 
mo». 
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LaVerità 


>» SIDERURGIA AMARA 


Lo Stato resta fuori, ma versa soldi per l'Ilva 


Secondo il ministro Urso «non dobbiamo essere in maggioranza, ma solo partner di minoranza dell’impresa». E ipotizza 
un’altra capitalizzazione. Nuova fumata nera all’assemblea: Arcelor Mittal e Invitalia non riescono a trovare un accordo 


di CAMILLA CONTI 


1 


M Il governo non 
» punta alla stata- 

lizzazione del- 

l’ex Ilva, ma l’o- 

biettivo è quello 

di una partecipa- 
zione di minoranza del gover- 
no con una gestione privata 
dell’azienda. Lo ha detto ieri 
nel corso di un’audizione il 
ministro delle Imprese e del 
made in Italy, Adolfo Urso, ri- 
badendo tuttavia che l’indu- 
stria siderurgica ha una fun- 
zione strategica e va preserva- 
ta. «La nostra intenzione è 
mantenere e rafforzare la fun- 
zione strategica dell’industria 
siderurgica con l’obiettivo di 
creare un piano siderurgico 
nazionale. Serve infatti un 
piano generale per preservare 
e rafforzare la produzione si- 
derurgica anche con l’obietti- 
vo dellatransizione green», ha 
precisato Urso. Per quanto ri- 
guarda il gruppo siderurgico 
di Taranto, il ministro ha sot- 
tolineato che «abbiamo un 
confronto attivo con l’azioni- 
sta privato e il nuovo patto pre- 
vede che lo Stato, che è già nel 
capitale con il 38%, salga al 
60% nel maggio 2024; la stata- 
lizzazione della ex Ilva è stata 
già decisa quando al governo 
vi erano altri. Noi riteniamo 
che la produzione siderurgica 
debba essere realizzata da un 
partner industriale e da un 
privato, il nostro obiettivo non 
è quello di giungere alla stata- 
lizzazione, ma quello sin da 
oggidi confrontarci conle par- 
ti per giungere a una soluzio- 
ne che sia quella della ricapi- 
talizzazione dell'impresa, con 
partecipazione privata sem- 
pre più significativa, per avere 
ulteriori risorse per interve- 
nire nel processo di rincon- 
versione industriale green». 
Insomma, Urso non vuole 
un’impresa con lo Stato in 
maggioranza, ma «conlo Stato 
come partner di minoranza», 
ha concluso. Contrario alla 
nazionalizzazione della ex Il- 


agg 
GLi 
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va si è dichiarato, sempre ieri, 
anche il presidente di Confin- 
dustria, Carlo Bonomi: «Inter- 
venire è molto complesso per- 
ché si sono stratificati una se- 
rie di interventi errati e oggi 
abbiamo moltedifficoltà. Oggi 
è difficile capire anche solo di 
chièla proprietà. Spero nonsi 
arrivi alla nazionalizzazione 
senza un piano per il futuro», 
ha puntualizzato Bonomi nel 
corso di una conferenza stam- 
pa presso la stampa estera. 
Queste le dichiarazioni di 
ministro e rappresentante de- 
gli industriali. Il problema, al 
netto delle parole, è che anche 
ieri c’è stata l'ennesima fuma- 
ta nera all'assemblea di Ac- 
ciaierie d’Italia, già in aggior- 
namento di quella dello scorso 
2 dicembre dopolaprima con- 


ee e” 


vocazione del 25 novembre. 
L’assise resta aperta perché il 
socio privato Arcelor Mittal e 
quello pubblico Invitalia (so- 
cietà controllata dal Mef, ri- 
cordiamolo) non hanno anco- 


PE 


FUNZIONE STRATEGICA Per il ministro del Mimit, Adolfo Urso, l'industria siderurgica va preservata [Ansa] 


ra trovato un accordo su come 
procedere. L’ulteriore aggior- 
namento dovrebbe essere pri- 
ma della metà del mese men- 
tre continua il confronto tra i 
due partner per trovare la 


NUOVO SPOT 


M Si intitola La Forza delle 
Connessioni la nuova campa- 
gna di comunicazione di 
Tim.Ilnuovo spot è girato da 
Giuseppe Tornatore sulle 
note di un brano inedito di 
Ennio Morricone e vede pro- 


La forza delle connessioni di Tim 
raccontando Dolce & Gabbana 


tagonisti Domenico Dolce e 
Stefano Gabbana. Raccon- 
tando Domenico e Stefano 
fin da giovanissimi si vuole 
mettere l’accento sul fatto 
che le connessioni uniscono 
le persone. 


C'è una Via del vento sinofrancese 
che investe soffiando sulla Puglia 


Le manovre di Parigi e Pechino trovano terreno fertile nella regione di Emiliano 


M Sul porto di Taranto sono 
tornati in manovra i cinesi, 
lo abbiamo visto a fine no- 
vembre raccontando la sto- 
ria della nuova società parte- 
cipata da un delegato in Ita- 
lia del governo di Pechino 
che si è fatta avanti per gesti- 
re la piattaforma logistica. 
Lungo la Via della seta pu- 
gliese passa, però, anche il 
vento. Lo scorso 21 aprile è 
stato inaugurato a Taranto il 
primo parco eolico marino 
del Mediterraneo chiamato 
Beleolico e realizzato da Re- 
nexia, società del gruppo To- 
to attiva nelle rinnovabili. 
All’inaugurazione del- 
l’impianto hanno partecipa- 
to, oltre al presidente della 
Regione Puglia, Michele 
Emiliano, il presidente del- 
l'Autorità di sistema portua- 


le del Mar Ionio, Sergio Pre- 
te (che tra l’altro compare, 
unico italiano, tra gli esperti 
dello Shangai international 
shipping institute) e le dele- 
gazioni diplomatiche di Pae- 
si che rappresentano impor- 
tanti partner industriali a li- 
vello internazionale. Com- 
preso l'ambasciatore cinese 
in Italia, Li Junhua, perché i 
rotori delle torri di Beleolico 
sono stati forniti da Ming 
Yang wind power, il più 
grande produttore cinese di 
pale eoliche. 

Percorrendo la Via del 
vento si trova però anche un 
po’ di Francia. Ad avviare 
sedici anni fa e poi a comple- 
tare l’iter autorizzativo del 
progetto Beleolico a Taranto, 
era stata Belenergia, investi- 
tore in fonti rinnovabili pas- 


sata poi a fare industria. La 
società, guidata da un mana- 
ger francese, Jacques-Edo- 
uard Lévy, ad aprile ha tra- 
sferito in Italia la sede legale 
e finanziaria e in cantiere ha 
anche un grande impianto 
per biometano in completa- 
mento a Candela (Foggia), 
mentre a Mottola vicino a 
Taranto sta sviluppando un 
progetto con una distilleria 
che, dai residui della spre- 
mitura delle uve estrae alcol 
dai graspi, olio dai vinaccioli 
ed energia per cogenerazio- 
ne. 
Ma c’è un filo che unisce 
cinesi e francesi negli inve- 
stimenti in Puglia e che pas- 
sa da Lecce. E che poi ci 
riporta verso la Cina. Vedia- 
mo perché. Nel consiglio di 
amministrazione di Bele- 


nergia Sa Luxembourg, si 
evince dal curriculum vitae 
sul sito della Regione Puglia, 
dal giugno 2010 siede Clau- 
dio Stefanazzi, l’ex capo di 
gabinetto di Emiliano, eletto 
alla Camera con il Pd in Pu- 
glia, che a ottobre è stato 
nominato, gratuitamente e 
senza rimborso spese, «con- 
sigliere del presidente con 
deleghe politiche». Stefa- 
nazzi è originario di Nardò, 
in provincia di Lecce (come 
altri due manager di Bele- 
nergia) e nello stesso curri- 
culum, silegge anche che dal 
2001 al 2003 è stato fondato- 
re, vicepresidente e compo- 
nente dell’advisory board 
della Hps srl (holding di in- 
vestimento nel settore del 
venture capital) che tra le 
funzioni svolte aveva anche 


CERTIFICATA 


Parità di genere: 
Intesa Sanpaolo 
è la numero uno 


N Intesa Sanpaolo è il 
primo grande gruppo 
bancario italiano a otte- 
nere la certificazione 
per la parità di genere 
prevista dalla missione 5 
del Piano nazionale di ri- 
presa e resilienza (Pnrr), 
grazie al suo impegno in 
materia di diversità e in- 
clusione. Il processo di 
valutazione è stato con- 
dotto da Bureau Veritas, 
leader mondiale nei ser- 
vizi di ispezione, verifica 
di conformità e certifi- 
cazione, che ha esamina- 
to sei macroaree: cultu- 
ra e strategia, governan- 
ce, processi del persona- 
le (Hr), opportunità di 
crescita in azienda neu- 
trali per genere, equità 
remunerativa per gene- 
re, tutela della genitoria- 
lità e conciliazione vita- 
lavoro. 


quadra dopo che il governo 
Meloni ha posto da più giorni 
l'esigenza di riequilibrare la 
governance societaria. 
Sempre ieri al Mimit si è 
riunito il tavolo di confronto 
con le parti sociali sul futuro 
di Sanac, l’azienda che forni- 
sce materiali refrattari alla si- 
derurgia con stabilimenti 
(Massa, Gattinara, Vado Ligu- 
re e Grogastu) che non ha crisi 
di mercato ma è in ammini- 
strazione straordinaria. E da 
mesi non riceve più commes- 
se da Acciaierie d’Italia, la 
quale avrebbe preferito delo- 
calizzare rivolgendosi a forni- 
tori stranieri. Nel corso della 
riunione il consigliere per la- 
voro e crisi aziendali del go- 
vernatore toscano Eugenio 
Giani, Valerio Fabiani, ha in- 


la «negoziazione e definizio- 
ne di investimenti in spin off 
universitari di concerto con 
l’Istituto nazionale di nano- 
tecnologie-prof. Roberto 
Cingolani». Ovvero l’ex mi- 
nistro della Transizione eco- 
logica, oggi consigliere del 
governo Meloni per l’energia 
anch'egli (come Stefanazzi) 
a titolo gratuito. 

Cingolani, dopo aver con- 
seguito la laurea in Fisica 
presso l’Università di Bari e 
nel 1989 il diploma di perfe- 


LA VIA DEL VENTO Michele Emiliano, presidente della Puglia [Ansa] 


vocato un’azione «decisa da 
parte del governo nazionale 
per salvare l’intera filiera del- 
la siderurgia in Italia, che non 
si può salvare a pezzi». Con la 
Toscana erano presenti anche 
Piemonte, Liguria, Sardegna;i 
rappresentanti sindacali na- 
zionali e territoriali di catego- 
riaeicommissari. Questi ulti- 
mi hanno confermato l’esi- 
stenza di due offerte per il 
gruppo Sanac che sono attual- 
mente al vaglio, provenienti 
rispettivamente da Dalmia e 
dal gruppo Rhi Italia srl. Le 
procedure di gara, sempre a 
detta dei commissari, dovreb- 
bero concludersi entro il pri- 
motrimestre del2023. Altavo- 
lo di ieri c'erano i tecnici ma 
mancava un rappresentante 
del governo. «Convocherò i 
sindacati al ministero per un 
confronto sulla politica indu- 
striale. Un confronto sul meri- 
to, dall’ex Ilva a Lukoil alla ver- 
tenze Sanac: questo sarà il me- 
todo del governo, conl’obietti- 
voditenerela coesione sociale 
del Paese», ha assicurato il mi- 
nistro Urso. 

Intanto, l’Ilva in ammini- 
strazione straordinaria ha 
presentato all'Osservatorio Il- 
va convocato dal ministero 
dell'Ambiente uno stato delle 
attività in corso aggiornato al- 
lo scorso 25 novembre. Dei 467 
milioni del patrimonio desti- 
nato alle bonifiche dell’area, 
443 milioni sono già stati allo- 
cati. Dei 443 milioni, 434 mi- 
lioni sono per interventi nei 
pressi di Taranto di cui 104 mi- 
lioniimpegnati. Questi ultimi, 
a loro volta, si dividono in 45 
pagati e 59 relativi a ordini 
confermati ma non pagati. No- 
ve milioni del totale riguarda- 
no poi gli interventi in altre 
aree e 25 milioni sono ancora 
da allocare. Tutto il patrimo- 
nio destinato per le bonifiche 
ammonta a 1,157 miliardi deri- 
vanti in larga parte dalla tran- 
sazione del 2017 con i Riva, 
proprietari prima del com- 
missariamento di Stato. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


zionamento (PhD) in fisica 
alla Scuola normale superio- 
re di Pisa, nel 2000 era stato 
nominato professore ordi- 
nario di fisica sperimentale 
all’Università di Lecce e l’an- 
no dopo aveva fondato e poi 
diretto il National nanote- 
chnology laboratory (Nnl) 
dell’Infm sempre a Lecce. 
Che nel 2007 ha dato all’ex 
ministro anche la cittadi- 
nanza onoraria. 

C. Con. 
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>» PENSIERO FORTE 


Persi nel mantra del «sii te stesso» 
abbiamo scordato di essere comunità 


La malattia del nuovo millennio è il narcisismo, che trasforma le relazioni in convergenze transitorie verso 
obiettivi comuni. Si tratti di amore, impegno politico o convivenza civile, niente si regge solamente sul singolo 


Segue dalla prima pagina 


di MARCELLO VENEZIANI 


(...) dalla quotidianità e pro- 
viamo a scendere più in pro- 
fondità dei temi politici e so- 
ciali del giorno. Ci troviamo 
davanti a questo tema enor- 
me, basilare, che non riguar- 
da solo la sfera della politica e 
del vivere civile, perché tocca 
pure la vita privata, la fami- 
glia, il paese o il quartiere, il 
mondo del lavoro. E investe 
anche l'Europa. 

Non riusciamo ad essere e 
a vivere in una comunità. 
Riusciamo a pensarci e a 
comportarci solo da indivi- 
dui, separati da ogni contesto 
civile e da ogni legame socia- 
le. Individui nella solitudine 
globale. La malattia mortale 
delle moderne società occi- 
dentali è proprio in quella ri- 
duzione individualistica del- 
la vita e nelle sue conseguen- 
ze in tutti i campi: la solitudi- 
ne e anzi l'isolamento, come 
tratto primario della nostra 
esistenza; l’egoismo e l’ego- 
centrismo nel rapporto col 
mondo; la soggettività come 
criterio di giudizio e orizzon- 
te di vita; il narcisismo come 
amore malato di sé e impossi- 
bilità di amare gli altri. L’uni- 
ca, ossessiva raccomandazio- 
ne che viene ripetuta nei rap- 
porti sociali, nei legami di 
coppia, nella psicanalisi, è 
star bene con sé stessi. 

E il paradigma dell’indivi- 
dualismo assoluto, ciò che 
conta è solo quello, il resto 
può cessare, i legami si posso- 
no revocare se viene messo a 
rischio questo imperativo ca- 
tegorico. «Sii te stesso» è il 
mantra della nostra epoca, 
nota il filosofo e sociologo 
francese Gilles Lipovetsky 
nel ponderoso saggio La fiera 
dell’autenticità (uscito ora da 
Marsilio). Essere sé stessi è 
un valore di culto fino a di- 
ventare un feticcio. Ma dietro 
questa nuova idolatria c’è an- 
cora l’individualismo, ela sua 


di GIULIANO GUZZO 


M Una pioggia di diffide alle 
scuole italiane che fino ad 
oggi hanno introdotto la car- 
riera alias, ossia un profilo 
alternativo e temporaneo ri- 
servato agli studenti - e tal- 
volta pure ai docenti e al per- 
sonale - che non si riconosco- 
no nel genere «assegnato alla 
nascita». E la nuova iniziati- 
va di Pro vita & famiglia 
onlus che, in questo modo, 
intende fermare sulla base 
non già di valutazioni etiche 
bensì di considerazioni giu- 
ridiche il dilagare del gender 
tra gli studenti. 

«Abbiamo lanciato la più 
vasta campagna legale con- 
tro l'ideologia gender in Ita- 
lia», ha dichiarato Jacopo Co- 
ghe, portavoce dell’associa- 
zione, che spiega come essa 
si sia attivata «notificando 
circa 150 diffide ad altrettan- 
te scuole che hanno approva- 
to la cosiddetta carriera alias 
per alunni transgender su 
pressione del movimento 


M Sono iniziati i lavori di costruzione 
dello Square Kilometre Array (Ska) (fo- 
to Skao), il radiotelescopio più grande 


del mondo, che sarà composto da oltre 
131.000 antenne in Africa e un milione 
in Australia. Il costo stimato è di 1,3 haseguito il progetto fin dall’inizio. 


L'OSSERVATORIO SKA SI DOTERÀ DI MIGLIAIA DI ANTENNE IN AFRICA E AUSTRALIA 


AL VIA LA COSTRUZIONE DEL PIÙ GRANDE RADIOTELESCOPIO DEL MONDO 


miliardi. L’Italia, sotto la guida dell’I- 
stituto nazionale di astrofisica (Inaf) 


versione riflessa e vanesia, il 
narcisismo. Non ci può essere 
amore né legami duraturi in 
una società in cui il narcisi- 
smo si è fatto patologico e di 
massa: siama troppo se stessi 
per prendersi cura dell’altro, 
per accettare il prossimo con 
i suoi limiti e le sue differen- 
ze; e per sopportarsi nel cor- 
so del tempo. Il primato di 
«star bene con sé stessi» su- 
pera ogni fedeltà, tutto si fa 
fluido e reversibile; l’unica 
cosa che resta e che vale è l’Io 
e l’unica preoccupazione è il 


suo benessere. 

Con queste premesse non è 
possibile alcun orizzonte co- 
munitario, alcuna connessio- 
ne sociale, alcuna apparte- 
nenza politica, aleun legame 
di gruppo e di coppia. L'idea 
stessa di famiglia cede al pri- 
mato assoluto dell’individuo. 

Senza comunità non è pos- 
sibile alcuna società ma solo 
un frigido e mercantile con- 
tratto sociale, fondato sulla 
momentanea e reciproca uti- 
lità. Non è possibile ricono- 
scere una comune apparte- 


nenza ma solo una comune 
utenza o una transitoria con- 
vergenza verso gli stessi con- 
sumi, guidati dal trende dalle 
mode. Nessun «noi» è pensa- 
bile, perché siamo mutanti in 
base ai nostri desideri indivi- 
duali, e dunque cambiamo 
partner e gestore, compagno 
d’avventura e d’esperienza. 
Un tempo i progressisti op- 
ponevano alla comunità inte- 
sacome uninsieme chiuso, la 
società intesa come un insie- 
me aperto. Ma da qualche 
tempo viviamo in una società 


coperta, sempre più sorve- 
gliata e controllata; abbiamo 
limitazioni e controlliimpen- 
sabili pure in una vita comu- 
nitaria, senza peraltro avere i 
vantaggi e le motivazioni forti 
di tipo comunitario. 

Alla fine del millennio 
scorso, scrissi un agile saggio 
su Comunitari e liberal, che 
pubblicò Laterza, dedicato 
alla prossima alternativa per 
il nuovo millennio. Quell’al- 
ternativa è oggi urgente, an- 
che se non c’è una compiuta 
rappresentazione politica 


«Allas», Pro vita diffida 150 scuole 


Dopo il boom di istituti che accettano il cambio di nome in base al sesso percepito, 
l'associazione scrive al ministero: «I presidi non hanno poteri in campo anagrafico» 


Lgbtqia +, intimandone l’im- 
mediato annullamento». In 
queste diffide, segnala Pro vi- 
ta & famiglia, sono illustrate 
le motivazioni per cui asse- 
gnare un nome diverso a uno 
studente in base a una mera 
auto-percezione di genere, 
per di più priva di una dia- 
gnosi di disforia di genere, 
non solo sarebbe una proce- 
dura dannosa perla sua sana 
maturazione psico-fisica, 
ma è soprattutto in aperto 
contrasto con le normative 
vigenti in campo ammini- 
strativo, civile e potenzial- 
mente anche penale. 

In effetti, basta leggere le 
norme per trovare riscontri 
in tal senso. A partire dall’ar- 
ticolo 6 del Codice civile, che 


dispone che «ogni persona 
ha diritto alnome chele è per 
legge attribuito. Nel nome si 
comprendono il prenome e il 
cognome. Non sono ammessi 
cambiamenti, aggiunte o ret- 
tifiche al nome, se non nei 
casi e con le formalità dalla 
legge indicati». L'esclusione 
tassativa di «cambiamenti, 
aggiunte o rettifiche alnome, 
se non neicasie conle forma- 
lità dalla legge indicati» - tra 
cui non rientra la carriera 
alias, non disciplinata per 
legge - appare un dato note- 
vole; ma non è il solo. Poi ci 
sono infatti le norme del Co- 
dice penale. 

In particolare, si può qui 
ricordare l’articolo 479, che 
prevede il reato di falsità 


MINISTRO Giuseppe Valditara 


ideologica commessa dal 
pubblico ufficiale in atti pub- 
blici. In sintesi, la norma pu- 
nisce - conreclusione da tre a 
dieci anni, se la falsità con- 
cerne un atto che faccia fede 
fino a querela di falso - il pub- 
blico ufficiale, che, «riceven- 
do o formando unatto nell’e- 
sercizio delle sue funzioni, 
attesta falsamente che un 
fatto è stato da lui compiuto o 
è avvenuto alla sua presenza 
[...]o comunqueattesta falsa- 
mente fatti dei quali l’atto è 
destinato a provare la veri- 
tà». Già questo dovrebbe far 
pensare presidi e insegnanti 
che registrano identità alter- 
native. Ma non va dimentica- 
to pure l'articolo 494., che pu- 
nisce per sostituzione di per- 


dei due poli antagonisti. Di 
fatto avvertiamo sempre più 
lo scivolamento generale ver- 
so una società liberal e co- 
smopolita, liberista e liberta- 
ria nella sfera privata, con 
punte radical ma con ricadu- 
te repressive e liberticide, e 
con censure sempre più 
asfissianti. Le ideologie col- 
lettiviste del passato, oscil- 
lanti tra socialismo democra- 
tico e comunismo, optano or- 
mai per l'individuo globale la 
politica delle soggettività; di- 
segnano una sinistra che so- 
gna un mondo di nomadi sra- 
dicatie fluidi, senzaidentità e 
senza comunità, in transito 
globale. Dall'altra parte l’in- 
sorgere dei populismi, dei so- 
vranismi e dei movimenti 
conservatori, nazionali e so- 
ciali, sono risposte spesso 
grezze, inconsapevoli, a un 
bisogno comunitario sempre 
più diffuso e reale. 

Non viene adeguatamente 
rappresentato e reso visibile 
il bisogno naturale e cultura- 
le, biologico e spirituale di co- 
munità. O viene usato il lin- 
guaggio di ieri per indicare 
un bisogno di oggi e una ne- 
cessità per domani; si evoca 
così l'appartenenza religiosa, 
l’amor patrio e la difesa della 
famiglia per indicare quel 
che sentiamo mancare: un 
forte e sentito legame comu- 
nitario, a vari livelli, in cui 
ritrovare sé stessi oltre la no- 
stra singola individualità, i 
nostri desideri soggettivi, la 
nostra sfera privata e la no- 
stra pulsione egocentrica e 
narcisistica. Comunità natu- 
rali, affettive ed elettive; co- 
munità di provenienza, di 
movimento politico e di de- 
stino, comunità professiona- 
li e religiose, culturali e tradi- 
zionali. 

Se un progetto di vita ci 
aspetta al largo, è la comunità 
o la sua cancellazione. Si vive 
male e si muore peggio da so- 
li; abbiamo bisogno di proiet- 
tarci in una comunità per da- 
re un senso, un orizzonte eun 
destino alla nostra presenza 
nel mondo e nel tempo, oltre 
la nostra vita individuale. 
Non c'è altra possibilità di ri- 
generarel’Italia e rifondare lo 
spirito di comune apparte- 
nenza. Sarebbe la vera rivolu- 
zione, la vera trasgressione, il 
vero punto di svolta e il vero 
cambio di paradigma: pensa- 
re e vivere la comunità. In fa- 
miglia, inpatria,inamoreein 
amicizia, nella nostra città e 
nella nostra civiltà. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


sona chiunque «al fine di 
procurare a sé o ad altri un 
vantaggio o di recare ad altri 
un danno, induce taluno in 
errore, sostituendo illegitti- 
mamente la propria all’altrui 
persona, o attribuendo a sé o 

ad altri un falso nome». 
Insomma, il dubbio che la 
carriera alias possa essere 
incompatibile con l’ordina- 
mento c’è. Tanto è vero, se- 
gnala Coghe, che «a pochi 
giorni dall’invio delle prime 
diffide abbiamo già ricevuto 
risposte positive da parte di 
scuole che hanno immedia- 
tamente annullato la carrie- 
ra alias o fissato consigli d’i- 
stituto per provvedere quan- 
to prima». Provita & famiglia 
non manca infine di appel- 
larsi al ministro dell’Istru- 
zione, Giuseppe Valditara: 
«E sempre più urgente un in- 
tervento risolutore del mini- 
stero per mettere fine una 
volta per tutte al proliferare 
incontrollato di questo ideo- 

logico abuso giuridico». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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> GUIDA TV 


Manon Frre- Rai4, ore 21.20 

Città del Messico. L'ex marine John Creay, viene 
ingaggiato per proteggere la piccola Pita dopo che 
| suoi genitori, l'industriale Samuel Ramos e sua 
moglie Lisa, hanno ricevuto varie minacce da una 


banda di rapitori. 


Potere assoluto - Iris, ore 21.00 
Un vecchio ladro, dilettante di pittura e di musica, 


decide di svanire con il malloppo nonostante sia 


l'unico testimone di un dellitto “ccellente’’, in cui è 
colvolito un vecchio presidente degli Stati Uniti che 
è un criminale. Il maturo agente dei servizi segreti 
che deve braccare il ladro, ma non riesce a venire 
a patti con ll suo senso della giustizia. 


I FILM di oggi 


The Koeper - La leggenda di un portiere 
Rail ore21.30 
Bernd Trautmann, nato a Brema nel 1923, viene 
catturato dagli ingiesi nella Seconda guerra mon 
diale. Durante un incontro di calcio tra prigionieri, 
le qualità di portiere di Bernd vengono notate da 
Jack Friar, i manager di una squadra amatoriale. 
Forzato a unirsi al team, Trautmann sorprende 
presto tutti sia dentro che fuori dal campo. 


L'uriodella Terra - Cido.ore 2120 

Quando un tornado fa la sua comparsa nelle acque 
di Boston, l'ax cacciatore di tempeste Joe è incu- 
riosito dall’insolito evento. Quando però diversi ci 
cloni cominciano ad abbattersi sututta la costa... 


Kickboxer- Retaliation- Itala 1,0re 2120 

Dopo l'esperienza vissuta un anno prima, Kurt ha 
giurato di non ritornare mai più in Thailandia. Tut- 
tavia, mentre si sta preparando per un incontro di 
arti marziali miste, si ritrova sedato e costretto a 
farritorno nel paese asiatico. Viene portato in una 
prigione dove... 


Il mondo perduto - Jurassic Park-20, ore 21.05 

I dinosauri, rinchiusi nel ‘Jurassic Park", erano fug- 
giti seminando il panico. Ora un gruppo di scien- 
ziati capitanati dal dottor Malcolm, dal documen 
tarista Owen, dalla paleontologa Harding e dalla 
specialista Car sta verificando che cosa possa es- 
sere Successo. 
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6.00 RalNovrs24 Nows 
6.30 TgUnoMattina Nows 
6.35 Rassegna stampa 
Nows 
7.00 TgiNows 
8.00 TgiNews 
8.55 RalPartamento 
Telegiornale Nows 
9.00 TgiLi.s Nows 
9.05 UnoMattina 
Contenitore 
940 LineaVerde 
Metso Verde Matoo 
9.50 Storie italiane 
Talk show 
11.55 E sempre 
mezzogiorno Cucina 
13.30 Tgi1Nows 
14.05 Oggièunaltro 
giorno Talk show 
16.05 Oggi èunaltro 
giorno Collection Talk show 
16.55 TgiNows 
17.05 Lavitain diretta 
Talk show 
1745 Borts Gudunov 
Serata Inaugurale 
Opera (Italia 2022) 
Conducono Mil Cartucci, 
Bruno Vespa e Serena 
Scorzoni 
19.30 Tgi1Nows 


23.45 Natistanchi 

Him Commedia 

(Italia 2001) 

115 VivaRal2i eun po 
anche Rai 1Show (2022) 
Un programma di Rosario 
Rorello 

2.05 RaNows24 Nows 


ve ® 


QAO SkyTg24Nows 
945 AstadiNatale 
Fim Sentimentale 
(Usa 2020) 

1125 Tg News SkyTg24 


13.50 Natalefuori città 
Fllm/Sentimentale 

(Usa 2018) 

1540 Urfoccasione per 
Natale Film/Sentimentale 
(Canada 2021) 

1725 Unincontro 
speciale Film/ Sentimentale 
(Canacia 2019) 

19.10 Alessandro 
Borghese - Celebrity Chef 
Show 

20.20 100% Italia Gioco 
2135 X Factor 2022 
Talent show (Italia 2022) 
0.20 Iltestimone 
Inchieste 


ZIO ArrivaViva Rai2! 
Anteprima 

T15 VivaRat2iShow 
(Italia 2022) 

8.00 ..avia Video Box 
Show 

8.30 Tg2Nows 

8.45 Radio? Social Chb 
Show 

10.00 Tg2 Italia Rubrica 
10.55 Tg2 Flash Nows 
TLOO Rai Tg Sport Nows 
TUO Ifattivostri 
Contenitore 

13.00 Tg2 Giorno Nows 
13.30 Tg2 Rubriche 
Rubrica 

14.00 Ore ld Contenitore 
15.25 BollalMà Talent show 
17.00 Nei tuoi panni 
Talk show 

18.00 Rai Pariamento 
Telegiornale Nows 

18.10 Tg2Lls Nows 
18.15 Tg2 Nows 

18.35 Rai Tg Sport News 
19.00 Hamrail Five-0 Sorio 
(Usa 2010) 

19.40 F.bJ.Sorio (2018) 
20.30 Tg2 Nows 

21.00 Tg2 Post 
Approfondimento 


21.20 Micasa 

es tu casa 

Show (2022) 

Il programma che segna 
ll debutto alla conduzione 
di Cristiano Malgioglio. 


23.15 Bar Stalla Show 
Conduce Stetano De 
Martino 

020 IlunaticiShow 
Conducono Roberto Arduini 
e Andrea DI Ciancio 

225 Casaltala Rubrica. 
Con Roberta Ammendola 


NOVE NOVE 


8.00 Sfumature d'amore 
criminale Inchieste 

6.50 Akainfecieità 
Docufiction 


9.30 Delitti in copertina 
Inchieste 


lyrics - Stai sui parzo Gioco 
21.25 Unafamiglia 
af'improw iso 
Film/Drammatioo 

(Usa 2012) Regia di Alex 
Kurtzrnan. Con Elizabeth 


8.00 Agorà Attualità 
09.45 Agorà Extra 


12.00 Tg8 Nows 


1245 Quante storie 


1700 Geo Documentario 


20.50 Un posto al sole Soap 
(Italia 1996) 


145 Suflavia di Damasco 


Religioso 
215  RaMNows24 Nows 
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6.05 Senzatraccia 5 
Telefilm (2008) 

71.35 Charmecd2 Serie 
(Usa 2019) 

9.05 Delittiin Paraciiso 6 
Serie (Uk/Francia 2077) 
11.15 Flashpoint 3 Telefilm 
(2010) 

1245 Senzatraccia 5 
Telefilm (2006) 

1415 Above Suspicion 
Alm Thriller (Usa 2019) 
16.00 Just for Laughs 


190.55 Flashpoint 4 Tolo film 
(2071) 

2120 Manon Fire 

Il fuoco della vendetta 
Rim Thriller 
(Usa/Messico 2004) 
Regia di Tony Scott 

23.50 WakeUp- Il risveglio 
Rim Thriller (Usa 2019) 
125 Seal Team9Sorio 
(Usa 2020) 


645 Staseraltalia 
Attualità 

TAO Chips lolofitm (1977) 
845 Miami Vice Sorie 


13.00 La Signora del West 
Totofilm (1993) 
14.00 Lo sportello di Forum 


16.25 14 figli di Katie Elder 
Fim/Western (Usa 1965) 


21.20 Controcorrente 
Prima serata 
Approfondimento Ospiti n 
studio e in collegamento per 
affrontare i temi di maggiore 
attualità, politica esociale. 


0.50 Dalla parte 

degli animali Documentario 
In ogni puntata vedremo 

6 adozioni, presentando | 
nostri amici a 4 zampe che 
cercano una nuova famiglia 
220 TpiLultimaora 
Notte Nows 


[RIS 0215) 


TAO WalkorTecas 
Ranger 4 Telefilm (19093) 
8.30 Atupertu 
Fiim/Commedia (Italia 1964) 
10.40 Il grande Jake 
Fim/Western (Usa 1971) 
12.55 Calca emarione 
Fiim/Drammatico 

(Usa 1990) 

15.06 Il pistolero 
Fim/Western (Usa 1978) 
17.05 Un alibi perfetto 
Fim/Thriller (Usa 2009) 
19.15 Chips Telefilm (1977) 
20.05 Walker Tecas 
Ranger 4 Telofilm (1993) 
71.00 Potere assoluto 
Fiim/Thriller (Usa 1096) 
Regia di Cint Eastwood 
Con Gene Hackman, Cln 
Eastwood, Laura Linney, 
Scott Gienn, EG. Marshel, 
Ed Harrts, Judy Davis 
23.35 Cast Away 
Fiim/Drammatico 

(Usa 2000) 

220 Calda emarione 
Fiim/Drammatico 

(Usa 1990) 


8.00 Ty5- Mattina Nows 
8.45 Mattino Cinque 
Neues Contenitore 

In diretta con Ì fatti 

di cronaca, politica, 
spettacolo, gossip 

e tanti ospîti 

10.55 Tg5- Ore 10 Nows 
TL00 Forum Giuridico 


LIO Tg5- Notte Nows 


CIELO cielo 


8.50 CuochicfTtalia 
Cucina 

10.35 Loveltor List k 
Prendere 0 lasciare 


Docureality 
11.35 Tg News SkyTg24 


Docureality 
1745 Buying & Selling 


Docureality 
18.40 Loveltor List k 
Prendere 0 lasciare 


Docureality 

19.35 Affarialbulo 
Docureality 

20.30 Affari di famiglia 
Docurecality 

2120 Lurio della Terra 
Fim Fantascienza 


ITALIA1 «d 


7.35 L'incantevole 
Creamy Cartoni 

8.05 Peter Pan Cartoni 
8.35 NewAmsterdam 
Serie (Usa 2018) 

10.20 Law & Order 
Special Victims Unit 10 
Serie (Usa 2008) 

TI Law &Order 
Special Victims Unk T1 
Serie (Usa 2009) 

1210 Cottoemangiato 
Il menù Cucina 

12.25 Studio Aperto News 
13.00 Grande Fratello Vip 
Reality 

13.20 Sport Mediaset 
Nows 

14.05 I Simpson Sitcom 
(Usa 1989) 

15.35 Nots LosAngeles 5 
Serie (Usa 2073) 

1725 The Mentalst 4 
Telefilm (2011) 

18.20 Tipi da crociera 
Sitcom (Italia 2022) 
18.30 Studio Aperto News 
19.00 Studio Aperto Mag 
Nows 

19.30 Csi-Scena 

del crimine 2 Serie (2001) 
20.25 Nots 5 Serie (2007) 


I 


21.20 Kiekboxer 
Retaliation 
Film/Azione (Usa 2018) 
Regia di Dimitri Logothetis. 
Con Jean-Claude Van 
Damme. 


2340 Ninja Assassin 
FinvAzione (Usa 2009) 
Regia di James MoTeigue. 
Con Naornie Harris, Randall 
Duk Kim, Rain, Sung Kang, 
Rick Yuna, Sho Kosugi 

140 IGriffinSîtcom 
(Usa 2016) 


20 ve 


11.30 Arrow 3Tolefim 
(2074) 

1315 Chicago Are5 
Serie (Usa 2016) 

14.05 Lethalweapon 
Serie (Usa 2016) 

1540 Dr. House - Medica! 
Division 3 Telefilm (2006) 
17.30 Arrow 3 

Tebofilm (2004) 

19.25 Chicago Are5 
Serie (Usa 2016) 


lo 


23.50 Colombiana 
FiimvAzione (Usa 2071) 
Regia di Olivier Megaton 
Con Zoò Salcana, Amandia 
Stenberg Michael Vartan, 
Cit Curtis, Callum Blue 
155 Des 

of tomorrow 6 Serie (2016) 


ILCONSIGLIO 


LA7 


8.00 TyLa7 Morning 
News - Metso - Oroscopo 


Condotto da Alessandra 
Sardoni e Gaia Tortora 
040 Coffee Break 
Attualità. Condotto da 
Andrea Pancani 

TLOO Larita chetira 
Attualità. Condotto da 
Myrta Martino 

13.30 TygLa7 Nows 

14.15 Tngadà Attualità 
Condotto da Tiziana 
Panella 

16.40 Tinga Focus 
Approfondimento 

17.00 Storie di un Regno 
1928-2022 Documentario 
18.50 Lingo- Parole in 
gioco Gioco. Condotto da 
Caterina Balivo 

20.00 Ty La] Nows 
20.35 Ottoemerzo 
Attualità. Condotto da LIM 
Gruber 


21.15 Atlantide 
Storie di uomini e 
di mondi 
Documentario 
Condotto da Andrea 
Purgatori. 


1.00 TgLa7 Nows 
110 Ottoemazo 
Attualità 

1.50 Ul Tutto ciò che 
piace Rubrica 

230 Lariachetira 
Attualità 

4.30 TagadàAttualità 


RAI SPORT [îjsee" 


1425 Pattinaggio di Figura 
su Ghiaccio, Lsu Granci Prix 
GP. Espoo- Men Free 
Sport/Pattinaggio 

15.00 Corsa inmontagna, 
Garcia Trentino Half 


occupa di assistenza e rt 
parazione di elettrodome- 
stici. Salvo è sposato con 
Ester, sorella di Valentino. 
Durante una giornata di 
lavoro Salvo e Valentino 
arrivano a casa del com 
mercialista Gambino e ne 
scoprono il cadavere. 


TV satellitare 


Sky Cinema 1 


8.06 Bar Sport T.S0 Jerry Maguire 
1010 GI icioli dele done TLSO 
Hunger Game La ragarza di fuoco 
M.20 Hitch - Lui si che capisce le 
donne 16.25 The Batrman 19.26 D 
grande gioco | 20.16 Il grande 
gioco | ZLI5 The equalizer - ll 
vendicatore 23.30 lo e Luù 1.20 
After Earth Dopo a finedai monzio 
2.06 Gatto c'è sere adubbiarmente 
135 Moly » game 


Sky Cinema 2 


6.50 Fatima 8.50 Lo chiamarano 
Jeeg Robot 10.50 La prima cosa 
bella TROO Le apparerre MES A 
mano disarmata 16.50 La signora 
delle rose 18.30 I0GCICOCinerna 
18.50 Forrest Gump 21.15 Fatima 
73.15 Ala vita LOS Donnie Brasco 
336 Buongiorno, notte &06 
Carnage 


Sky Cinema Family 


T.25 10)00Cinema 7.45 Sorelle 
Vampiro 3- Ritorno in Iransibmania 
9.30 Stuart Littie- Ln inpolino n 
gamba 11.00 Stuart Littie 2 12.26 
Piovono polpette 14.00 10 giorni 
senza marnema 15.40 Bindedty the 
ligit- Travolto dalla musica 17.45 | 
rubacchiotti 


Sky Cinema Drama 


T20 The kaaper- La leggenda dun 
portiere 9.25 The Conspirator 
TL30 Mernory box 13.20 Indagine 
su un cittadino al d sopra di ogni 
sospetto 16.20 La neve cade sui 
cedri TL35 Leonora acidio 19.30 
Escobar - Il fascino del male 2LOO 
I grande spirito 23.00 I) processo 
Percy 0.45 Showgiris 2.55 Questo 
oguello - Speciale 3.30 CioudAtias 


Crime Investigation 
8.00 Arma Killer - Nei braccio della 
morte 660 Nei braccio della 
morte vite sospese 7.40 Delitti a 
circuito chiuso 8.30 Confessioni di 
un detective 9.20 1 mistero delle 
undici ragazze 10.30A) confini della 
gelosia TLOO Neli braccio della 
morte vite sospese TM.50 The 

Season 12.50 Delitti 
imperfetti 12.50 ll delitto Varani 
16.36 Impronta crtrminale 16.30 La 
balia del silenzio TL26 I) mistero 
ele 


nero di Cario Lucarefii 1.40 ll delitto 
Varani 2.45 The King Season 4.50 
Delitti a circuito chiuso 


Discovery Channel 


6.00 Chi cerca trova super 
restmari &.50 Chi cerca trova: Top 
10 L40 Chi cerca trova: super 
restauri 8.30 Come è fatto 9.00 
Come è fatto 9.25 Come è fatto 
9.50 Come è fatto 10.16 Come è 
fatto 10.40 Come è fatto TLOG 
Deacdilest Catch 11.55 Deadiest 
Catch 12.45 Deadiest Catch 1336 
Chi cerca trova 14.25 Chi cerca 
trova 16.20 Chi cerca trova 16.16 
Chi cerca trova 17310 Chi cerca 
trova: super restauri 1830 A) 
confini della civiità 19.05 A) confini 
della civiltà 20.00 Ai confini della 
cietà 71.00 La febbre dell'ora: 


LaVerità 
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Meta oscura la messa: «Viola i diritti Fifa» 


Parroco genovese trasmetteva la funzione su Facebook ma improvvisamente l’algoritmo l’ha bloccata. Motivo? nfrangerebbe 
il copyright del Mondiale. Il sacerdote fa ironia: «Tagliavo perfino i canti». Intanto però, senza motivo, si censura una fede 


di GIORGIO GANDOLA 


M Messa, non Messi. A forza 
di iperboli deliranti, qualcu- 
no crede davvero che il cam- 
pione argentino sia Gesù. È 
l’algoritmo di Facebook o chi 
lo manovra nutrendosi di bar- 
rette bio davanti a un compu- 
ter, che qualche giorno fa ha 
bloccato una funzione religio- 
sa social con una motivazione 
psichedelica: «Viola i diritti 
d’autore della Fifa World 
Cup». La censura è avvenuta 
in Liguria e a fare le spese del- 
lo zelo iperbolico (a singhioz- 
zo) è la pagina della parroc- 
chia della Resurrezione nel 
quartiere Borgoratti di Geno- 
va, oscurata d’imperio perché 
utilizzata anche per trasmet- 
tere la messa degli anziani. 

Durante la lunga stagione 
del Covid il parroco don Paolo 
Marrè Brunenghi aveva lan- 
ciato il video per necessità, 
con lo scopo di portare la pa- 
rola di Dio nelle case dei fedeli 
più disagiati (disabili, anzia- 
ni, malati, semplicemente cit- 
tadini impossibilitati a uscire 
di casa). L’idea ha funzionato, 
è diventata presto tradizione 
eil sacerdote ha deciso di con- 
tinuare a impartire la benedi- 
zione anche via Facebook ot- 
tenendo un inatteso succes- 
so: ad oggi quasi 800 persone 
sono iscritte alle attività par- 
rocchiali online, trascinate 
soprattutto da quel momento 
di raccoglimento e riflessio- 
ne. Fino a giovedì scorso, 
quando Meta ha bloccato la 
funzione. 

Don Paolo è perplesso: 
«L'appuntamento è nei giorni 
feriali, di solito alle 18. Ed è 
inutile aggiungere che non si 
parla di partite di calcio. Ma 
hodovuto scrivere chenon sa- 
rebbe andato online fino a 
nuovo ordine, e l’ho fatto con 
tristezza perché so quanto l’i- 
niziativa sia apprezzata. È un 


LA REPLICA DEL CLUB: «INTERPRETAZIONI CHE NON CONDIVIDIAMO» 


I REVISORI DELOITTE: «GIUDIZI CON 


M Secondoi revisori di Deloitte «la per- 
dita dell’esercizio chiuso al 30 giugno 
2022 e il patrimonio netto risultano so- 


È 


RILIEVI SUL BILANCIO DELLA JUVENTUS» 


vrastimati rispettivamente di 44 milio- 
ni e 5 milioni». Il club bianconero (El- 
kanninfoto Ansa)notache «irilievi della 


società di revisione si basano su inter- 
pretazioni e applicazioni di regole con- 
tabili che Juventus non condivide». 


sistema per essere connessi 
coni fedeli, per ricevere com- 
menti di apprezzamento, sug- 
gerimenti, richieste di pre- 
ghiera e vicinanza umana. 
Anche questa è partecipazio- 
ne. Mi sembrava il modo mi- 
gliore per utilizzare uno stru- 
mento che non per nulla si 
definisce social, invece ecco 
lo stop alle trasmissioni. Ho 
chiesto di riattivare il collega- 
mento, con quel filo diretto si 
fa e si riceve solo del bene. 
Attendo novità». Se la faccen- 
da non si sblocca, lui è pronto 


a trasferirsi su YouTube. 
L'idea è in linea con lo sbar- 
co delle diocesi nel mondo di- 
gitale, in osservanza del det- 
tato di Papa Francesco che ri- 
tiene il web un mezzo formi- 
dabile per raggiungere i cri- 
stiani nei luoghi più sperduti 
del pianeta. Il sacerdote geno- 
vese infatti spiega che «non 
sono solo i fedeli della Resur- 
rezione a seguire la messa, ma 
anche gli anziani delle mie 
parrocchie precedenti, affe- 
zionati alla mia voce e al mio 
messaggio evangelico». La 


memoria va agli anni Settan- 
ta, quando alcuni parroci co- 
raggiosi cominciarono a tra- 
smettere la funzione religiosa 
della domenica via etere, ap- 
profittando del successo delle 
radio libere. 

Qualche giorno prima del- 
l’oscuramento, don Paolo ave- 
va avuto un’avvisaglia preoc- 
cupante dallo staff di Mark 
Zuckerberg, una notifica nel- 
la quale si evidenziava la ne- 
cessità di oscurare «certe par- 
ti della messa per violazione 
del copyright». Lui non aveva 


Il Marocco hatte la Spagna ai rigori 
I tifosi provocano caos in tutta Italia 


Vandalismi, strade e piazze bloccate in diverse città per la vittoria agli ottavi in Qatar 


di FABIO AMENDOLARA 


M La qualificazione della 
nazionale del Marocco ai 
quarti di finale in Qatar ha 
fatto scattare i festeggia- 
menti in tutte le comunità 
marocchine in Italia. E non 
solo. Mentre le immagini sui 
social mostravano una folla 
oceanica scesa in piazza nel- 
la capitale Rabat, e altri fil- 
mati mostrano festeggia- 
menti a Losanna, in Svizze- 
ra e sulle Ramblas a Barcel- 
lona (in Catalogna vivono 
300.000 marocchini, un ter- 
zo di tutta numerosa comu- 
nità residente in Spagna) e a 
Parigi, in Italia, soprattutto 
a Milano, si accendevano fu- 
mogeni rosso verdi e scop- 
piavano petardi. 

Le forze dell'ordine sono 
dovute intervenire nel tardo 
pomeriggio in corso Buenos 
Aires con gli agenti della po- 
lizia di Stato e dell'Arma dei 


carabinieri per incanalare 
oltre mille tifosi in festa che 
si sono riversati in strada al 
termine della partita. In 300 
si erano già radunati nel po- 
meriggio in piazza Gae Au- 
lenti (qui, la sera, ilpavimen- 
to era ricoperto di bottiglie di 
birra e sono stati lanciati in 
aria degli oggetti, ndr) per 
seguire la sfida con la Spa- 
gna sul maxischermo. E al- 
trettanti avevano affollato i 
locali in Porta Venezia pri- 
ma di percorrere in festa il 
corso principale, congestio- 
nando totalmente il traffico 
in tutta l’area. La manifesta- 
zione spontanea, vede un 
migliaio di persone occupa- 
re il manto stradale causan- 
do non pochi disagi. 

Circa 250 tifosi inoltre si 
sono ritrovati in piazza Duo- 
mo. Anche a Torino sono 
stati in migliaia a festeggia- 
re la storica qualificazione. 
La folla si ammassata nel 


quartiere Barrie- 
ra di Milano, a 
nord della città, 
dove vive gran 
parte della comu- 
nità magrebina 
del capoluogo pie- 
montese. Anche 
qui traffico in tilt, 
tra le esplosioni 
dei fuochi d’artifi- 
cio. Piazza della 
Repubblica è stata 
presidiata dalle 
forze dell’ordine. 
La linea 4 deltram 
è stata deviata. E 
dalle 19.30 è stata 
limitata la circola- 
zione in piazza della Repub- 
blica. 

Grande festa anche nella 
Marsica: «Noi ci crediamo, 
abbiamo già vinto il mondia- 
le», commenta un anziano 
marocchino che fa da scorta 
in auto ai ragazzi che sfilano 
con la bandiera rosso verde 


nella strada principale di 
Luco dei Marsi (L'Aquila), 
piccolo comune di circa 
6.000 abitanti. Qui si regi- 
stra la più grossa comunità 
di marocchini d’Abruzzo; 
emigrati, perlopiù agricol- 
tori, che negli anni hanno 
imparato il mestiere del 


dato peso all’avviso per più di 
un motivo. «Il primo, perché 
nessuna parte delle prece- 
denti funzionierastatataglia- 
ta. Poi perché non avevo la- 
sciato nulla al caso: avevo tol- 
to i canti, tacitato qualche 
suoneria di cellulare. Tutto si 
svolgeva all’insegna della so- 
brietà. Quanto ai diritti di ce- 
lebrare messa, come prete 
della Chiesa cattolica li ho 
proprio tutti». Il blocco è av- 
venuto gradualmente: primo 
step, il fermo dei like; secon- 
do, il video derubricato nella 


TEPPISTI Alcune immagini della 
festa degenerata in vandalismi 
in piazza Gae Aulenti a Milano 


contadino e oggi sono una 
risorsa importante per la 
produzione della patata di 
Avezzano, coltivata nella 
piana del Fucino, che rende, 
insieme agli altri prodotti 
coltivati, uno dei maggiori 
introiti del Pil abruzzese. 
In Italia non si sono regi- 
strati scontri o situazioni di 
pericolo. Come quella del 27 
novembre, invece, a Bruxel- 
les, quando la festa si è tra- 
sformata in scontri per stra- 
da per il 2-0 del Marocco 
contro il Belgio. Nel centro 
città, in zona Place Bourse, 
oltre un centinaio gli agenti 
sono stati oggetto di lancio 


visibilità, da pagina pubblica 
ad amministratore; terzo, l’o- 
scuramento. Infine la pagina 
è ricomparsa ma la funzione 
religiosa rimane proibita. 
L’algoritmo guardiano (o lo 
staff occhiuto che lo regola) 
non ammette deroghe. 

I fedeli della parrocchia 
della Resurrezione ci sono ri- 
masti male. All’annuncio del- 
la censura hanno scritto com- 
menti di protesta ispirati al- 
l'amarezza, non certo alla ma- 
leducazione come spesso ac- 
cade. Eccone un paio. «Signo- 
re aiutaci a scoprire che per 
avere la salvezza bisogna ave- 
re la fede». «Mi dispiace mol- 
tissimo, preghiamo per chi è 
davvero cattivo». Don Paolo 
non si lancia in ipotesi mali- 
ziose e non ha intenzione di 
far intervenire la diocesi gui- 
data dall’arcivescovo Marco 
Tasca. Ma che una funzione 
religiosa venga sospesa per- 
ché viola i diritti dei mondiali 
di calcio è assurdo, così para- 
dossale da far pensare male. 

Le ipotesi più accreditate 
sono la denuncia di qualche 
ateo ipersensibile, che po- 
trebbe facilmente risolvere i 
suoi problemi stando lontano 
dalla pagina, oppure una de- 
cisione restrittiva di Meta, 
santuario del progressismo 
laico, quindi poco incline alla 
simpatia nei confronti delle 
manifestazioni pubbliche 
della fede. In questo caso si 
tratterebbe di censura vera e 
propria, pesante, indiscrimi- 
nata, nei confronti di un’inte- 
racomunità. Don Paolo aspet- 
ta con salomonica pazienza e 
ricorda un dettaglio: «Ho per- 
fino fatto togliere un cartello- 
ne delle catechiste con scritto 
“facciamo il tifo per Gesù”, 
pregandole di non usare la pa- 
rola tifo». Sempre che Face- 
book non ritenga proibita la 
parola Gesù. 
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di petardi. Diversi arredi ur- 
bani e qualche auto sono 
stati distrutti. Quattro gior- 
ni fa invece, dopo l’ennesi- 
ma partita vinta dal Maroc- 
co, i tifosi marocchini si so- 
no presi per mano forman- 
do una catena per circonda- 
re la folla in festa per la 
vittoria della propria nazio- 
nale di calcio. 

Lacatena umana ha evita- 
to nuovi scontri con la poli- 
zia belga nelle ore successi- 
ve alla vittoria del Marocco. 
L’intervento dell’improvvi- 
sato servizio d’ordine ha 
consentito ai festeggiamen- 
ti di svolgersi in maniera 
pacifica, ribaltando il triste 
epilogo degli scontri della 
domenica precedente. 
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Va protetto il settore 
immobiliare 
dalle politiche Ue 


M La frenesia dell’Ue di essere verde, 
di essere antinflazione tout court 
(senza distinguere se l’inflazione sia 
da domanda o da offerta), di essere 
fiscale sugli immobili (facendo il tifo 
per l’Imu anche sulle prime case) po- 
trebbe condurre aldisastro sociale ed 
economico. Siamo arrivati a guarda- 
re solo il dito e mai la luna. Inoltre, 
con la politica Ue sugli immobili in 
classe energetica bassa (percuituttio 
quasi tutti saranno deprezzati mas- 
sicciamente), si è già massacrato il 
mercato immobiliare e creati i pre- 
supposti per una crisi nel settore del- 
l'edilizia, che porterà licenziamentia 
man bassa. Chi ci libererà da queste 
politiche distruttrici? Il nostro presi- 
dente del Consiglio protegga gli italia- 
ni, poiché 1’80% di essi ha casa di pro- 
prietà. Di questo passo bisognerebbe 
contemplare anche l’ipotesi di uscire 
dall’Ue. Meglio soli e vivi che associati 
ma morenti. 
Gian Carlo Politi 
email 


La colpa del collasso 
degli ospedali 
non è dei no vax 


M Se quest'anno dovessimo avere gli 
ospedali e i reparti di primo soccorso 
alcollasso, non sarà solo colpa dell’in- 
fluenza e di chi non è corso a vacci- 
narsi. Sarà, soprattutto, dovuto alla 
carenza del personale medico, pena- 
lizzato ulteriormente dall’ingiusta 
decisione della Corte costituzionale 
chehalegittimatolaloro sospensione 
dal lavoro, etichettandoli con una 
sorta di lettera scarlatta come reietti 
no vax. La Corte ha sposato in pieno 
ciò che è stato anticostituzionalmen- 
te fatto dai governi precedenti, dai va- 
ri Dpem, prima, con le compressioni 
delle libertà collettive, fino alla bene- 
dizione del green pass, dopo, quando 
a essere compresse furono le libertà 
individuali. Un harakiri in ambito sa- 
nitario che inciderà, peraltro, su una 
già carente situazione preesistente, 
figlia dei tagli alla sanità voluta dai 
passati governi tecnici di sinistra. In- 
somma, è buio pesto e c’è anche il 
caro energia: nemmeno laluce in fon- 
do al tunnel vediamo questa volta! 
Carmine Barone 
email 


La tragedia di Ischia 
figlia del non controllo 
dell’abusivismo 


M La tragedia di Ischia è già di per sé, 
qualcosa di inaccettabile, ma è osce- 
nala polemica trai vari politici su chi 
dovrebbe ricadere la responsabilità 
diun fatto così grave. Dovrebbero ver- 
gognarsi tutti e, soprattutto, tacere. 
In tutti questi anni nessuna, e sottoli- 
neo nessuna, forza politica, sia essa di 
destra, di centro o di sinistra, ha mai 
fatto qualcosa di realmente concreto 
per combattere il fenomeno dell’abu- 
sivismo edilizio. Anzi, visto che elet- 
toralmente pagava, c’è stata una vera 
e propria gara a chi condonava di più. 
Tragedie come questa di Casamiccio- 
la sono destinate a ripetersi, sappia- 
mo tuttibenissimo che, passati pochi 
giorni, delcaso non se ne parlerà più e 


RISPONDE 
MARIO GIORDANO 


Giorgia Meloni 
non perda 
il suo popolo 


tutto continuerà come sempre anche 
perché, parliamoci chiaro, è la popo- 
lazione stessa che vuole che le cose 
non cambino. Purtroppo in Italia il 
malcostume di voler essere liberi di 
violare le regole, è un vizio che non si 
riesce a sradicare. 
Mauro Chiostri 
email 


È in giocola dignità 
delle istituzioni, 
non quella di Salvini 


M Ho personalmente sempre ritenu- 
to che, nel perseguire Matteo Salvini 
come ministro dell’Interno, ci fosse 
molta ideologia e poco diritto. Quan- 
to, però, sta emergendo oggi nel pro- 
cesso perla vicenda della Open arms, 
appare sconcertante perché, se le ri- 
sultanze dell’intercettazione della 
Guardia costiera fossero state acqui- 
site agli atti, avrebbero costituito ma- 
teriale probatorio per l’istruttoria. È 
perfettamente condivisibile la posi- 
zione del senatore Maurizio Gasparri 
che, in veste di presidente della com- 
missione per le Autorizzazioni parla- 
mentari, svolse la requisitoria propo- 
nendo, ai tempi, di non procedere a 
carico di Salvini. Egli sostiene che, se 
avesse disposto del materiale di cui si 
sta parlando soltanto adesso, lo 
avrebbe sicuramente considerato ri- 
levante ai fini di un ancor più certo 
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M Caro Mario, cosa dire della boccia- 
tura della manovra da parte della 
Banca d’Italia? Perché non andiamo 
in piazza anche noi? Diamo una ma- 
no aquesto governo attaccato da tut- 
ti... 
Daniela Righi 
email 


M Diversi lettori, ve lo dicevo nei 
giorni scorsi, sono delusi dal gover- 
no. Altri invece, come lei Daniela, si 
rendono conto delle difficoltà che 
Giorgia Meloni sta incontrando e 
vorrebbero addirittura scendere in 
piazza per sostenerla. Credo che in 


proscioglimento del ministro. È giu- 
sto, pertanto, che si faccia piena luce 
sulla vicenda al fine di verificare se e 
come ci siano stati atteggiamenti ne- 
gligenti o ancor peggio omissivi, che 
lederebbero, prima ancora di quella 
di Salvini (indebitamente mandato a 
processo), la dignità delle istituzioni 
e, in particolare, del Senato. 
Daniele Bagnai 
Firenze 


Schlein: tanti slogan, 
nessun contenuto 
Sarà eletta di sicuro 


M L'unica frase condivisibile del di- 
scorso della potenziale segretaria del 
Pd, Elly Schlein, è stata: «Non ci sarà 
nessuna corrente nel Pd col mio no- 
me: è impossibile pronunciare 
schleinisti». Peril resto, isoliti slogan 
lanciati contro tutto e contro tutti: 
omofobi, fascisti, evasori, disegua- 
glianze, arroganza renziana. E parole 
senza contenuti concreti come «onda 
di partecipazione», «sintesi delle di- 
versità», «spinta dal basso», «comu- 
nità democratica» che mandano in 
sollucchero quel centinaio di fansche 
l’ascolta nel quartiere Tiburtino. So- 
no sicuro che sarà eletta a furor di 
popolo nuova segretaria del Pd, parti- 
to disastrato! 
Bruno Peiré 
Genova 


questo momento entrambi gli atteg- 
giamenti siano esagerati: ora occor- 
re soprattutto mantenere i nervi 
saldi e vedere che succede. Certo, 
devo dire che fa impressione l’enor- 
me quantità di attacchi che si sta 
concentrando su una finanziaria, 
che pure era stata concepita per 
passare quasi inosservata e non di- 
sturbare i manovratori. Come di- 
mostrano le reazioni di questi gior- 
ni, ciò è impossibile. Giorgia Meloni 
se ne faccia una ragione: non potrà 
mai governare con il consenso del- 
l’establishment. Si metta pureitail- 
leur neri, smorzi i toni, annacqui le 


Non si paragoni 
il green pass 
all’obbligo vaccinale 


M In Italia non esiste alcun obbligo 
vaccinale per il Covid, così come pre- 
visto dalla Costituzione all’articolo 
32 comma due, che recita: «Nessuno 
può essere obbligato a un determina- 
to trattamento sanitario se non per 
disposizione di legge». Per capirci, 
l’obbligo vaccinale costituzional- 
mente corretto esiste per le leggi sulle 
vaccinazioni dei bambini, per le quali 
i genitori ricevono una cartolina pre- 
cetto che li convoca all'ufficio Igiene, 
dove i bimbi vengono vaccinati senza 
chei genitori debbano firmarelibera- 
torie. Se nonlo fanno, possono essere 
convocati coattivamente. Questo per- 
ché lo Stato, avendo fatto una valuta- 
zione rischi-benefici corretta scien- 
tificamente, obbliga alla vaccinazio- 
ne e si prende tutte le responsabilità. 
Tutto ciò, per il paravaccino anti Co- 
vid, non esiste, altrimenti saremmo 
stati convocati con cartolina precet- 
to, non avremmo dovuto firmare la 
liberatoria e lo Stato se ne sarebbe 
dovuto assumere tutte le responsabi- 
lità. Ma questo non poteva farlo, non 
essendovi studi scientifici che lo le- 
gittimassero, né voleva pagare le con- 
seguenze di aver somministrato con 
obbligo un farmaco non sperimenta- 
to secondo il disciplinare di legge. 
Con un comportamento vile, ha pre- 


Ormai nessuno 
mi cucina più 

i piatti di quando 
ero un ragazzo 


di CESARE LANZA 


M Confesso e mi costituisco: come 
tanti altri uomini figli di mammà, 
sono assolutamente convinto che, 
come mangiavo a casa quando ero 
unragazzo (tutto sempre buono, gu- 
stoso, cucinato alla perfezione), non 
ho più mangiato e mai più mangerò. 
E quando se ne parla, ricordo, a chi 
mi contraddice, che le donne di una 
volta mettevano le pentole sui for- 
nelli alla mattina presto. Il segreto 
della buona cucina di una volta sta, 
esclusivamente o quasi, nei lunghi 
tempi di cottura. 

Ricordo lucidamente mia madre, 
le zie e tutte le donne di casa che alla 
cucina dedicavano ore e ore di tem- 
po. Oggi, probabilmente sedotte dal- 
la retorica filo americana sul «fast 
food», stanno in cucina dieci, quin- 
dici minuti almassimo. E detestano 
qualsiasi ricetta che esiga tempi più 
lunghi, acquisti complicati o, sem- 
plicemente, diversi rispetto alle abi- 


tudini. Ci sono due piatti che adoro, 
penso che (forse) me licucineranno, 
pietosamente, prima di morire: la 
pappa toscana col pomodoro e il fe- 
gato alla veneziana. 

La pappa, anche a Firenze, non si 
trova facilmente; al fegato, quando 
passo da Venezia, non rinuncio mai. 
un pensiero malinconico di questi 
giorni è questo: nessuno, vi giuro, 
nessuno mi preparerà i «culluriel- 
li»,lefamosefrittelle calabresi (vuo- 
te, meglio però se impreziosite da 
acciughe e caciocavallo). Vero è che 
le abitudini e le mode americane 
hanno distrutto le nostre tradizioni 
culinarie! L’hamburger ha così de- 
molito e allontanato dalle nostre ta- 
voleilsartùdiriso,olapasta«imbot- 
tita». Non credo di essere il solo a 
rimpiangere i meravigliosi piatti di 
una volta! In particolare, quelli na- 
talizi. 
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promesse, si mostri istituzionale, 
ma non s'illuda: quelli le faranno 
sempre la guerra. E dunque l’unica 
speranza che ha di salvarsi è quella 
di non perdere il suo popolo. Sia ra- 
gionevole, cauta, responsabile, pru- 
dente finché vuole. Ma non perda il 
suo popolo, non perda Daniela e 
quelle come lei, disposte ad andare 
in piazza per difenderla. Altrimenti 
la fanno secca in un amen. 


ferito agire dicendo: «Tu sei libero di 
vaccinarti oppure no: se lo fai, il ri- 
schio è tuo; se non lo fai, però, non 
puoi muoverti e lavorare. Se poi sei un 
sanitario ti sospendo, e se hai più di 
50 anni enon hai fatto tre dosi ti mul- 
to». E infatti in queste leggi non com- 
pare mai l’espressione «obbligo vac- 
cinale». Ministro, è questo che non 
deve più succedere, perché è una rot- 
tura del patto civile onesto tra Stato e 
cittadino. 
Pasquale Graziano 
La Spezia 


La moneta elettronica 
non è più sicura 
del denaro contante 


M Le persone che sono affezionate al- 
l’uso dei soldi veri sono fatte passare 
per trogloditi rimasti ai tempi dei se- 
sterzi. La testimonial è una «vec- 
chietta» col borsellino anni Cinquan- 
ta. Le si dicechela moneta elettronica 
velocizza i pagamenti. Non sempre: 
spesso alle casse si fanno attese noio- 
se, aspettando la ripetizione delle 
operazioni, per vari motivi. Le si rac- 
conta che è una sicurezza, mentre so- 
no all'ordine del giorno le clonazioni. 
Non le si dice, ma lei lo sa, che 100 
euro, nei vari passaggi da un paga- 
mento a un altro, valgono sempre 100 
euro. Quelli virtuali, invece, a ogni 
passaggio, diventano sempre meno, e 
finiranno in breve per diventare quo- 
te nei bilanci delle banche. Una vera 
magia! Quando, poi, un blackout 
inatteso vanificherà ogni possibilità 
di transizione elettronica, vedremo 
che solo la cara vecchietta, che ha pa- 
gato in contanti, può tornarsene a ca- 
sa col suo sacchetto della spesa. Roba 
da antiquati! 
Giulia Grosso 
Milano 


L’Anm cambi i vertici 
e si riformi in toto 
Stop correnti politiche 


M Auspico un cambiamento radicale 
ai vertici dell’Associazione nazionale 
magistrati. Non ci possiamo permet- 
tere di avere correnti politiche den- 
tro un'istituzione così importante, 
che deve garantire la sua indipenden- 
za dal mondo dei partiti. Auguriamo- 
ci un cambio di passo con regole nuo- 
ve per una magistratura più efficace e 
indipendente. 
Massimo Aurioso 
email 
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Fuitina pericolosa 
Un anno di galera 
per chi fa sesso 
fuori dalle nozze 


La PopBari (al verde) copia le interviste delle «Iene» 
Sequestrato l’impero del riciclatore della camorra 


di SILVIA DI PAOLA 


MI] nuovo codice penale del- 
l'Indonesia, che dovrà essere 
approvato dal Parlamento il 
15 dicembre, renderà un rea- 
to il sesso fuori del matrimo- 
nio. 

«Siamo orgogliosi di avere 
un codice penale in linea con 
i valori indonesiani», ha det- 
to il viceministro della Giu- 
stizia, Edward Omar Sharif 
Hiariej. La norma sarà appli- 
cata ai cittadini indonesiani 
e anche ai visitatori stranie- 
ri. 

La pena prevista è fino a un 
anno di carcere, mentre alle 
coppie non sposate sarebbe 
vietato vivere insieme. L’In- 
donesia è la nazione a mag- 
gioranza musulmana più po- 
polosa al mondo. (Monica 
Coviello) [Vanity Fair] 


GRUPPO La Banca popolare di 
Bari, in grave crisi di liquidi- 
tà, ha deciso che per rilan- 
ciarsi occorre accrescere lo 
spirito di gruppo. Come? 
Con interviste doppie tra i 
dipendenti sullo stile della 
trasmissione tv Le Iene. L’a- 
zienda lo ha comunicato ai 
sindacati. 

Le interviste comprende- 
ranno domande generiche 
noninerenti l’attività lavora- 
tiva. L'istituto di credito ha 
chiuso il primo semestre 
2022 con una perdita di 14,8 
milioni di euro a fronte della 
perdita netta di 101 milioni 
dello stesso periodo 2021e di 
170 milioni a fine 2021. L’am- 
ministratore delegato della 
Popolare barese è Cristiano 
Carrus, già amministratore 
delegato e direttore generale 
di Veneto Banca, che ha ri- 
chiamato in servizio per la 
gestione delle risorse umane 
il settantaduenne Claudio 
Franzon, che ha dettato la 
linea. (Vito Fatiguso) [Cor- 
riere del Mezzogiorno] 


di EMANUELA MEUCCI 


M IeriaRomaè stato presenta- 
to il Rapporto Welfare Index 
Pmi 2022, giunto alla settima 
edizione, di Generali Italia, 
con la premiazione delle 121 
Imprese welfare champion, a 
cui è stato assegnato il massi- 
mo rating 5W (erano 22 nel 
2017) . All'evento hanno parte- 
cipato Marina Elvira Caldero- 
ne, ministro del Lavoro; Gian- 
carlo Fancel, country manager 
& ceo Generali Italia; Massimo 
Monacelli, general manager di 
Generali Italia; Giulio Natali- 
zia, vice presidente dei Giova- 
ni imprenditori di Confindu- 
stria; Sandro Gambuzza, vice 
presidente di Confagricoltura; 
Fabio Menicacci, presidente 
Welfare insieme di Confarti- 


DEMOLIZIONI Sono 26.674. le 
case abusive in Sicilia: le ha 
calcolate il Sistema informa- 
tivo territoriale regionale. 
Non si tratta di piccoli abusi, 
ma di interi edifici costruiti 
senzalicenza di cuii Comuni 
sono al corrente. Essi occu- 
pano 5,9 milioni di metri cu- 
bi. 

Le costruzioni dovrebbero 
essere abbattute, ma ciò non 
avviene perché demolire co- 
sta e nel fondo di rotazione 
cui i Comuni devono attinge- 
re per finanziare le ruspe c’è 
solo un milione di euro, 
quando l’Anci stima che ser- 
virebbero 800 milioni per 
coprire smantellamenti e 
smaltimento dei detriti. 

Dal 2004. al 2020 in Sicilia 
sono state emesse 4.537 ordi- 
nanze di demolizione, appe- 
na 950 quelle eseguite. Sulla 
carta un sindaco dovrebbe 
anticipare il denaro per le 
demolizioni e poi rivalersi 


Curava i malati 
con gli allucinogeni 
Arrestata a Catania 
Salsa guaritrice 


sul privato, che a volte paga 
dopo anni o addirittura mai. 
(Claudio Reale) [La Repub- 
blica] 


ESONERO Continua ad aumen- 
tare il numero di studenti 
del Nordest che chiedono di 
non frequentare l’ora di reli- 
gione. La tendenza è chiara 
da tempo, ma finora non si 
era mai toccato un valore co- 
sì basso: ad avvalersi dell’in- 
segnamento della religione 
cattolica oggi è l’83% degli 
studenti triveneti, il 10% in 
meno di 20 anni fa. I vescovi 
hanno spedito una lettera 
appello a ragazzi e genitori 


COLONNA 
DIFUOCO 
Sull'isola di Stromboli 
continua l'eruzione 
del vulcano. La lava, 
che ha ormai 
raggiunto ilmare, 
preoccupa la Guardia 
costiera che ha 
intensificato 
i controlli [Ansa] a 
in vista delle preiscrizioni 
delle prossime settimane. 
«Non si può capire un’opera 
di Botticelli o leggere Dante 
senza conoscere nulla della 
religione cattolica», scrivo- 
no i vescovi. (Alice D’Este) 
[Corriere del Veneto] 


RICICLO Un patrimonio ster- 
minato (290 milioni di euro) 
è stato sequestrato a un im- 
prenditore campano accusa- 
to di complicità con la ca- 
morra. 

Antonio Passarelli, 65 anni, 
ora ai domiciliari, avrebbe 
riciclato ingenti somme di 
denaro per conto di diversi 
clan diventando, secondo gli 
inquirenti, un catalizzatore 
degli interessi criminali in 
vari settori commerciali, a 
cominciare da quello immo- 
biliare. 

La guardia di finanza ha 
messo i sigilli a 12 società, 16 
auto, 37 rapporti bancari e 
639 traimmobili e terreni in 
tutta Italia, da Bologna a Sas- 
sari. 

L'imprenditore e la sua fami- 
glia non hanno dichiarato 
redditi tra il 1993 e il 2021. [II 
Mattino di Napoli] 


SACRILEGIO Ha dell’incredibi- 
le quanto accaduto nella 
chiesa di Sant’'Adiutore a 
Cervinara (Avellino): il par- 
roco, don Renato Trapani, 
ha trovato urina ed escre- 
menti umani nelle due ac- 
quasantiere all'ingresso del- 
l’edificio di culto. Lo ha rife- 


rito lo stesso sacerdote ai fe- 
deli durante la messa dome- 
nicale. «Questa è una aggres- 
sione, non una bravata», ha 
detto, «un'azione violenta 
contro la casa di tutta la co- 
munità». 

A causa del Covid, nelle ac- 
quasantiere non c’è l’acqua 
benedetta. Le porte della 
chiesa sono sempre aperte, 
anche di notte, per la pre- 
ghiera. (Valerio Papadia) 
[Fanpage.it] 


ALLUCINATA «Curava» i malati 
con allucinogeni. Arrestata a 
Catania una donna romana 
di 55 anni ritenuta tra i capi 
di una rete di «curanderi»: 
faceva la guaritrice nei con- 
fronti di persone vulnerabili 
affette da diverse patologie 
somministrando però loro 
l’ayahuasca, una sostanza 
stupefacente con altissimo 
potere allucinogeno. 

A casa sua sono stati seque- 
strati ingenti quantitativi di 
ayahuasca, una modica 
quantità di marijuana e altri 
principi attivi, oltre alla 
somma di 1.055 euro. Nell’a- 
bitazione è stata scoperta 
anche una stanza allestita 
per l'esecuzione dei rituali a 
seguito dei quali la donna 
somministrava l’ayahuasca, 
una sostanza psicotropa che 
può essere costituita da un 
estratto, un macinato o pol- 
vere. [Gazzetta del Sud] 


PREZZI Secondo i dati del por- 
tale Escort advisor, Brescia è 


la città più cara d’Italia 
quanto al sesso a pagamen- 
to. 

In media una escort a Bre- 
scia costa 103 euro, prece- 
dendo Bergamo e Bolzano. 
Le professioniste del sesso si 
concentrano nel capoluogo 
con una forte presenza an- 
che a Desenzano del Garda. 
C’è chi riesce a guadagnare 
anche 10.000 euro al mese, 
ma prima della crisi che ha 
rallentato la presenza di im- 
prenditori e turisti gli introi- 
ti sì aggiravano sui 40.000 


Gli 007 americani 
vogliono riesumare 
i mammut e la tigre 
della Tasmania 


euro mensili, ovviamente 
esentasse. (Valerio Morabi- 
to) [Corriere Brescia] 


CIBO Anche le formiche nel 
loro piccolo, pur non essen- 
do mammiferi, producono 
latte per nutrire la colonia 
nel formicaio. Lo producono 
le pupe che così alimentano 
sé stesse nello stadio di pas- 
saggio da larva a insetto 
completo. 

Il fenomeno è stato visto al 
microscopio perché impos- 
sibile da osservare a occhio 
nudo in un formicaio. La ri- 
cerca, che cambia le cono- 
scenze fin qui acquisite sulle 


Il welfare aziendale fa bene ai conti e al morale 


Presentato il Rapporto Pmi 2022 di Generali Italia: in crescita le società modello 


gianato; Marco Natali, compo- 
nente di giunta di Confprofes- 
sioni e presidente di Fondo- 
professioni; Marco Abatecola, 
responsabile Welfare pubbli- 
co e privato di Confeommercio 
- Imprese per l’Italia; Barbara 
Lucini, responsabile Country 
corporate social responsibili- 
ty di Generali Italia; ed Enea 
Dallaglio, partner innovation 
team - Gruppo Cerved. 
Secondo lo studio, oltre il 
68% delle Pmi ha superato il 
livello base di welfare azienda- 


di 
MANAGER Giancarlo Fancel 


le ed è raddoppiata la percen- 
tuale di quelleconlivello molto 
altoe alto, passatadal10,3% del 
2016 al 24,7% del 2022. Sono 
raddoppiate le micro imprese 
(6-9 addetti) con un livello ele- 
vato di welfare, cresciute dal 
77% del 2017 al 15,1% del 2022. 
Da un’analisi con Cerved 
emergeinoltre che «leimprese 
con un welfare più evoluto ot- 
tengono performance di pro- 
duttività decisamente supe- 
riorialla media. Nel2021l’utile 
sul fatturato di queste aziende 


è stato infatti doppiorispetto a 
quello delle aziende con un li- 
vello base: 6,7% contro 3,7%». 
Il rapporto, che ha analizza- 
to le attività di oltre 6.500 so- 
cietà, spiega come «le imprese 
che concepiscono il welfare 
come leva strategica di svilup- 
po sostenibile sono raddop- 
piate, dal 6,4% del 2016 al14,1% 
del 2022. Ben l’87,5% di queste 
aziende genera un impatto so- 
ciale di livello elevato, contro 
una media generale del 38%». 
Giancarlo Fancel ha com- 


pupe, è stata appena pubbli- 
cata su Nature. Lo studio è 
opera di biologi della Rocke- 
feller University di New 
York. La ricerca rivela che le 
pupe producono un fluido 
ricco di nutrienti, consuma- 
to sia dalle formiche adulte 
sia dalle larve. In preceden- 
za, le pupe erano considera- 
te inutili perché immobili, 
non mangiano e sono circon- 
date dalle formiche adulte. 
(Angelica Ratti) [Italia Oggi] 


SPIE La Cia, cioè il servizio 
segreto statunitense, sta cer- 
cando il modo di fare tornare 
in vita i mammut lanosi, 
estinti da migliaia di anni. 
Tramite la società In-Q-Tel, 
l’intelligence Usa sta finan- 
ziando l’azienda Colossal 
biosciences che, usando l’in- 
gegneria genetica, intende 
riesumare il plantigrado del- 
la tundra. I biotecnologi so- 
no all’opera anche per resu- 
scitare la tigre della Tasma- 
nia e il ben più celebre uccel- 
lo dodo. Alla Cia interessa 
sviluppare nuove tecniche di 
clonazione e potenziamento 
del Dna e stabilire gli stan- 
dard etici e tecnologici per 
l'ingegneria genetica del fu- 
turo. (Noemi Penna) [Lazam- 
pa.it] 


CERTEZZE «In primavera mi di- 
plomerò, poi non so». (Greta 
Thunberg, attivista per l’am- 
biente, intervistata da Ric- 
cardo Staglianò) [Il Venerdì] 
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mentato: «Il welfare aziendale 
è un fattore strategico per le 
imprese e una priorità per il 
Paese, anche per raggiungere 
gli obiettivi del Pnrr attraverso 
una partnership tra il settore 
pubblico e il privato. Oggi il no- 
stro rapporto Welfare Index 
Pmi certifica come chi ha pro- 
grammi di welfare evoluti ha 
maggior successo come im- 
presa, investendo, tra gli altri, 
in sanità, formazione e inclu- 
sione sociale». 

Per l’occasione è stato pre- 
sentato anche il primo posi- 
tion paper firmato dagli esper- 
ti del comitato guida Welfare 
index Pmi intitolato Il contri- 
buto del welfare aziendale al 
rinnovamento del welfare ita- 
liano. 
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LaVerità 


IL TEATRO ALLA SCALA 


Un passato illustre e un futuro altrettanto ricco. Il Teatro 
alla Scala, inaugurato a Milano alla fine del Settecento, 
è un tempio dell’opera celebre nel mondo intero per il suo 
pubblico appassionato ed esigente, e per il suo ruolo centrale 
nell’età d’oro della lirica. Su questo palco hanno trionfato 
grandi compositori come Gioachino Rossini, Giuseppe 
Verdi e Giacomo Puccini, e hanno debuttato le opere più 
amate come Otello e Madama Butterfly. Ancora oggi, tra 
queste pareti dorate dall’acustica eccezionale, echeggiano 
le migliori voci della scena lirica dando vita a interpretazioni 
indimenticabili che accrescono la fama di un palcoscenico 


entrato di diritto nella leggenda. Benvenuti al Teatro alla Scala. 
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